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Il 4 giugno, al Salone Nautico, presentazione dall'app multimediale Museo Virtuale dei
Porti di Venezia e Chioggia

(AGENPARL) - mer 31 maggio 2023 COMUNICATO STAMPA CONGIUNTO

--- *IL 4 GIUGNO, AL SALONE NAUTICO, PRESENTAZIONE DALL'APP

MULTIMEDIALE MUSEO V IRTUALE DE I  PORTI  D I  VENEZIA  E

CHIOGGIA* ------- Domenica 4 giugno, alle ore 11, alla Torre di Porta Nuova,

nella cornice del Salone Nautico di Venezia, si svolgerà la presentazione

dell'Applicazione multimediale Museo Virtuale dei Porti di Venezia e Chioggia.

L'applicazione, realizzata dall'Autorità d i  Sistema Portuale grazie a l la

collaborazione di numerosi partner pubblici e privati, propone una nuova

narrazione della portualità veneta di ieri e di oggi, attivando una navigazione on

site e da remoto, lungo punti di interesse disseminati tra il Centro Storico di

Venezia, Marghera e Chioggia. Alla presentazione interverranno il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino

Di Blasio, e l'assessore al Turismo Simone Venturini. Venezia, 31 maggio

2023 ComunicareVenezia - Agenzia multimediale di informazione istituzionale.

Agenparl

Venezia
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Timone Yachts Group: a Venezia con "Verve 42

La compagine sociale tenuta a battesimo nel 2021 proprio al Salone Nautico

lagunare, si consolida in Europa, in particolare dell'Est, con Azimut presentata

invece l'imbarcazione per la prima volta in Adriatico e che al momento sta

ottenendo grande successo negli Usa, il Gruppo Timone presente al Salone

anche con Blu Yachts L'imbarcazione fa il suo debutto in Adriatico, si chiama

Verve 42, è firmato Azimut ed è il fiore all'occhiello con cui si presenta, nel

consueto ruolo di dealer, Timone Yachts al Salone Nautico di Venezia (31

maggio 4 giugno) Venezia, 31 maggio 2023 - Un'imbarcazione che sta

riscuotendo notevole successo negli Stati Uniti e che si predispone ad averne

ugualmente in Europa, anche in virtù di caratteristiche preminenti come la

notevole velocità. " Siamo orgogliosi di portare in Adriatico questo yachts che

è già consolidato nel mercato americano e che inizia ad avere successo anche

in quello del continente europeo. Si tratta di una novità che siamo sicuri

desterà molta curiosità e sarà particolarmente apprezzata " afferma Luigi

Gambelli, Ceo di Timone Yachts Group. Un ritorno a Venezia, in grande stile

dove il gruppo Timone non è mai mancato. Sempre per Azimut a Venezia sarà

in mostra Magellano 66, una barca storica per un mercato eccezionale, Azimut 68 Fly che è la regina del segmento

Fly e che da subito sui mercati ha ottenuto un grande successo e Azimut Fly 72 che grazie agli importanti spazi interni

e all'enorme flybridge riscuote notevoli apprezzamenti. La rappresentanza di Timone Yachts non coincide solamente

con Azimut, la compagine guidata da Gambelli e Moresco sarà presente a Venezia con Blu Yachts e quindi con

Sherpa 80 realizzato da Arcadia: un 'pezzo' di grande prestigio, prefetto per il mercato dell'Adriatico, con spazi

importanti che possono ospitare sino a trenta persone permettendo una vacanza tipicamente mediterranea. Il tutto

grazie anche al sensazionale open space ricreato nel pozzetto a poppa, praticamente unico nel suo genere. Blu

Yachts mantiene, inoltre, la rappresentanza dei Cantieri Pardo e sarà sulla laguna con un Endurance 60 e un Pardo 38.

Con Pardo lo sguardo è sempre più puntato all'Europa dell'Est, dalla Croazia alla Slovenia, dall'Albania e al

Montenegro. " Il nostro network sulla costa croata, composto da Master Yachting nell'area di Zara e Splendid Yachting

nell'area di Sebenico e Spalato, sta crescendo notevolmente. Tutto ciò anche grazie a questi partner che abbiamo

ricercato e certificato, i quali posseggono un elevato livello di preparazione sia commerciale sia tecnica, un fattore

determinante che consente ai nostri clienti di affidarsi a figure particolarmente competenti ", dice ancora Gambelli che

chiude con una riflessione sul mercato attuale della nautica " che sta conoscendo un rallentamento fisiologico, dopo

gli alti numeri fatti registrare durante il periodo del Covid, rallentamento che non sta comunque mettendo in difficoltà le

aziende del settore in quanto si sta rivelando limitato e di modeste dimensioni proprio

Informatore Navale

Venezia
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come era stato previsto ai Saloni di Cannes e di Genova ".

Informatore Navale

Venezia
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Per il 30° anniversario del Sech, Psa si regala due gru da 22 milioni e 25 anni di
concessione a Marghera

Genova - Nel 1993, all'alba dell'era delle concessioni, fu il primo terminal

container 'privatizzato' del porto di Genova e oggi, divenuto parte del maggior

gruppo portuale al mondo, Sech ha festeggiato i trent'anni dalla costituzione.

Quale modo migliore di farlo se non l'annuncio dell'imminente attuazione di

alcuni degli investimenti previsti dal piano di impresa del terminalista oggi

controllato dal colosso singaporiano Psa? Non solo, in arrivo nel 2024, le gru a

cavaliere Künz per il Parco ferroviario Rugna in via di allestimento, che sarà

gestito insieme ai dirimpettai di Terminal Bettolo, ma anche due nuove gru di

banchina da 11 milioni di euro l'una. Presenti alla cerimonia anche gli storici

fondatori, fra cui Luigi Negri, patron del gruppo Finsea che, insieme alle

famiglie Schenone, Magillo e Cerruti, tutte attive nel settore dell'agenzia

marittima, tre decenni fa scelse la discesa in banchina, premiato prima dai

rendimenti e in un secondo tempo dalla partnership prima e dalla cessione poi

a Psa, previo passaggio ai fondi di investimento di Infravia e Infracapital.

Un'iniziativa "da incoscienti" l'hanno definita sia Negri che Schenone,

sottolinenado però come non ci fosse altra scelta: "Gli armatori stavano

scegliendo di non venire più a Genova". Oggi la società ha una concessione rinnovata pochi anni fa fino al 2047 e il

terminal, per quanto da tempo si rincorrano le voci (smentite ripetutamente) di una possibile riconversione ad uso

passeggeri a latere del redigendo piano regolatore portuale, gioca, nelle dichiarazioni di Psa, un ruolo primario nel

fare da complemento dimensionale, per il mercato genovese, ai più ampi banchine e piazzali controllati a Pra'. Ruolo

che, malgrado i risultati negativi del primo trimestre (53.000 Teu, -14,3%), il terminalista è convinto di rimarcare già

quest'anno con il ritorno ai volumi del 2021 (circa 300mila Teu), da raggiungere anche grazie alla toccata nel servizio

Dragon appena inserita da Msc a Calata Sanità. Ai festeggiamenti presso il Galata Museo del Mare ha preso parte

personalmente anche David Yang, vertice di Psa per Europa, Mediterraneo e Americhe: "A Genova eravamo

competitor feroci ma leali noi e il Sech" ha ricordato. "Il mondo stava evolvendo e dovevamo cambiare per non

estinguerci. Negri e i suoi soci ci avevano visto lungo roponendo uno scambio di partecipazioni ed è stata fatta la

cosa giusta. La fusione ci ha consentito di affrontare e tenere testa a un mercato contraddistinto da realtà marittime

sempre più grandi". Quello fra Sech e Psa Genova Praà è stata secondo Yang una sinergia vincente "creata fra un

gruppo globale e una realtà locale, matrimonio per ottimizzare le risorse e gli spazi in banchina a Genova".

Sostenibilità e digitalizzazione saranno le prossime sfide da affrontare ha aggiunto. Di "merger per rendere più

competitivo" il sistema ha parlato anche l'amministratore delegato di Psa Italy, Roberto Ferrari, che nell'occasione ha

annunciato come uno dei regali ricevuti da Psa per festeggiare i 30 anni del Sech sia stato "il rinnovo oggi della

concessione a Venezia per

Shipping Italy

Venezia
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altri 25 anni".
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Esercenti e Comune di Savona: incontro sulla Movida in Darsena

Gli esercenti chiedono più parcheggi, carenti soprattutto nei weekend. Per la

Darsena il Comune ha un calendario di eventi estivi Iniziative estive ed eventi,

parcheggi e sicurezza sono i temi affrontati oggi dall'amministrazione

comunale con il comitato dei gestori dei pubblici esercizi della Darsena. Tra le

problematiche sollevate da mesi dagli esercenti c'è la carenza di parcheggi, e

che si sono ridotti con la chiusura del park sotto al Priamar per i lavori del

fossato della fortezza. Alcuni ristoratori del porto in più occasioni avevano

spiegato che, a causa della mancanza di posti auto, era capitato che i clienti

avessero disdetto le prenotazioni. "Stiamo monitorando l'occupazione dei

parcheggi nei mesi di aprile e maggio - ha spiegato il vice sindaco Elisa Di

Padova - ad essere critico sarebbe il fine settimana, mentre negli altri giorni c'è

disponibilità di posti auto". Per l'estate l'amministrazione ha preannunciato

alcuni eventi e manifestazioni in Darsena, con la possibilità di sfruttare

nuovamente il palco di piazza d'Alaggio, risistemato dall'Autorità portuale,

anche se in base alla nuova normativa non sarà più possibile farvi concerti di

grande portata come in passato. "Come amministrazione - prosegue Di

Padova - stiamo facendo preparare un piano della sicurezza dei palchi della Darsena, di via Verdi e di Piazza del

Popolo per poterli utilizzare per piccoli concerti o eventi". Il tema della sicurezza è quello che più fa discutere,

contrapponendo ormai da tempo residenti ed esercenti della Darsena. Una convivenza che a causa dei frequentatori

dei locali si è spesso rivelata difficile. "Gli esercenti ci hanno detto che ultimamente la situazione è migliorata -

afferma l'assessore Barbara Pasquali - ma è necessario che ci sia collaborazione tra esercenti e residenti e che le

attività lavorino nel rispetto di chi vive in Darsena. Il fatto che i gestori dei locali si siano costituiti in Comitato rende

più facile il dialogo e il confronto".

Savona News

Savona, Vado
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Corso Assagenti-Capitaneria sulla digitalizzazione in banchina

Pessina: «Abbattuti del 70% gli errori di procedura» Capitaneria di Porto e

Associazione Agenti Marittimi di Genova: il format verrà esportato in tutti gli

scali italiani. Digitalizzazione in banchina, automazione dei processi,

efficienza, facilitazione del dialogo fra agenzie marittime e Capitaneria di

Porto e quindi abbattimento della percentuale di pratiche o da correggere o da

rivedere integralmente. Sono questi gli obiettivi del corso che si è svolto a

Genova e che ha visto la partecipazione di 50 iscritti, tutti operativi presso

agenzie marittime genovesi. Per questa seconda edizione i docenti impegnati

son stati: Stefano Antonelli, Donato Castigliego, Udalrigo Massimo e Emilio

Viviani In occasione della definizione degli obiettivi e risultati 2023, proprio il

comandante direttore marittimo per la Liguria, ammiraglio ispettore Liardo, ha

annunciato che gli esiti del corso saranno portati all'attenzione del Comando

generale per le opportune e discendenti valutazioni. «I risultati - ha affermato il

presidente di Assagenti Genova, Paolo Pessina - sono eccezionalmente

positivi; un numero per tutti: gli errori di procedura che rendono indispensabile

una reiterazione delle pratiche e quindi degli scambi documentali nel porto di

Genova, sono stati abbattuti del 70% ».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Porto di Genova, ridotti del 70% gli errori di procedura nelle pratiche documentali

È il risultato di quanto sperimentato durante un corso realizzato da Capitaneria

di Porto e Assagenti Eccezionalmente positivo l'esito dell'edizione 2023 del

corso su digitalizzazione in banchina, automazione dei processi, efficienza,

facilitazione del dialogo fra agenzie marittime e Capitaneria di Porto, e quindi

abbattimento della percentuale di pratiche o da correggere o da rivedere

integralmente, che è stato realizzato in collaborazione fra Capitaneria di Porto

di Genova e Assagenti, l'associazione degli agenti marittimi genovesi. Il

successo del corso è stato evidenziato dal presidente di Assagenti: «i risultati -

ha reso noto Paolo Pessina - sono eccezionalmente positivi. Un numero per

tutti: gli errori di procedura che rendono indispensabile una reiterazione delle

pratiche e quindi degli scambi documentali nel porto di Genova, sono stati

abbattuti del 70%». Il corso ha visto la partecipazione di 50 partecipanti, tutti

operativi presso agenzie marittime genovesi, e per questa seconda edizione i

docenti impegnati son stati: Stefano Antonelli, Donato Castigliego, Udalrigo

Massimo e Emilio Viviani. L'associazione degli agenti marittimi di Genova ha

reso noto che, verificata la riuscita dell'iniziativa, il format verrà esportato in

tutti gli scali italiani e il direttore marittimo per la Liguria, ammiraglio ispettore Liardo, ha annunciato che gli esiti del

corso saranno portati all'attenzione del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto per le opportune e

discendenti valutazioni.

Informare

Genova, Voltri
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LA DIGITALIZZAZIONE SBARCA IN BANCHINA ABBATTUTI DEL 70% GLI ERRORI DI
PROCEDURA

Siè conclusa l'edizione 2023 del Corso in collaborazione fra Capitaneria di

Porto e Associazione Agenti Marittimi di Genova e il format verrà esportato in

tutti gli scali italiani Digitalizzazione in banchina, automazione dei processi,

efficienza, facilitazione del dialogo fra agenzie marittime e Capitaneria di

Porto e abbattimento della percentuale di pratiche o da correggere o da

rivedere integralmente Questi gli obiettivi che il corso 2023 ha centrato nel

porto di  Genova grazie alla collaborazione fra la Capitanerie di Porto e

Assagenti. Corso che ha visto la partecipazione di 50 partecipanti, tutti

operativi presso agenzie marittime genovesi. Per questa seconda edizione i

docenti impegnati son stati: Stefano Antonelli, Donato Castigliego, Udalrigo

Massimo e Emilio Viviani. In occasione della definizione degli obiettivi e

risultati 2023, proprio il comandante Direttore marittimo per la Liguria,

Ammiraglio Ispettore Liardo, ha annunciato che gli esiti del corso saranno

portati all'attenzione del Comando generale per le opportune e discendenti

valutazioni. "I risultati - ha affermato il Presidente di Assagenti Genova, Paolo

Pessina - sono eccezionalmente positivi; un numero per tutti: gli errori di

procedura che rendono indispensabile una reiterazione delle pratiche e quindi degli scambi documentali nel porto di

Genova, sono stati abbattuti del 70%".

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Spedizioni, porto di Genova abbatte gli errori di procedura

Si conclude il corso per gli agenti marittimi organizzato da Assagenti e

Capitanerie. Pessina: "Reiterazione delle pratiche abbattute del 70 per cento"

Digitalizzazione, automazione, efficienza, dialogo più fluido tra autorità di

controllo e aziende, abbattendo infine il grosso degli errori delle pratiche. Si è

conclusa a Genova l'edizione 2023 del corso in collaborazione tra le

Capitanerie di porto e Assagenti, l'associazione degli agenti marittimi di

Genova. Il corso ha visto la partecipazione di 50 persone, tutte operative

presso agenzie marittime genovesi. Per questa seconda edizione i docenti

impegnati son stati Stefano Antonelli, Donato Castigliego, Udalrigo Massimo e

Emilio Viviani. «I risultati sono eccezionalmente positivi. Un numero per tutti:

gli errori di procedura che rendono indispensabile una reiterazione delle

pratiche e quindi degli scambi documentali nel porto di Genova sono stati

abbattuti del 70 per cento», ha detto Paolo Pessina, presidente di Assagenti.

Condividi Tag genova agenti marittimi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Abbattuti del 70% gli errori di procedura in banchina grazie alla digitalizzazione

GENOVA Digitalizzazione in banchina, automazione dei processi, efficienza,

facilitazione del dialogo fra agenzie marittime e Capitaneria di Porto e quindi

abbattimento della percentuale di pratiche o da correggere o da rivedere

integralmente. Questi gli obiettivi che il corso 2023 ha centrato nel porto di

Genova grazie alla collaborazione fra la Capitanerie di Porto e Assagenti.

Corso che ha visto la partecipazione di 50 partecipanti, tutti operativi presso

agenzie marittime genovesi. Per questa seconda edizione i docenti impegnati

son stati: Stefano Antonelli, Donato Castigliego, Udalrigo Massimo e Emilio

Viviani. In occasione della definizione degli obiettivi e risultati 2023, proprio il

comandante Direttore marittimo per la Liguria, Ammiraglio Ispettore Liardo,

ha annunciato che gli esiti del corso saranno portati all'attenzione del

Comando generale per le opportune e discendenti valutazioni. I risultati ha

affermato il Presidente di Assagenti Genova, Paolo Pessina sono

eccezionalmente positivi; un numero per tutti: gli errori di procedura che

rendono indispensabile una reiterazione delle pratiche e quindi degli scambi

documentali nel porto di Genova, sono stati abbattuti del 70%.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Svolta digitale in porto: abbattuti del 70% errori procedurali

Grazie al corso di Assagenti e Capitaneria di porto di Elisabetta Biancalani

GENOVA - Digitalizzazione in banchina, automazione dei processi, efficienza ,

facilitazione del dialogo fra agenzie marittime e Capitaneria di Porto,

abbattimento della percentuale di pratiche o da correggere o da rivedere

integralmente. Questi gli obiettivi che il corso 2023 appena concluso, svolto in

collaborazione tra fra la Capitanerie di Porto e Assagenti, ha centrato nel porto

di Genova e il cui format verrà esportato in tutti gli scali italiani Corso che ha

visto la partecipazione di 50 persone, tutte operative presso agenzie marittime

genovesi. In occasione della definizione degli obiettivi e risultati 2023, proprio

il comandante Direttore marittimo per la Liguria, Ammiraglio Ispettore Liardo,

ha annunciato che gli esiti del corso saranno portati all'attenzione del Comando

generale per le opportune valutazioni. "I risultati - ha affermato il presidente di

Assagenti Genova, Paolo Pessina - sono eccezionalmente positivi ; un

numero per tutti: gli errori di procedura che rendono indispensabile una

reiterazione delle pratiche e quindi degli scambi documentali nel porto d i

Genova, sono stati abbattuti del 70%".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Diga di Genova, cassoni a Vado: deciderà la Regione

Il governatore Toti: "Auspicabilmente tutti i cassoni della nuova diga di Genova

saranno realizzati a Vado, ma la prudenza dell'Autorità portuale è quanto mai

opportuna" di Matteo Angeli VADO LIGURE - Il Ministero dell'Ambiente ha

confermato che spetterà alla Regione Liguria esprimere entro 60 giorni lo

screening di Valutazione di impatto ambientale (Via) sulla localizzazione

dell'impianto di produzione a Vado Ligure (Savona) dei cassoni per la nuova

diga di Genova. Lo annuncia il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti a

margine della firma del protocollo d'intesa per lo sviluppo, la sostenibilità e

l'occupazione di Vado Ligure. "Il ministero dell'Ambiente ci ha comunicato che

la competenza spetta alla Regione. Lo screening di Via si concluderà entro i

prossimi 60 giorni. Trattandosi di una localizzazione già prevista per i cassoni

della diga di Vado, tendo a dire che la Via avrà lo stesso esito", dice Toti.

"Auspicabilmente tutti i cassoni della nuova diga di Genova saranno realizzati

a Vado, ma la prudenza dell'Autorità portuale è quanto mai opportuna, nel

piano di cantiere della diga inserisce lo stabilimento di Vado, resta quello di

Pra' che contiamo di non dover usare, ma siccome si tratta di un'opera da

concludere entro la fine del Pnrr, ovviamente tutti gli impianti restano nel piano di cantiere", ribadisce Toti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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A Vado c'è soazio per i cassoni

I parallelepipedi per la nuova diga foranea del porto di  Genova saranno

realizzati a Vado Ligure, investimenti per 100 milioni. Accordo fra Ministero,

Regione, Comune e Autorità portuale Non a Prà, che resta comunque area di

cantiere, i cassoni della diga di Genova si faranno a Vado Ligure. A margine

della firma del protocollo d'intesa per lo sviluppo e l'occupazione di Vado, la

conferma è arrivata dallo stesso presidente della Regione Giovanni Toti.

Proprio alla Regione la competenza sulla VIa, la Valutazione di impatto

ambiental. Più prudente Paolo Emilio Signorini, Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale che abbraccia Genova, Savona e Vado: "Quando avremo

entrambe le autorizzazioni ambientali saremmo in grado di fare una

pianificazione.". Finora è arrivata solo quella per Prà. Tornando a Vado il

nuovo accordo, che come ricordato dal viceministro Infrastrutture Edoardo

Rixi, va integrare quello sottoscritto nel 2008 e aggiornato nel 2018, prevede

opere per 100milioni tra cui il completamento della diga foranea di Vado Ligure

- avvio lavori entro il primo semestre del 2025 - la realizzazione della strada

sulla sponda del torrente Segno, la sistemazione del rio Lussu e dell'adiacente

vasca "ex Tirreno Power.

Rai News

Genova, Voltri
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La digitalizzazione sbarca in banchina, abbattuti del 70% gli errori di procedura

Si è conclusa l'edizione 2023 del corso in collaborazione fra Capitaneria di

Porto e Associazione Agenti Marittimi di Genova Genova - Digitalizzazione in

banchina, automazione dei processi, efficienza, facilitazione del dialogo fra

agenzie marittime e Capitaneria di Porto e quindi abbattimento della

percentuale di pratiche o da correggere o da rivedere integralmente. Questi gli

obiettivi che il corso 2023 ha centrato nel porto d i  Genova grazie alla

collaborazione fra la Capitanerie di Porto e Assagenti . Corso che ha visto la

partecipazione di 50 partecipanti, tutti operativi presso agenzie marittime

genovesi. Per questa seconda edizione i docenti impegnati son stati: Stefano

Antonelli, Donato Castigliego, Udalrigo Massimo e Emilio Viviani. In

occasione della definizione degli obiettivi e risultati 2023, proprio il

comandante Direttore marittimo per la Liguria, Ammiraglio Ispettore Liardo, ha

annunciato che gli esiti del corso saranno portati all'attenzione del Comando

generale per le opportune e discendenti valutazioni. "I risultati - ha affermato il

Presidente di Assagenti Genova, Paolo Pessina - sono eccezionalmente

positivi; un numero per tutti: gli errori di procedura che rendono indispensabile

una reiterazione delle pratiche e quindi degli scambi documentali nel porto di Genova, sono stati abbattuti del 70%.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Digitalizzazione in banchina: dall collaborazione fra Assagenti e Capitaneria errori di
procedure ridotti del 70%

Digitalizzazione in banchina, automazione dei processi, efficienza,

facilitazione del dialogo fra agenzie marittime e Capitaneria di Porto e quindi

abbattimento della percentuale di pratiche o da correggere o da rivedere

integralmente. Questi gli obiettivi che il corso 2023 ha centrato nel porto di

Genova grazie alla collaborazione fra la Capitanerie di Porto e Assagenti.

Corso che ha visto la partecipazione di 50 partecipanti, tutti operativi presso

agenzie marittime genovesi. Per questa seconda edizione i docenti impegnati

son stati: Stefano Antonelli, Donato Castigliego, Udalrigo Massimo e Emilio

Viviani. In occasione della definizione degli obiettivi e risultati 2023, proprio il

comandante Direttore marittimo per la Liguria, Ammiraglio Ispettore Liardo, ha

annunciato che gli esiti del corso saranno portati all'attenzione del Comando

generale per le opportune e discendenti valutazioni. "I risultati - ha affermato il

Presidente di Assagenti Genova, Paolo Pessina - sono eccezionalmente

positivi. Un numero per tutti: gli errori di procedura che rendono indispensabile

una reiterazione delle pratiche e quindi degli scambi documentali nel porto di

Genova, sono stati abbattuti del 70%".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Taranto e Spezia gemellate con Faros per startup di blue economy

I progetti saranno seguiti per 3 anni, Cdp investe 5 milioni 1 di 1 (ANSA) -

GENOVA, 31 MAG - La Spezia e Taranto gemellate con il progetto Faros,

l'acceleratore dedicato alle startup della blue economy per il quale verranno

sostenute e finanziate 12 idee innovative all'anno che puntano alla sostenibilità.

Dopo l'avvio a Taranto lo scorso anno, la città ligure diventa nuovo hub

territoriale per il progetto Faros per il quale si è aperto il secondo Call for

Startup: candidature entro il 27 luglio. I progetti saranno seguiti per tre anni con

un investimento complessivo fino 5 milioni di euro che mette in campo Cdp e i

partner del territorio. L'iniziativa è stata presentata questa mattina alla Spezia

nello spazio Sunspace, che sarà sede del percorso di accelerazione. Il

progetto Faros fa parte della Rete Nazionale Acceleratori Cdp, in

collaborazione con A Cube, Wylab e PortXL. Alla Spezia le attività avranno il

supporto dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e di Credit

Agricole e Duferco, con la partnership di Comune, Fondazione Carispezia,

Promostudi. Una rete di aziende del territorio garantirà l'avvio dei progetti

pilota. Sulla Spezia si investirà sui settori acquacoltura, Innovazioni nei

processi industriali e sviluppo di una filiera turistica sostenibile. Il progetto segue il progetto Nautilus, avviati alla

Spezia con l'obiettivo di fare da incubatore a idee legate al mondo della blue economy. "La Liguria ha un dinamismo

tecnologico legato alla presenza di grandi imprese" ha rimarcato l'assessore allo Sviluppo economico Andrea

Benveduti. "Abbiamo bisogno di creatività e di innovazione per trovare soluzioni che connettono e integrino in modo

sempre più positivo la città con il porto, che resta il cuore della blue economy alla Spezia" ha rimarcato il presidente

dell'Autorità Mario Sommariva. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Decarbonizzazione: il 7 giugno evento di Circle a Seafuture

Circle Group con Magellan Circle organizza il Green & Blue Innovation Hub,

una giornata di conferenze Green & Blue Innovation Hub , una giornata di

conferenze sul tema della decarbonizzazione dell'industria marittima in

programma mercoledì 7 giugno all'interno della rassegna Seafuture (La

Spezia, 5-8 giugno 2023), giunta alla sua ottava edizione. Nell'attuale processo

europeo di transizione energetica, una blue economy sostenibile rappresenta

un elemento essenziale per conseguire gli obiettivi climatici e ambientali fissati

dalla Commissione Europea, a partire da quelli programmati attraverso il

Green Deal, tra cui la decarbonizzazione del trasporto marittimo, il passaggio

a un'economia circolare e transizione energetica dei porti. La giornata sarà

suddivisa in 8 momenti di confronto sulle ultime tendenze e innovazioni in

grado di concorrere all'obiettivo di rendere l'economia del mare sempre più

sostenibile. Si parlerà di cold ironing nella sessione delle ore 11:30 organizzata

in collaborazione con il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con Ram

e moderata da Alexio Picco, direttore generale di Circle Group. Altro momento

l'intervista doppia condotta da Picco in programma alle ore 12:30, a Edoardo

Rixi, viceministro delle Infrastrutture e Trasporti, e a Ivano Russo, amministratore unico di Ram e intitolata "La

strategia per l'interoperabilità digitale e l'evoluzione della piattaforma logistica nazionale". Il tema dei parchi eolici e

dell'offshore energy production sarà discusso nella sessione delle ore 10:15, con la condivisione delle esperienze

nordiche d'avanguardia di Olanda e Danimarca. La propulsione e i "nuovi" carburanti per le navi quali idrogeno e

ammoniaca, e le opportunità e sfide legate alla propulsione eolica, saranno invece al centro del primo convegno,

previsto alle ore 9:00. Nell'incontro delle ore 15:15 si dibatterà di transizione energetica dei porti grazie all'uso di

energie rinnovabili in grado di trasformarli in veri e propri hub per lo stoccaggio e la distribuzione dell'energia, e della

possibilità, riconosciuta a questi ultimi, di divenire "comunità energetiche" che incoraggino il consumo di energia

verde. Grazie alla collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale sono state ideate e

sviluppate ben tre conferenze pomeridiane, rispettivamente dedicate a "blue circular economy", relazione città-porto e

cantieristica sostenibile, e animate dagli interventi del presidente Mario Sommariva, del segretario generale Federica

Montaresi e del responsabile progetti speciali e relazioni con l'Ue Simone Pacciardi. Il Green & Blue Innovation Hub

godrà di una propria area espositiva.

BizJournal Liguria

La Spezia
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Seafuture cresce insieme alla richiesta di sicurezza sui mari

L'ottava edizione che inizia il 5 giugno porta in città 300 aziende, di cui 78

dall'estero. Ora arrivano anche da Usa, Germania, Paesi Bassi e Inghilterra.

Pagni: "Aggregare in modo concreto per rendere Italia più competitiva a livello

internazionale". Attesi i ministri Crosetto e Musumeci. Forcieri: "L'idea di

portare Seafuture in un'altra città è meno presente di prima, ma c'è ancora.

Bisogna fare in modo che rimanga qui". Trecento aziende di cui 78 estere, 73

delegazioni di marine militari straniere e 28 capi di stati maggiore. Seafuture

torna dopo due anni in un contesto mondiale che è profondamente cambiato,

come testimoniano i numeri di una manifestazione che ha decuplicato le

imprese interessate a venire alla Spezia rispetto alla prima edizione. Di

"sicurezza dell'ambiente sottomarino" ne parlavano solo i tecnici del settore

fino a pochi mesi fa, oggi è un tema sul tavolo dei governi di mezzo mondo

dopo il sabotaggio dei gasdotti Nord Stream avvenuti negli scorsi mesi. E

questo è solo un esempio. Seafuture torna ed è sempre meno manifestazione

di nicchia, tanto che l'assessore regionale Andrea Benveduti traccerà un

collegamento ideale con il Salone Nautico di Genova nel suo discorso. Oggi

infatti è stato il giorno della presentazione dei quattro giorni - dal 5 all'8 giugno - che vedranno 50 conferenze e 3mila

incontri b2b all'interno dell'arsenale marittimo della Marina Militare. "L'Italia è una piattaforma sul Mediterraneo con un

ruolo geostrategico di cui non è ancora pienamente consapevole - ha detto Cristiana Pagni , presidente di Italian Blue

Growth che organizza l'evento -. Seafuture afferma proprio questo: aggregare in modo concreto per essere sempre

più competitivi a livello internazionale. Se non ci crediamo noi, non andremo mai da nessuna parte. Credo sia

un'opportunità importante per La Spezia, per la Liguria e per tutto il Paese, che deve guardare al mare a 360 gradi".

Le aziende vengono da Francia, Svezia, Belgio, Cina, Canada, Austria, ma anche da Stati Uniti, Germania, Inghilterra,

Paesi Bassi e Finlandia. "Non tutti inizialmente ritenevano di mandare rappresentanti - sottolinea Laura Parducci di

Italian Blue Growth -. Avremo in questa edizione, e per la prima volta in Italia, la presentazione della Diana Initiative

della NATO e saranno presenti tutti i cluster a livello europeo". Cinquanta le conferenze previste, in certi momenti

anche quattro alla volta in contemporanea, ospitate all'interno dei capannoni dell'arsenale, ma anche su unità

ormeggiate in base. Sono 12 le imbarcazioni previste nella dock area. Partner di Seafuture sono come sempre alcune

delle aziende italiane di punta del settore difesa, da Fincantieri a Leonardo passando per Mbda ed Elettronica Group.

"La Marina Militare vuole fare sistema con le industrie nazionali promuovendo l'Italia nel mondo - ha spiegato il

contrammiraglio Giuseppe Scorsone , direttore dell'arsenale militare -. Non a caso oggi il pattugliatore d'altura

Morosini, allo stato dell'arte della tecnologia navale, è in Indonesia e il 1° luglio partirà il Vespucci per un giro

Citta della Spezia

La Spezia
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del mondo che durerà due anni". Se il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini parla di orgoglio per un "settore in

cui possiamo ancora contare su alcune leadership mondiali", quella di Sarzana Cristina Ponzanelli ringrazia per la

"vetrina straordinaria concessa alla città". La Fortezza Firmafede sarà infatti sede di un incontro informale tra

delegazioni. L'assessore regionale ligure Andrea Benveduti traccia come detto un parallelo tra il Salone Nautico di

Genova e Seafuture alla Spezia. "Due manifestazioni che non sono sovrapponibili eppure rappresentano entrambe la

vocazione della Liguria al mare. Per noi rappresenta un impegno economico importante, ma crediamo porterà delle

ricadute significative di lungo periodo sulla nostra regione". Dalla Regione Liguria un finanziamento di 100mila euro.

Per Lorenzo Forcieri , presidente del Distretto ligure delle tecnologie marine che realizza l'area dedicata alle start up,

"i numeri dicono tanto, ma non tutto: questa è la più grande manifestazione sul mare che si tiene in Italia e che

compete con quelle di Parigi e Londra". Già senatore della Repubblica, sottosegretario alla Difesa e presidente

dell'Autorità portuale, Forcieri sottolinea come "l'idea di portare Seafuture in un'altra città è meno presente di prima,

ma c'è ancora. Bisogna fare in modo che rimanga alla Spezia, magari mettendo mano alla carenza dei collegamenti e

delle strutture alberghiere". Tra la città interessate ci sarebbero Napoli e la stessa Genova. D'altra parte, come

sottolinea Antonella Querci , dirigente per l'innovazione dell'Adsp del Mar Tirreno Settentrionale, "La Spezia ha un

ruolo unico nel Mediterraneo perché non ci sono altre città con tanti centri di ricerca pubblici e privati, la presenza di

industrie e di una base della Marina Militare". Tra gli ospiti confermati ci saranno anche i ministri della difesa Guido

Crosetto e quello per le politiche del mare Nello Musumeci . La serata inaugurale vedrà l'attore Giancarlo Giannini

leggere poesie sul ponte di volo di Nave Trieste, la nuova portaerei della Marina Militare in consegna presso lo

stabilimento Fincantieri del Muggiano.
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Blue Economy, l'acceleratore per startup "Faros" inaugura l'hub della Spezia

Al via la Call for Startup per la selezione delle startup che parteciperanno al

programma di accelerazione, realizzato con il sostegno di Crédit Agricole Italia

e Fondazione Carispezia. È stato presentato questa mattina alla Spezia

"Faros", il programma di accelerazione dedicato a startup che sviluppano

soluzioni innovative e sostenibil i  nei settori della Blue Economy e

dell'innovazione portuale. Parte della Rete Nazionale Acceleratori che CDP

Venture Capital sta realizzando su tutto il territorio nei mercati a maggiore

potenziale di sviluppo, Faros è alla sua seconda edizione - la prima si è

consolidata presso l'hub di Taranto - e oggi estende la sua presenza territoriale

con il nuovo hub alla Spezia, voluto e sostenuto da Crédit Agricole Italia e

Fondazione Carispezia, per promuovere in Italia e in particolare sul territorio

ligure un'economia del mare a sostegno dello sviluppo sostenibile. "Faros" è

un programma triennale che ha l'obiettivo di accelerare la crescita di 12 startup

ogni anno e coinvolge partner industriali di rilievo nazionale che insieme a CDP

Venture Capital Sgr investiranno complessivamente sul programma circa 5

milioni di euro per investimenti iniziali e successivi follow-on post-

accelerazione, con importanti ricadute per lo sviluppo dell'ecosistema startup ligure. "La partecipazione al progetto da

parte di Crédit Agricole Italia si colloca in continuità con il percorso costruito negli ultimi anni sul territorio ligure in

materia di innovazione ed economia del mare e testimonia ancora una volta il nostro impegno nell'ambito di progetti

rivolti allo sviluppo in chiave green. - commenta Roberto Ghisellini, Condirettore Generale di Crédit Agricole Italia

intervenuto nell'ambito della presentazione presso SunSpace. - Siamo orgogliosi di essere entrati a far parte della

squadra di "Faros", un'iniziativa che abbiamo fortemente voluto approdasse anche in Liguria, dove con l'aiuto del

nostro Comitato Territoriale lavoriamo per costruire progetti innovativi e concreti, a vantaggio di tutta la Regione."

Primo acceleratore in Italia dedicato a questo settore, "Faros" è nato nel 2021 su iniziativa di CDP Venture Capital

Sgr in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto ed è gestito da a|cube,

acceleratore di imprese ad impatto sociale e ambientale e dal local manager Wylab , con il supporto strategico di

PortXL, acceleratore di Rotterdam leader nel settore maritime. Le attività dell'Hub della Spezia sono svolte in

collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale - Porti di La Spezia e Marina di Carrara,

partner istituzionale e territoriale orientato a promuovere l'ecosistema industriale e l'integrazione dei porti di La Spezia

e Marina di Carrara. I co-investitori sono Crédit Agricole Italia e Duferco, main partner Acciaierie d'Italia. La

partnership istituzionale del Comune della Spezia, Fondazione Carispezia e PromoStudi La Spezia. "Faros" è uno dei

18 programmi di accelerazione per startup operativi della Rete Nazionale Acceleratori,
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il network di snodi fisici sul territorio italiano focalizzati nei distretti più innovativi che CDP Venture Capital sta

realizzando per aiutare la crescita di startup specializzate negli ambiti ad alto potenziale di mercato. Per maggiori

informazioni sull'hub spezzino di Faros e per candidarsi alla call per la selezione delle startup partecipanti che resterà

aperta fino al 27 luglio è possibile visitare https://farosaccelerator.com/la-spezia-hub/ Più informazioni.
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Tavolo in Prefettura per la viabilità sul raccordo: adottate misure per ridurre l'impatto dei
mezzi pesanti

Nel pomeriggio di ieri, presso il Palazzo del Governo, si è tenuto un incontro

per un'analisi sulla gestione del traffico dei mezzi pesanti in entrata ed in uscita

dal porto in seguito ai lavori di manutenzione stradale sul raccordo

autostradale della A15 La Spezia-Santo Stefano di Magra. All'incontro,

presieduto dal Prefetto, Maria Luisa Inversini, erano presenti il Sindaco di

Vezzano Ligure, Massimo Bertoni, il Vice Sindaco di S. Stefano di Magra,

Jacopo Alberghi, il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Mario Sommariva, il Dirigente della Polizia Stradale della Spezia,

Vittorio Pedone, nonché i rappresentanti della Polizia Locale della Spezia,

delle Associazioni di Categoria (Confindustria, Confartigianato, Cna), di SALT

e di ANAS. Nel corso dell'incontro, è stato fatto il punto della viabilità dopo il

primo giorno dei lavori. La cartellonistica sul percorso verrà potenziata, così

da avvertire per tempo gli automobilisti dell'esistenza di possibili code sul tratto

di strada in questione. L'Autorità Portuale ha illustrato alcune misure

organizzative adottate insieme agli operatori economici ed ai terminalisti, per

attenuare l'impatto sulla viabilità del Raccordo Autostradale da parte dei mezzi

pesanti in entrata ed in uscita dal porto. Tali misure prevedono l'ampliamento degli orari di apertura e chiusura del

terminal di Santo Stefano Magra, la pianificazione delle visite ispettive doganali nelle fasce orarie meno interessate

dalle code, la razionalizzazione della circolazione dei mezzi impegnati nel ritiro dei container vuoti. L'Autorità ha inoltre

in programma la realizzazione di un sistema informativo che consentirà agli automobilisti di visualizzare in tempo

reale la situazione del traffico (pesante e leggero) sul raccordo A15 S. Stefano - La Spezia e sulle principali strade di

collegamento tra rete autostradale, Porto e S. Stefano. La situazione sul tratto di strada in questione continuerà ad

essere costantemente monitorata e il Tavolo si aggiornerà dopo la chiusura delle scuole, con la riduzione del traffico

privato legato al trasporto scolastico.
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Lsct, traffici giù del 26 per cento: gli operatori temono di scendere sotto il milione di Teus
annuo. E l'ipotesi del terzo socio destabilizza ancora di più

Non si placa lo stato di turbamento all'interno della comunità portuale spezzina,

preoccupata per il futuro del porto e in particolare del terminal Lsct. Non

iniettano fiducia gli incontri che si sono svolti la scorsa settimana tra il

presidente dell'Autorità di sistema portuale Mario Sommariva e i massimi

rappresentanti di Contship e Msc, né, tanto meno, le prospettive future che

sono state lanciate sul tappeto, a cominciare da quella della possibilità

dell'ingresso di un terzo socio. E non lo fanno gli ultimi dati relativi ai traffici,

vera linfa vitale di ogni scalo. Che la situazione sia complicata e confusa lo

dimostrano proprio i colloqui del numero uno di Via del Molo con Gianluigi

Aponte a Ginevra, e con Thomas Eckelmann, Cecilia Eckelmann Battistello e

Matthieu Gasslin. Appuntamenti che si sono resi necessari dopo le

dichiarazioni dello stesso presidente e dopo che la preoccupazione del mondo

portuale spezzino è emersa con lampante chiarezza, anche e soprattutto

attraverso le pagine di questo giornale Un passaggio dovuto, i summit, che ha

avuto un esito pubblico che i più avevano previsto: rassicurazioni sul rispetto

degli impegni presi e promesse di investimento sulla strategicità del porto

spezzino. Esattamente la stessa reazione che si ebbe due anni fa , quando CDS registrò l'insofferenza degli operatori

e della città nei confronti dei ritardi nell'attuare gli investimenti da parte di Lsct. Da allora tante cose sono cambiate,

comprese le banchine in cui avviare i lavori, passate dal Molo Garibaldi al Terminal Ravano grazie a un accordo

siglato pochi mesi dopo, ma rimasto ancora sulla carta. Quello che non è cambiato è il timore che tra il primo e il terzo

bacino si stia facendo melina contando su profitti comunque elevati e su strategie societarie che, apparentemente

paradossalmente, trarrebbero giovamento dall'indebolimento del porto spezzino. Magari a vantaggio dei vicini hub di

Livorno e Genova, dove Msc, socio di minoranza di Lsct, sta investendo con convinzione. Investimenti che nel

principale terminal della Spezia mancano non solo a livello infrastrutturale, ma anche a livello di mezzi e gru: e questo

mette in allarme soprattutto chi sui piazzali del porto ci lavora di giorno e di notte. Nell'incontro di ieri tra il presidente

Sommariva e i sindacati non a caso le sigle hanno annunciato che gli investimenti sulla sicurezza, che si riflettono

anche sulla produttività, saranno uno dei punti principali sui quali nell'incontro dell'8 giugno chiederanno garanzie a

Gasselin, l'amministratore delegato di Lsct che ha raccolto il testimone di Alfredo Scalisi , liquidato e scomparso

rapidamente dai radar spezzini. Le parti sociali hanno preso atto delle rassicurazioni raccolte da Sommariva da parte

di Contship e Msc, rimanendo al contempo piuttosto interdetti dall'ipotesi della comparsa di un terzo socio all'interno

della compagine societaria di Lsct caldeggiata dal presidente dell'Adsp. Un terzo soggetto che nella visione di

Sommariva potrebbe rafforzare il terminal, che sia
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una compagnia di navigazione o qualche altra tipologia di attore della logistica. Un'uscita ripetuta in altre sedi che ha

stupito anche gli operatori della comunità portuale, che la ritengono una sorta di invasione di campo e che, se

possibile, destabilizza ancora di più l'ambiente visto che, come si suol dire, "qualche fondamento dovrà pur esserci".

Msc, che nonostante venga ritenuta ancora interessata alla Spezia, ha confermato - e ci mancherebbe - di voler

puntare su Lsct, soprattutto se ci sarà un'implementazione del trasporto su ferro e dei servizi di trasporto tra i moli e

Santo Stefano Magra, business sui quali, si dice in riva al Golfo, potrebbe puntare di ottenere il controllo tramite la

controllata Msc Medway. Che si punti tutto sul trasporto ferroviario è una buona notizia per l'ambiente e per la città,

ma senza il mantenimento degli standard dei traffici rischia di essere anche e soprattutto un duro colpo per molti

operatori, soprattutto quelli dediti allo sdoganamento dei contenitori, operazione che finirebbe per essere svolta

soprattutto altrove. E questo preoccupa chi - e sono tanti - per il porto ci lavora da una scrivania. Lo standard dei

traffici, dicevamo: l'elemento fondamentale per la salute di un terminal, perché le merci vanno dove conviene, per

ragioni di prezzo o di velocità. E negli ultimi mesi sembra proprio che le rotte stia andando altrove. I dati resi pubblici

da Eurokai sul primo trimestre del 2023 sono un'altra spia delle difficoltà attuali. Tra gennaio e marzo Lsct ha

movimentato 225.113 Teus, il 26,2 per cento in meno rispetto allo stesso periodo del 2022. C'è stato un recupero

rispetto ai primi 30 giorni dell'anno, ma il calo del terminal spezzino è il peggiore tra quelli del gruppo che controlla

Contship. Nel primo trimestre del 2022 i Teus erano stati ben 304.934 e, soprattutot, la proiezione dei numeri di

quest'anno porterebbe al di sotto della soglia psicologica del milione di Teus, un duro colpo per un porto che sino a

qualche anno fa puntava con ottimismo ai 2 milioni e che è costituito per oltre il 90 per cento dai risultati di Lsct. La

perdita percentuale spezzina, inoltre, non è soltanto la peggiore del gruppo, ma è anche superiore a quella della

stragrande maggioranza dei terminal genovesi e in particolare di Psa Genova Pra che ha avuto una flessione

contenuta al 7,7 per cento. Negli ultimi dieci giorni si sono susseguiti incontri e telefonate, ma la paura che continua ad

aleggiare è che la polpa stia prendendo altre strade e che alla Spezia stia per rimanere solamente l'osso.
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Porto, la Cgil: "Bene gli incontri tra Sommariva e i soci di Lsct, ma per dare un segnale di
fiducia il terminal inizi ad aumentare il budget delle manutenzioni"

"La nostra organizzazione, considera positivo l'esito degli incontri, e ringrazia

l'Autorità d i  sistema portuale, per averci informato puntualmente sugli

accadimenti degli ultimi giorni. Tuttavia, ricorda come già in passato Lsct abbia

assunto precisi impegni sia con la comunità portuale che con il territorio, che

sono stati puntualmente disattesi". Lo affermano il segretario generale della

Cgil spezzina Luca Comiti e il segretario generale della Filt Cgil provinciale

Stefano Bettalli all'indomani dell'incontro avuto con il presidente dell'Adsp

Mario Sommariva, che ha relazionato le delegazioni confedederali di Cgil, Cisl

e Uil, unitamente alle segreterie territoriali Filt, Fit e Uiltrasporti rispetto agli

incontri avuti con i vertici di Contship e Msc, soci in Lsct. "Non è compito del

sindacato scegliersi gli interlocutori, ma è preciso compito della Cgil,

nell'interesse dei lavoratori, verificare che gli impegni assunti siano rispettati.

Ed è ciò che faremo a partire da quanto abbiamo sostenuto nella conferenza

stampa della scorsa settimana. Se Lsct, vuole dare un segnale di fiducia alla

comunità portuale, cominci ad aumentare il budget delle manutenzioni, perché

gli attuali risultati in termini di produttività, sono penalizzati da mezzi, vecchi,

obsoleti e mal mantenuti, che incidono negativamente sui risultati e sull'efficienza del servizio. Rimettere in linea il

sistema, ragionare di manutenzione e di produttività, investire anche nella sostituzione dei mezzi attuali, farebbe

riguadagnare la fiducia e l'orgoglio di appartenenza perso in questi ultimi anni", concludono Comiti e Bettalli.
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La Spezia, forti disagi autostradali per l’autotrasporto e la logistica portuale

LA SPEZIA E' stato un vero e proprio lunedì nero per l'autotrasporto che

avrebbe dovuto movimentare merci in entrata e in uscita da La Spezia, come

racconta un articolo nella cronaca locale de Il Secolo XIX pubblicato oggi

(31/5). Si calcola che siamo stati ben cento i viaggi cancellati, con

un'equivalente rimessa a livello economico che ammonta a circa 50mila euro

per le aziende del settore rimaste fortemente danneggiate dai disagi causati

dall'inizio dei lavori sul tratto autostradale per installare nuove protezioni di

sicurezza. Nel tratto compreso tra La Spezia e Santo Stefano Magra, questa

criticità si ripete ormai con cadenza quotidiana ma nel pomeriggio di lunedì 29

si sono formate code fino a 5 chilometri, con annessi rallentamenti e

congestioni. Una situazione che peraltro rischia davvero di trasformarsi in

ancor più complessa e insostenibile, in coincidenza con la fase operativa del

cantiere: il traffico quindi verrà deviato su una sola carreggiata, con una

corsia aperta per ogni senso di marcia mentre i lavori dovrebbero continuare

senza interruzioni, 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, come concordato per arrivare

a concludere tutto prima della deadline' anticipata a Ferragosto, come

dichiarato da Salt. Nel frattempo, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha presentato una serie di

misure che verranno adottate per mitigare i problemi sia nel settore dell'autotrasporto e della logistica, sia per quanto

riguarda l'impatto dei mezzi pesanti sul flusso di traffico. Proposte discusse in una riunione convocata dalla prefettura

della Spezia, alla quale hanno partecipato l'Authority, rappresentata dal presidente Mario Sommariva, insieme ai

comuni di Santo Stefano Magra e Vezzano Ligure, Salt, Anas, Polstrada, Cna, Confartigianato e Confindustria.

L'Autorità del Porto ha collaborato con i terminalisti e il retroporto per apportare modifiche all'apertura dei servizi e

ridurre la presenza dei mezzi pesanti in determinati orari, compatibilmente con le esigenze del porto e delle aziende.

Entro un paio di settimane poi sarà creato un portale a cui potranno accedere gli autisti dei tir, il quale fornirà un

monitoraggio continuo del traffico e dei tempi di attesa sul tratto autostradale attraverso i sistemi di localizzazione

satellitare già utilizzati per il monitoraggio dei camion in arrivo ai gate. L'obiettivo dell'AdSp è quello di affidare

completamente al retroporto di Santo Stefano Magra la gestione dei container vuoti, in modo che non vengano più

ritirati ai terminal, evitando così il transito dei mezzi pesanti sul tratto autostradale. I container vuoti verranno inviati da

porto a Santo Stefano attraverso treni navetta. Si tratta di un progetto complesso su cui Sommariva e i vertici

dell'Autorità hanno lavorato a lungo e che coinvolgerà direttamente gli operatori.
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FAROS inaugura un nuovo Hub alla Spezia

31 maggio 2023 - Si è aperto la nuova Call for Startup di FAROS,

l'acceleratore dedicato alla Blue Economy nato nel 2021 per promuovere in

Italia un'economia del mare a sostegno dello sviluppo sostenibile. FAROS,

primo acceleratore in Italia dedicato a questo settore, inaugura la 2° edizione

ampliando la propria presenza sul territorio: all'Hub di Taranto, consolidatosi

durante la prima edizione del programma, si aggiunge infatti l'Hub di La

Spezia. Il programma di Accelerazione sarà presentato dai promotori e partner

dell'iniziativa oggi, mercoledì 31 maggio, ore 11.30 a La Spezia presso

Sunspace (Via Sapri 68, La Spezia). Sia l'hub spezzino, sia quello di Taranto,

accoglieranno le startup durante il percorso di accelerazione e saranno

focalizzati su ambiti tematici differenti e affini alle vocazioni del territorio.

Faros è nato su iniziativa di CDP Venture Capital Sgr in collaborazione con

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto ed è gestito da

a|cube, acceleratore di imprese ad impatto sociale e ambientale e dal local

manager Wylab con il supporto strategico di PortXL, acceleratore di

Rotterdam leader nel settore maritime. Le attività dell'Hub di La Spezia sono

svolte in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale - Porti di La Spezia e Marina di

Carrara, partner istituzionale e territoriale orientato a promuovere l'ecosistema industriale e l'integrazione dei porti di

La Spezia e Marina di Carrara. "Il Progetto Faros, che sostiene la creazione di "Start Up" innovative e sostenibili

legate al mare ed alla Blue economy, e in particolar modo alle attività portuali collegate alla gestione delle risorse

marine viventi e non, alle attività industriali e a quelle turistiche che si possono sviluppare nelle aree costiere, rientra

pienamente nelle linee strategiche che da tempo come Autorità di Sistema stiamo portando avanti, per coniugare

insieme sviluppo, sostenibilità ed innovazione. Da qui la nostra convinta adesione e sostegno concreto al progetto

Faros", ha detto il Presidente dell'AdSP, Mario Sommariva.
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Affidati i lavori per il cold ironing al porto di Ravenna

Per un importo di 30,5 milioni di euro su una base di gara di 33,2 è stata

un'associazione di imprese fra Gemmo (mandataria), Abb e Consorzio Integra

(mandanti) ad aggiudicarsi l'appalto dell'Autorità di Sistema Portuale di

Ravenna, finanziato dal fondo complementare al Pnrr, per la realizzazione di

un sistema di cold ironing a servizio del terminal crociere di Porto Corsini, in

via di rinnovamento La progettazione dell'opera durerà sei mesi e i lavori due

anni. In base a quanto spiegato nel progetto preliminare, "il sistema di cold

ironing del Terminal Crociere di Porto Corsini sarà dimensionato per

alimentare due navi contemporaneamente, con una potenza disponibile di 16

MVA ciascuna, con la possibilità di ampliarlo per fornire l'alimentazione a

quattro navi, nel caso in cui si presentasse tale necessità". Cuore dell'impianto

sarà la Cabina elettrica denominata "Ravenna Porto" situata nei pressi del

terminal Nadep affacciato sulla Piallassa del Piombone. Da qui un cavidotto

interrato di 7,8 km "attraverserà il terminal Docks Cereali e il canale Candiano,

entrerà nella banchina di Fosfitalia per poi raggiungere in Via Baiona e correre

sul sedime di questa via fino a raggiungere l'abitato di Porto Corsini, dove

entrerà in via Molo S. Filippo per raggiungere l'area del terminal Crociere". Oltre a questo cavidotto è prevista anche

la realizzazione di un cavidotto che metta in collegamento la suddetta cabina con un impianto fotovoltaico da 20 MW,

di prossima realizzazione, di proprietà dell'Autorità di Sistema Portuale, da localizzarsi nell'area denominata "Ex

Sarom" lungo via Trieste.
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Aumenta la capacità di rigassificazione del terminale Olt

Dagli attuali 3,75 miliardi fino a 5 miliardi di metri cubi/anno (ANSA) - ROMA,

31 MAG - Olt Offshore LngToscana ha ricevuto l'autorizzazione per

l'incremento della capacità di rigassificazione annuale che passa dagli attuali

3,75 miliardi fino a circa 5 miliardi di Standard metri cubi annui. Nel renderlo

noto con un comunicato, la società controllata da Snam e Igneo Infrastructure

Partners, spiega che grazie al decreto emesso il 26 maggio scorso dal

ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica (Mase), di concerto con il

ministero delle Infrastrutture e dei trasporti (Mit) e d'intesa con la Regione

Toscana, Olt potrà inoltre ricevere fino a 122 navi bettoline all'anno per

svolgere il servizio 'Small Scale Lng'. In sostanza, consentirà di caricare il gas

naturale liquefatto direttamente su piccole navi metaniere che a loro volta

potranno rifornire le navi a Gnl o consegnarlo ai depositi costieri, all'interno dei

porti del Mediterraneo, spiega l'azienda. L'avvio della fase commerciale è

previsto a breve. L'incremento della capacità di rigassificazione del Terminale

Fsru Toscana, si legge nella nota, "rientra nella più ampia strategia nazionale

legata all'emergenza energetica europea che ha caratterizzato il 2022 e in linea

con quanto sancito dal RePowerEu. L'aumento di capacità non comporta modifiche impiantistiche, ma un maggiore

utilizzo dell'impianto esistente con incremento dei quantitativi di Gnl scaricati e rigassificati. La capacità di

rigassificazione aggiuntiva sarà disponibile a partire dal prossimo 'Anno termico' e sarà assegnata secondo le

modalità previste dal Codice di Rigassificazione di Olt". (ANSA).

Ansa

Livorno
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OLT Lng Toscana, via libera all'incremento di capacità di rigassificazione

Terminale FSRU Toscana, emesso il decreto autorizzativo che porterà ad un

maggiore utilizzo dell'impianto esistente con l'incremento dei quantitativi di

GNL scaricati e rigassificati. LIVORNO - OLT Offshore LNG Toscana,

rigassificatore al largo delle coste di Livorno , potrà ricevere fino a 122 navi

bettoline all'anno per svolgere il servizio Small Scale LNG. L'impianto di

rigassificazione ha infatti ricevuto il via libera per l'incremento della capacità di

rigassificazione annuale, passando così dagli attuali 3,75 miliardi S tandard

metri cubi annui fino a circa 5 miliardi. Il consenso approvato dal decreto

emesso il 26 maggio 2023 dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica (MASE), di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti (MIT) e d'Intesa con la Regione Toscana. L'incremento della capacità

di rigassificazione del Terminale FSRU Toscana rientra nella più ampia

strategia nazionale legata all'emergenza energetica europea che ha

caratterizzato il 2022 ed in linea con quanto sancito dal REPowerEU.

L'aumento di capacità non comporta modifiche impiantistiche, ma un maggiore

utilizzo dell'impianto esistente con incremento dei quantitativi di GNL scaricati

e rigassificati. La capacità di rigassificazione aggiuntiva sarà disponibile a partire dal prossimo Anno Termico e sarà

assegnata secondo le modalità previste dal Codice di Rigassificazione di OLT. Come specificato, il decreto

ministeriale autorizza anche l'aumento fino a 122 navi Small Scale LNG carriers (SSLNGc) all'anno per il servizio di

Small Scale LNG. Il nuovo servizio, per il quale l'adeguamento impiantistico è stato completato, consentirà di caricare

il gas naturale liquefatto direttamente su piccole navi metaniere che a loro volta potranno rifornire le navi a GNL o

consegnarlo ai depositi costieri, all'interno dei porti del Mediterraneo. L'avvio della fase commerciale è previsto a

breve. "A quasi 10 anni dall'avvio dell'operatività del Terminale - ha dichiarato Giovanni Giorgi, amministratore

delegato di OLT Offshore LNG Toscana - possiamo, con orgoglio, iniziare un nuovo capitolo della nostra storia.

Grazie all'aumento della capacità di rigassificazione autorizzata e all'incremento del numero di accosti delle bettoline,

nell'ambito del nuovo servizio di Small Scale LNG, FSRU Toscana potrà accrescere ulteriormente il proprio contributo

alla diversificazione e alla sicurezza degli approvvigionamenti. Gestiamo un'infrastruttura sicura e performante, che

negli anni ha sostenuto il sistema energetico italiano senza mai derogare ai più stringenti obiettivi di sicurezza e

sostenibilità ambientale e sociale ". OLT Offshore LNG Toscana, società controllata da Snam e Igneo Infrastructure

Partners, detiene la proprietà e la gestione commerciale del terminale galleggiante di rigassificazione FSRU Toscana,

ormeggiato a circa 22 chilometri al largo delle coste tra Livorno e Pisa. L'impianto è connesso alla rete nazionale

attraverso un gasdotto di 36,5 km realizzato e gestito da Snam, di cui: 29,5 km circa in mare, 5 km nel Canale

Corriere Marittimo

Livorno
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Scolmatore e i restanti 2 km sulla terraferma. Il Terminale ha una capacità di rigassificazione massima autorizzata

pari a 5 miliardi di Sm3 annui.

Corriere Marittimo

Livorno
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Porto di Livorno, interdetti quattro imprenditori e tre società

Sequestrati oltre 8mila euro a un funzionario dell'authority portuale La Guardia

di Finanzia di Livorno ha dato esecuzione a un provvedimento emesso dal

Tribunale di Livorno che dispone la misura interditt iva del divieto di

temporaneo di contrattare con la pubblica amministrazione per la durata di 12

mesi nei confronti di quattro persone e di tre aziende, nonché il sequestro

preventivo per equivalente per un importo di 8.410 euro nei confronti di un

funzionario pubblico dell'Autorità Portuale, in pensione dal dicembre scorso,

quale prezzo/profitto del reato di induzione indebita oltre che illecito

amministrativo da reato per le società. Secondo le indagini svolte dalle

Fiamme Gialle con il coordinamento della Procura della Repubblica di Livorno,

il dipendente pubblico, abusando del suo ruolo istituzionale di RUP

(Responsabile Unico Procedimento) nell'ambito dell'affidamento di lavori di

manutenzione inerenti la struttura portuale livornese, avrebbe indotto imprese

compiacenti a fornirgli indebite utilità/beni (ad esempio, la riparazione di

un'autovettura e di un'imbarcazione privata). Per contabilizzare i costi

necessari ai fini del pagamento della contestata corruzione, le società

avrebbero fatto ricorso a fatture per operazioni inesistenti, inserendole nelle loro rispettive contabilità. I militari del

locale Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria hanno raccolto prove documentali e dichiarazioni di persone

informate sui fatti, che, secondo l'accusa, hanno messo in luce le condotte illecite contestate dall'autorità giudiziaria.

Al termine delle perquisizioni e degli interrogatori delegati dal PM, gli indagati si sono avvalsi della facoltà di non

rispondere. I finanzieri hanno proceduto al sequestro preventivo per equivalente delle somme detenute sui conti

correnti dell'indagato fino all'importo disposto dal tribunale.

Informare

Livorno
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Aumenta la capacità di rigassificazione di OLT "Una garanzia per il sistema energetico
italiano"

OLT Offshore LNG Toscana ha ricevuto l'autorizzazione per l'incremento della

capacità di rigassificazione annuale che passa dagli attuali 3,75 miliardi fino a

circa 5 miliardi di Standard metri cubi annui Grazie al decreto emesso il 26

maggio 2023 dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

(MASE), di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) e

d'Intesa con la Regione Toscana, OLT potrà inoltre ricevere fino a 122 navi

bettoline all'anno per svolgere il servizio Small Scale LNG Livorno, 31 maggio

2023 - L'incremento della capacità di rigassificazione del Terminale FSRU

Toscana rientra nella più ampia strategia nazionale legata all'emergenza

energetica europea che ha caratterizzato il 2022 ed in linea con quanto sancito

dal REPowerEU. L'aumento di  capacità non comporta modif iche

impiantistiche, ma un maggiore utilizzo dell'impianto esistente con incremento

dei quantitativi di GNL scaricati e rigassificati. La capacità di rigassificazione

aggiuntiva sarà disponibile a partire dal prossimo Anno Termico e sarà

assegnata secondo le modalità previste dal Codice di Rigassificazione di OLT.

Come specificato, il decreto ministeriale autorizza anche l'aumento fino a 122

navi Small Scale LNG carriers (SSLNGc) all'anno per il servizio di Small Scale LNG. Il nuovo servizio, per il quale

l'adeguamento impiantistico è stato completato, consentirà di caricare il gas naturale liquefatto direttamente su piccole

navi metaniere che a loro volta potranno rifornire le navi a GNL o consegnarlo ai depositi costieri, all'interno dei porti

del Mediterraneo. L'avvio della fase commerciale è previsto a breve. "A quasi 10 anni dall'avvio dell'operatività del

Terminale - ha dichiarato Giovanni Giorgi, Amministratore Delegato di OLT Offshore LNG Toscana - possiamo, con

orgoglio, iniziare un nuovo capitolo della nostra storia. Grazie all'aumento della capacità di rigassificazione

autorizzata e all'incremento del numero di accosti delle bettoline, nell'ambito del nuovo servizio di Small Scale LNG,

FSRU Toscana potrà accrescere ulteriormente il proprio contributo alla diversificazione e alla sicurezza degli

approvvigionamenti. Gestiamo un'infrastruttura sicura e performante, che negli anni ha sostenuto il sistema energetico

italiano senza mai derogare ai più stringenti obiettivi di sicurezza e sostenibilità ambientale e sociale".

Informatore Navale

Livorno
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OLT Offshore LNG Toscana incrementa la capacità

Informazioni Marittime
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Il rigassificatore galleggiante al largo di Livorno riceve l'autorizzazione

ministeriale. La capacità passa da 3,7 a 5 miliardi di metri cubi OLT Offshore

LNG Toscana, il rigassificatore galleggiante al largo di Livorno, ha ricevuto

l'autorizzazione per l'incremento della capacità di rigassificazione annuale che

passa dagli attuali 3,75 miliardi a circa 5 miliardi di standard metri cubi annui.

Grazie al decreto emesso il 26 maggio 2023 dal ministero dell'Ambiente, di

concerto con il ministero delle Infrastrutture e d'intesa con la Regione Toscana,

OLT potrà inoltre ricevere fino a 122 navi bettoline all'anno per svolgere il

servizio small scale LNG. L'aumento di capacità non comporta modifiche

impiantistiche ma semplicemente un maggiore utilizzo dell'impianto esistente

con incremento dei quantitativi di GNL scaricati e rigassificati. L'incremento

della capacità di rigassificazione del terminale FSRU Toscana (FSRU sta per

floating storage and regasification units) rientra nella nuova strategia nazionale

di approvvigionamento dopo lo scoppio della guerra in Ucraina e l'abbandono

del gas russo dei paesi occidentali, e in linea con REPowerEU, l'analogo piano

energetico europeo. La capacità di rigassificazione aggiuntiva sarà disponibile

a partire dal prossimo Anno Termico e sarà assegnata secondo le modalità previste dal Codice di Rigassificazione di

OLT. Come prescrive il decreto ministeriale, viene autorizzato anche l'aumento fino a 122 navi small scale LNG

carriers all'anno per il servizio di small scale LNG. Questo, al contrario, richiede un adeguamento impiantistico, già

completato, consentendo di caricare il gas naturale liquefatto direttamente su piccole navi metaniere che a loro volta

potranno rifornire le navi a GNL o consegnarlo ai depositi costieri lungo le coste dei Paesi del Mediterraneo. L'avvio

della fase commerciale è previsto a breve. «A quasi dieci anni dall'avvio dell'operatività del terminale - afferma

Giovanni Giorgi, amministratore delegato di OLT Offshore LNG Toscana - possiamo iniziare un nuovo capitolo della

nostra storia. Grazie all'aumento della capacità di rigassificazione autorizzata e all'incremento del numero di accosti

delle bettoline, nell'ambito del nuovo servizio di small scale LNG, FSRU Toscana potrà accrescere ulteriormente il

proprio contributo alla diversificazione e alla sicurezza degli approvvigionamenti. Gestiamo un'infrastruttura sicura e

performante, che negli anni ha sostenuto il sistema energetico italiano senza mai derogare ai più stringenti obiettivi di

sicurezza e sostenibilità ambientale e sociale». OLT Offshore LNG Toscana, società controllata da Snam e Igneo

Infrastructure Partners, detiene la proprietà e la gestione commerciale del terminale galleggiante di rigassificazione

FSRU Toscana, ormeggiato a circa 22 chilometri al largo delle coste tra Livorno e Pisa. L'impianto è connesso alla

rete nazionale attraverso un gasdotto di 36,5 chilometri realizzato e gestito da Snam, di cui 29,5 chilometri in mare, 5

chilometri nel canale scolmatore e 2 chilometri
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sulla terraferma. Condividi Tag livorno gas ambiente Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno
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Ancona: Il Porto di Ancona avràla sua uscita nord: Baldelli "Una svolta epocale" [VIDEO]

L'opera da 150 milioni di euro è stata approvata dai Ministeri dell'ambiente e

della cultura. Immediata la firma dell'intera tra Regione Marche e Anas per dare

il via libera alle procedure di gara A dare l'annuncio è l'assessore regionale alla

viabilitàe alle infrastrutture Francesco Baldelli, che con un video messaggio

comunica una notizia da lungo attesa dai cittadini anconetani:«Si scrive l'ultimo

ma si legge svolta epocale per Ancona per le Marche. Termina un'attesa lunga

40 anni e inizia l'iter di gara per la realizzazione del collegamento stradale tra il

porto di Ancona e la strada statale 16 Adriatica, un'opera fondamentale per lo

sviluppo del Centro Italia. È stato infatti firmato da poche ore dai Ministeri

dell'ambiente e della cultura l'atteso decreto che dàil via libera definitivo al

progetto ed è stata approvata proprio in questi minuti dalla Giunta regionale e

poi firmato dal Presidente della Regione l'intesa tra regione Marche e L'Anas

che permetteràdi dare il via libera alle procedure di gara».Un'opera da 150

milioni di euro, attesa per decenni da tutti i marchigiani e contribuiràa

raggiungere tre obiettivi strategici:1 Interconnettere il nostro porto con le

principali direttrici stradali nazionali ed europeeÂ 2 Valorizzare il triangolo

logistico del Porto dell'aeroporto dell'interporto fino ad alleggerire il traffico pesante che transita sulla statale.3

Orientare la nostra regione verso l'unica rotta possibile da seguire, quella della crescita all'insegna della

sostenibilitàambientale, sociale ed economica.Â «Permettetemi quindi un ringraziamento a chi mi è stato vicino nel

raggiungimento di questo obiettivo- conclude l'assessore Baldelli- Al Presidente della Regione Francesco Acquaroli,

all'onorevole Antonio Baldelli della commissione trasporti della Camera dei Deputati e al commissario per la

realizzazione dell'opera Paolo Testaguzza». Puoi commentare l'articolo su Vivere Ancona.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Svolta per l'Ultimo miglio: ci sono le date per gara e inizio lavori

ANCONA- Dopo decenni di attesa l'Ultimo miglio vede finalmente la luce. Nelle

ultime ore sono stati messi a punto tre passaggi decisivi per la realizzazione

del collegamento stradale tra porto di Ancona e Statale 16: il decreto di

approvazione del ministero dell'Ambiente e di quello della Cultura, l'intesa tra

Anas e Regione Marche, e la firma del Presidente Acquaroli per dare inizio alle

procedure di gara che potrebbero partire già entro fine giugno. Verosimilmente

i lavori potrebbero iniziare tra la fine del 2024 e inizio del 2025, per essere

conclusi nell'arco di 3 anni. Il costo dell'opera, una bretella di 3,5 km, è di 150

milioni di euro e rappresenta una svolta epocale per Ancona e per le Marche.

L'Ultimo miglio si inserisce nel progetto dell'Uscita a nord dal porto dorico che

comprende anche il raddoppio della SS16- i lavori sono in corso- e la

realizzazione del Lungomare nord. «L'Ultimo Miglio, che di fatto è il

collegamento diretto tra il Porto di Ancona e la Strada Statale 16 e quindi con

le principali infrastrutture viarie, è un'opera fondamentale per lo sviluppo del

Porto,  di  Ancona e delle Marche, attesa da decenni, che potrà anche

valorizzare ulteriormente il Polo Intermodale e che finalmente arriva ad una

svolta definitiva» commenta il.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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ACCORDO ISTITUZIONALE ADSP DEL MARE ADRIATICO CENTRALE E ARPA MARCHE

Collaborazione tecnico-scientifica per il rafforzamento di sinergie, conoscenze

e competenze ambientali legate alle attività portuali Ancona - Avviare una

collaborazione tecnico-scientifica per realizzare attività comuni volte

all'integrazione e al rafforzamento delle conoscenze e competenze ambientali

legate alle attività portuali nell'ottica degli obiettivi di sviluppo sostenibile fissati

dall'Unione europea. Questo l'obiettivo dell'accordo quadro istituzionale siglato

da Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e da Arpa Marche.

Altri scopi dell'intesa, firmata oggi nella sede Adsp dal presidente dell'Autorità

di sistema portuale, Vincenzo Garofalo, e dalla direttrice di Arpa Marche,

Rossana Cintoli, sono quelli di cooperare per individuare le migliori modalità di

monitoraggio delle varie matrici ambientali e assicurare il continuo

miglioramento dell'uso del territorio, da parte delle attività portuali, a beneficio

della collettività. Gli ambiti della cooperazione fra Adsp e Arpa Marche

interessano la pianificazione del sistema portuale e urbano, che deve essere

rispettosa dei criteri di sostenibilità energetica ed ambientale, in coerenza con

le politiche promosse dalle direttive europee in materia, la definizione di

indirizzi strategici per l'implementazione di specifiche misure per migliorare l'efficienza energetica e per promuovere

l'uso delle energie rinnovabili in ambito portuale, urbano e industriale. Fra i temi da sviluppare insieme, ci sono la

definizione e l'implementazione dei sistemi di monitoraggio della qualità dell'aria, dei consumi energetici, delle acque

marine nell'area portuale, del rumore sottomarino e di indicatori specifici che permettano di disporre di un quadro

complessivo di informazioni scientificamente strutturate, utili a pianificare le azioni di miglioramento dell'habitat

urbano. Altri punti dell'accordo riguardano la progettazione e l'organizzazione di incontri su tematiche di interesse

comune e la promozione di attività di diffusione della cultura ambientale sempre più a misura del cittadino. La

collaborazione concreta su ogni materia del protocollo verrà definita, di volta in volta, da specifiche convenzioni. La

prima azione condivisa riguarderà l'aggiornamento della classificazione dei sedimenti per accelerare l'azione di

escavo dei fondali nei porti di Ancona e Pesaro.

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Accordo tra l'AdSP dell'Adriatico Centrale e l'agenzia regionale delle Marche per la
protezione ambientale

Collaborazione tecnico-scientifica per il rafforzamento di sinergie, conoscenze

e competenze ambientali legate alle attività portuali L'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale e l'agenzia regionale per la protezione

ambientale Arpa Marche hanno sottoscritto un accordo quadro istituzionale

con lo scopo di avviare una collaborazione tecnico-scientifica per realizzare

attività comuni volte all'integrazione e al rafforzamento delle conoscenze e

competenze ambientali legate alle attività portuali nell'ottica degli obiettivi di

sviluppo sostenibile fissati dall'Unione Europea. Altri scopi dell'intesa sono

quelli di cooperare per individuare le migliori modalità di monitoraggio delle

varie matrici ambientali e assicurare il continuo miglioramento dell'uso del

territorio, da parte delle attività portuali, a beneficio della collettività. Gli ambiti

della cooperazione fra AdSP e Arpa Marche interessano la pianificazione del

sistema portuale e urbano, che deve essere rispettosa dei cri teri  di

sostenibilità energetica ed ambientale, in coerenza con le politiche promosse

dalle direttive europee in materia, la definizione di indirizzi strategici per

l'implementazione di specifiche misure per migliorare l'efficienza energetica e

per promuovere l'uso delle energie rinnovabili in ambito portuale, urbano e industriale. Fra i temi da sviluppare

insieme, ci sono la definizione e l'implementazione dei sistemi di monitoraggio della qualità dell'aria, dei consumi

energetici, delle acque marine nell'area portuale, del rumore sottomarino e di indicatori specifici che permettano di

disporre di un quadro complessivo di informazioni scientificamente strutturate, utili a pianificare le azioni di

miglioramento dell'habitat urbano. Altri punti dell'accordo riguardano la progettazione e l'organizzazione di incontri su

tematiche di interesse comune e la promozione di attività di diffusione della cultura ambientale sempre più a misura

del cittadino. La collaborazione concreta su ogni materia del protocollo verrà definita, di volta in volta, da specifiche

convenzioni. La prima azione condivisa riguarderà l'aggiornamento della classificazione dei sedimenti per accelerare

l'azione di escavo dei fondali nei porti di Ancona e Pesaro.

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Via libera definitivo al collegamento tra il porto di Ancona e la Strada Statale 16

Acquaroli: è un'opera fondamentale per lo sviluppo del porto, di Ancona e delle

Marche Il presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, ha

annunciato il via definitivo al collegamento tra il porto di Ancona e la Strada

Statale 16 grazie a tre passi decisivi compiuti nelle scorse ore con

l'approvazione da parte della giunta regionale dell'intesa tra Regione e Anas, a

cui ha fatto seguito la firma di Acquaroli, che permette di dare di via alle

procedure di gara. «L'Ultimo Miglio, che di fatto è il collegamento diretto tra il

porto di Ancona e la Strada Statale 16 e quindi con le principali infrastrutture

viarie - ha sottolineato il presidente della Regione - è un'opera fondamentale

per lo sviluppo del porto, di Ancona e delle Marche, attesa da decenni, che

potrà anche valorizzare ulteriormente il Polo Intermodale e che finalmente

arriva ad una svolta definitiva». Ricordando che si tratta di un'opera da 150

milioni di euro che contribuirà a raggiungere tre obiettivi strategici, ovvero

interconnettere il porto con le principali direttrici stradali nazionali ed europee,

valorizzare il triangolo logistico porto-interporto-aeroporto e alleggerire il

traffico pesante che transita sulla statale, l'assessore regionale a Infrastrutture,

viabilità, governo del territorio, lavori pubblici, politiche per la montagna e le aree interne, Francesco Baldelli, ha

evidenziato che «sono obiettivi che collocano la prua della nostra regione verso l'unica rotta da seguire: quella della

crescita all'insegna della sostenibilità ambientale, sociale ed economica».

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Via positiva per i 3,3 km fra il porto di Ancona e la Statale Adriatica

Passo in avanti significativo per il collegamento di ultimo miglio fra il porto di

Ancona e la Statale Adriatica, principale arteria di viabilità nazionale limitrofa

allo scalo dorico. Ministero dell'Ambiente e della Cultura, infatti, hanno

rilasciato parere positivo in ordine alla procedura di Valutazione di Impatto

Ambientale attivata qualche mese dal commissario straordinario per la

realizzazione dell'opera, Paolo Testaguzza, direttore di Anas Marche,

condizionandolo al rispetto delle prescrizioni disposte dalla Commissione

Tecnica di Via, dalla Direzione Generale archeologia, belle arti e paesaggio del

ministero della Cultura e della Regione, nonché alla trasmissione

dell'aggiornamento del Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo.

L'intervento - si legge nella relazione generale - "riguarda la realizzazione di un

collegamento viario ad elevata capacità tra il Porto di Ancona e la S.S. 16

Adriatica all'altezza della frazione di Torrette per la quale è attualmente in fase

di avanzata progettazione, da parte dell'Anas, l'ampliamento in raddoppio da 2

a 4 corsie". Lo scopo dell'opera è in particolare quello di "adeguare la viabilità

di accesso al Porto ai crescenti flussi di traffico, risolvendo i problemi di

congestione della viabilità urbana attualmente utilizzata a tale scopo". Il quadro economico dell'opera ammonta a

147,8 milioni di euro e il cronoprogramma consta di 1.410 giorni, di cui 330 per attività preliminari (espropri,

risoluzione interferenze, etc.) e 1.080. di lavori. "L'Ultimo Miglio è un'opera fondamentale per lo sviluppo del Porto, di

Ancona e delle Marche, attesa da decenni, che potrà anche valorizzare ulteriormente il Polo Intermodale e che

finalmente arriva a una svolta definitiva" il commento del governatore. Un'opera da 150 milioni di euro, attesa da

decenni da tutti i marchigiani, che contribuirà a raggiungere tre obiettivi strategici: interconnettere il Porto con le

principali direttrici stradali nazionali ed europee, valorizzare il triangolo logistico Porto-Interporto-Aeroporto,

alleggerire il traffico pesante che transita sulla SS16" ha commentato il governatore Francesco Acquaroli, firmatario

dell'intesa fra Regione e Anas dopo l'approvazione da parte della Giunta.
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Ambiente e Porto di Ancona, nuove iniziative e studi grazie all'accordo tra Autorità
Portuale e ARPA Marche

- Collaborazione tecnico-scientifica per il rafforzamento di sinergie,

conoscenze e competenze ambientali legate alle attività portuali Ancona

Avviare una collaborazione tecnico-scientifica per realizzare attività comuni

volte all'integrazione e al rafforzamento delle conoscenze e competenze

ambientali legate alle attività portuali nell'ottica degli obiettivi di sviluppo

sostenibile fissati dall'Unione europea. Questo l'obiettivo dell'accordo quadro

istituzionale siglato da Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

e da Arpa Marche. Altri scopi dell'intesa, firmata oggi nella sede Adsp dal

presidente dell'Autorità d i  sistema portuale, Vincenzo Garofalo, e dalla

direttrice di Arpa Marche Rossana Cintoli , sono quelli di cooperare per

individuare le migliori modalità di monitoraggio delle varie matrici ambientali e

assicurare il continuo miglioramento dell'uso del territorio, da parte delle attività

portuali, a beneficio della collettività. Gli ambiti della cooperazione fra Adsp e

Arpa Marche interessano la pianificazione del sistema portuale e urbano, che

deve essere rispettosa dei criteri di sostenibilità energetica ed ambientale, in

coerenza con le politiche promosse dalle direttive europee in materia, la

definizione di indirizzi strategici per l'implementazione di specifiche misure per migliorare l'efficienza energetica e per

promuovere l'uso delle energie rinnovabili in ambito portuale, urbano e industriale. Fra i temi da sviluppare insieme, ci

sono la definizione e l'implementazione dei sistemi di monitoraggio della qualità dell'aria, dei consumi energetici, delle

acque marine nell'area portuale, del rumore sottomarino e di indicatori specifici che permettano di disporre di un

quadro complessivo di informazioni scientificamente strutturate, utili a pianificare le azioni di miglioramento dell'habitat

urbano. Altri punti dell'accordo riguardano la progettazione e l'organizzazione di incontri su tematiche di interesse

comune e la promozione di attività di diffusione della cultura ambientale sempre più a misura del cittadino. La

collaborazione concreta su ogni materia del protocollo verrà definita, di volta in volta, da specifiche convenzioni. La

prima azione condivisa riguarderà l'aggiornamento della classificazione dei sedimenti per accelerare l'azione di

escavo dei fondali nei porti di Ancona e Pesaro. "L'avvio di questa collaborazione tra Autorità Portuale e Agenzia

rappresenta un importante elemento di integrazione tra pubbliche amministrazioni nell'ottica del perseguimento di

attività di interesse pubblico. La sinergia tra diverse competenze è strumento imprescindibile per garantire una visione

integrata a supporto di uno sviluppo armonico e sostenibile del territorio" dichiara Rossana Cintoli, direttrice

dell'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche. "Lo sviluppo sostenibile è un elemento

imprescindibile di ogni attività economica e sociale. Fattore che interessa

vivereancona.it
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ogni contesto di azione portuale e verso cui, come Autorità di sistema portuale, lavoriamo nella programmazione

delle infrastrutture, nella realizzazione dei nostri compiti di migliorare e garantire l'uso di banchine, piazzali e fondali da

parte degli operatori e delle imprese portuali - afferma il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Vincenzo Garofalo -. La collaborazione scientifica con Arpa Marche, che ringraziamo per la disponibilità,

consente di individuare soluzioni condivise che contribuiscono alla realizzazione di opere sostenibili e compatibili con

l'ambiente, rendendo più rapido un processo complesso. L'accordo aggiunge ulteriore conoscenza e competenza

utile a poter realizzare questi scopi orientati alla crescita sostenibile, armoniosa e moderna dei porti di nostra

competenza".
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Nave Garibaldi in sosta a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - A partire da domani, giovedì 1 giugno, e fino a domenica 4

giugno, l'incrociatore portaeromobili Giuseppe Garibaldi effettuerà una sosta

logistica nel porto di Civitavecchia, ormeggiato presso la banchina Cialdi, dove

proprio il 4 giugno compirà 40 anni dal varo. Con i suoi 180 metri di ponte di

volo, gli elicotteri imbarcati e la grande versatilità, l'unità è stata impiegata in

gran parte delle principali missioni internazionali che hanno visto impegnata la

Marina Militare nei quattro decenni scorsi. Dal 2014, insieme alle altre unità

della Terza Divisione Navale, opera a supporto della Forza Anfibia nazionale in

sinergia con la Brigata Marina San Marco, per proiettare capacità militari e

civili in mare e dal mare, anche nel più ampio contesto multinazionale e inter-

agenzia. Nave Garibaldi sarà accessibile per visite a bordo domani, venerdì e

sabato dalle 13:30 alle 17:30, domenica 4 giugno dalle 10 alle 12.30.

CivOnline
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Sicurezza sul lavoro, Usb in presidio: «Bilancio drammatico, più controlli e pene severe»

Sit-in davanti alla sede della Asl Roma 4 per chiedere attenzione sul tema e

per sottolineare il sempre minor numero di Ispettori per il lavoro, una figura

chiave in ottica preventiva CIVITAVECCHIA - Usb in sit-in davanti alla sede

della Asl Roma 4 di via Terme di Traiano per alzare l'attenzione sul tema,

tristemente attuale, della sicurezza sul lavoro e chiedere maggiori controlli e

pene più severe. Nel 2022 sono state oltre 1090 le morti per lavoro, un bilancio

drammatico che grida vendetta e attenzione. Sul posto un presidio di

lavoratori, Roberto Bonomi dell'Usb Civitavecchia e Francesco Tuccino,

Responsabile nazionale sicurezza di Usb, che ha parlato della proposta di

Legge presentata insieme a Rete Iside per l'introduzione del reato di omicidio

e lesioni gravi sul lavoro. Come ha spiegato Bonomi dopo l'incidente mortale

del «povero Alberto Motta ci siamo chiesti cosa potessimo fare di concreto

per Civitavecchia e il territorio. Quello della sicurezza del lavoro è un tema che

ha molte sfaccettature, paghiamo la ricattabilità lavoratori che non riescono a

denunciare gli incidenti e questo è un fatto molto grave. Qualsiasi iniziativa sul

tema deve avere al suo centro un lavoro ispettivo efficace», lavoro impossibile

visto il sempre minor numero di ispettori del lavoro che le Asl, a livello nazionale, riescono a mettere in campo. I

problemi sono molteplici, forse una scarsa attrattività del lavoro, soprattutto se comparato al privato, sta di fatto che

la problematica è reale. Meno controlli stanno a significare una maggiore rilassatezza da parte del datore di lavoro.

«Anche in questa Asl - continua Bonomo - il numero di ispettori Asl è insufficiente, sono solo 4 per il distretto 1. Il

numero di ispezioni che viene fatto, nonostante tutto l'impegno della Asl, non riesce a soddisfare le esigenze del

territorio. Parliamo di aziende che magari vengono ispezionate una volta ogni dieci anni e questo non è sufficiente. I 4

ispettori non sono sufficienti, soprattutto considerando le specificità locali (centrale e porto, ndr)». In tal senso il

dialogo con la Asl è propositivo e positivo e i vertici dell'azienda hanno incontrato in mattinata i rappresentanti

sindacati per analizzare insieme il problema, figlio di una cronica carenza di personale. All'incontro erano presenti il

direttore generale Cristina Matranga, il direttore sanitario Simona Ursino e il direttore amministrativo Roberto Di

Cicco. Tuccino ha ribadito che, con la proposta di legge, non si vuole perseguire un approccio punitivo ma

semplicemente adottarne uno pratico. «Se oggi si verifica un infortunio grave - ha detto - o mortale non esiste un

reato specifico che dice che chi non ha messo in atto misure preventive è responsabile di omicidio su lavoro e le

pene sono molto lievi. Fino a quando non si andrà a creare un contesto per facilitare la messa in atto di misure

preventive serve una sorta di deterrenza, il datore lavoro deve sapere che se si verifica un evento (malattia o morte)

ci sono pene molto severe. Ecco perché noi abbiamo presentato questa proposta di legge già nella
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scorsa legislatura e stiamo raccogliendo firme per ripresentarla». I sindacalisti hanno sottolineato la necessità di

aumentare il numero di controlli e che siano, soprattutto, mirati e sul campo. L'Usb ha fornito delle analisi dei rischi sul

lavoro nei porti a livello nazionale e sta lavorando per prepararne una specifica per lo scalo di Civitavecchia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Nave Garibaldi in sosta a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - A partire da domani, giovedì 1 giugno, e fino a domenica 4

giugno, l'incrociatore portaeromobili Giuseppe Garibaldi effettuerà una sosta

logistica nel porto di Civitavecchia, ormeggiato presso la banchina Cialdi, dove

proprio ... CIVITAVECCHIA - A partire da domani, giovedì 1 giugno, e fino a

domenica 4 giugno, l'incrociatore portaeromobili Giuseppe Garibaldi effettuerà

una sosta logistica nel porto di Civitavecchia, ormeggiato presso la banchina

Cialdi, dove proprio il 4 giugno compirà 40 anni dal varo. Con i suoi 180 metri

di ponte di volo, gli elicotteri imbarcati e la grande versatilità, l'unità è stata

impiegata in gran parte delle principali missioni internazionali che hanno visto

impegnata la Marina Militare nei quattro decenni scorsi. Dal 2014, insieme alle

altre unità della Terza Divisione Navale, opera a supporto della Forza Anfibia

nazionale in sinergia con la Brigata Marina San Marco, per proiettare capacità

militari e civili in mare e dal mare, anche nel più ampio contesto multinazionale

e inter-agenzia. Nave Garibaldi sarà accessibile per visite a bordo domani,

venerdì e sabato dalle 13:30 alle 17:30, domenica 4 giugno dalle 10 alle 12.30.
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Sicurezza sul lavoro, Usb in presidio: «Bilancio drammatico, più controlli e pene severe»

Sit-in davanti alla sede della Asl Roma 4 per chiedere attenzione sul tema e

per sottolineare il sempre minor numero di Ispettori per il lavoro, una figura

chiave in ottica preventiva CIVITAVECCHIA - Usb in sit-in davanti alla sede

della Asl Roma 4 di via Terme di Traiano per alzare l'attenzione sul tema,

tristemente attuale, della sicurezza sul lavoro e chiedere maggiori controlli e

pene più severe. Nel 2022 sono state oltre 1090 le morti per lavoro, un bilancio

drammatico che grida vendetta e attenzione. Sul posto un presidio di

lavoratori, Roberto Bonomi dell'Usb Civitavecchia e Francesco Tuccino,

Responsabile nazionale sicurezza di Usb, che ha parlato della proposta di

Legge presentata insieme a Rete Iside per l'introduzione del reato di omicidio

e lesioni gravi sul lavoro. Come ha spiegato Bonomi dopo l'incidente mortale

del «povero Alberto Motta ci siamo chiesti cosa potessimo fare di concreto

per Civitavecchia e il territorio. Quello della sicurezza del lavoro è un tema che

ha molte sfaccettature, paghiamo la ricattabilità lavoratori che non riescono a

denunciare gli incidenti e questo è un fatto molto grave. Qualsiasi iniziativa sul

tema deve avere al suo centro un lavoro ispettivo efficace», lavoro impossibile

visto il sempre minor numero di ispettori del lavoro che le Asl, a livello nazionale, riescono a mettere in campo. I

problemi sono molteplici, forse una scarsa attrattività del lavoro, soprattutto se comparato al privato, sta di fatto che

la problematica è reale. Meno controlli stanno a significare una maggiore rilassatezza da parte del datore di lavoro.

«Anche in questa Asl - continua Bonomo - il numero di ispettori Asl è insufficiente, sono solo 4 per il distretto 1. Il

numero di ispezioni che viene fatto, nonostante tutto l'impegno della Asl, non riesce a soddisfare le esigenze del

territorio. Parliamo di aziende che magari vengono ispezionate una volta ogni dieci anni e questo non è sufficiente. I 4

ispettori non sono sufficienti, soprattutto considerando le specificità locali (centrale e porto, ndr)». In tal senso il

dialogo con la Asl è propositivo e positivo e i vertici dell'azienda hanno incontrato in mattinata i rappresentanti

sindacati per analizzare insieme il problema, figlio di una cronica carenza di personale. All'incontro erano presenti il

direttore generale Cristina Matranga, il direttore sanitario Simona Ursino e il direttore amministrativo Roberto Di

Cicco. Tuccino ha ribadito che, con la proposta di legge, non si vuole perseguire un approccio punitivo ma

semplicemente adottarne uno pratico. «Se oggi si verifica un infortunio grave - ha detto - o mortale non esiste un

reato specifico che dice che chi non ha messo in atto misure preventive è responsabile di omicidio su lavoro e le

pene sono molto lievi. Fino a quando non si andrà a creare un contesto per facilitare la messa in atto di misure

preventive serve una sorta di deterrenza, il datore lavoro deve sapere che se si verifica un evento (malattia o morte)

ci sono pene molto severe. Ecco perché noi abbiamo presentato questa proposta di legge già nella
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scorsa legislatura e stiamo raccogliendo firme per ripresentarla». I sindacalisti hanno sottolineato la necessità di

aumentare il numero di controlli e che siano, soprattutto, mirati e sul campo. L'Usb ha fornito delle analisi dei rischi sul

lavoro nei porti a livello nazionale e sta lavorando per prepararne una specifica per lo scalo di Civitavecchia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Protezione Civile sbarco nave Geo Barents a Bari con 600 persone soccorse

Attracca a Bari nave Geo Barents con 600 persone soccorse. In banchina

assistenza di Protezione Civile Puglia e il supporto sanitario di ASL Bari e

Policlinico. È attraccata nel terminal crociere del porto di Bari, la nave ONG

Geo Barents di Medici Senza Frontiere, con a bordo 600 migranti soccorsi nei

giorni scorsi al largo delle coste siciliane. Ad accoglierli, in banchina, la

Protezione Civile pugliese con il supporto sanitario di Asl Bari e Policlinico di

Bari. msf geo barents bari5 Guarda la gallery "La Protezione civile è sempre

presente in queste operazioni - ha dichiarato Nicola Lopane, capo del

Dipartimento Protezione Civile e Gestione delle Emergenze della Regione

Puglia - siamo stati attivati da ieri, abbiamo avuto diversi incontri in Prefettura

a Bari. E oggi le operazioni si sono svolte regolarmente". Secondo i dati della

Protezione Civile e della Croce Rossa, sulla nave c'erano 584 uomini, di cui

141 minori, 111 dei quali senza accompagnatori e 16 donne, di cui 5 minori

accompagnate. I paesi d'origine sono Siria, Bangladesh, Palestina, Egitto e

Pakistan. "Sul porto - ha aggiunto Lopane - sono presenti 15 volontari

appartenenti alle associazioni di volontariato del coordinamento provinciale di

Bari, per ciascun turno di 8 ore, dalle ore 8 di questa mattina e per successive 36 ore, oltre ai volontari attivati

dall'Assessorato al Welfare del Comune di Bari, per la distribuzione di acqua, beni di prima necessità, scarpe e

vestiario. La Protezione civile è presente con propri funzionari e un camper adibito a sala operativa mobile". Delle

prime duecento le persone, per le quali sono state completate le operazioni di sbarco : 33 sono state affidate al 118

per visite sul posto e/o consulenze specialistiche presso i tre ospedali di Bari San Paolo, Di Venere e Policlinico.

Sono 14 finora le persone per le quali è stato necessario il ricovero per condizioni di salute critiche per diabete, traumi

vari e talassemia. Due minori ospedalizzati con gravi ustioni agli arti. msf geo barents bari6 Guarda la gallery

"Abbiamo attivato - ha spiegato il direttore generale della ASL di Bari, Antonio Sanguedolce - la nostra consolidata

rete di accoglienza e assistenza sanitaria in favore dei profughi, come già accaduto in precedenti sbarchi avvenuti al

porto di Bari. In queste ore sono operativi il personale del 118 e gli operatori del Dipartimento di Prevenzione,

compresi gli ospedali che hanno reso disponibili posti letto in alcuni reparti per i casi di necessità". Nell'area portuale il

servizio di Emergenza Territoriale 118 della ASL di Bari ha predisposto 6 ambulanze organizzate in tre turni: mattina 3

ambulanze, con 2 medici e 3 infermieri; pomeriggio, 2 ambulanze con 1 medico, 1 infermiere e 1 operatore socio

sanitario; e per la sera/notte un'ambulanza, un infermiere e un OSS. A disposizione dei minori, le Pediatrie hanno

liberato 8 posti letto negli ospedali San Paolo, Altamura, Corato e Monopoli in caso di necessità, così come sono

stati
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allertati anche i reparti di Ortopedia, Oculistica e Medicina per la presa in carico degli adulti. I casi sotto

osservazione dal punto di vista clinico sono 24 di cui 14 più urgenti. In sede ci sarà anche la centrale 118 che si

occuperà di smistare i casi. Fino alle ore 12 di oggi, due persone sono state ricoverate al San Paolo. msf geo barents

bari1 Guarda la gallery Tra i primi a ricevere assistenza i minori per i quali l'azienda ospedaliero universitaria

Policlinico di Bari ha predisposto il servizio di assistenza sanitaria. Le operazioni di triage si svolgono in due

ambulatori mobili a cura dell'ospedale pediatrico Giovanni XXIII di Bari, con 5 medici e 10 infermieri per turno. Due le

ambulanze sul posto per l'eventuale trasporto di pazienti critici in ospedale, dove sono a disposizione 10 posti letto in

area medica e 10 in area chirurgica. Gli operatori del Dipartimento di Prevenzione si occupano della sorveglianza

sanitaria e dei controlli epidemiologici. A disposizione ci sono 3 squadre con infermieri, assistenti sanitari e un medico

per turno. (gelormini@gmail.com) Iscriviti alla newsletter.
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Geo Barents, riprendono le operazioni di sbarco nel Porto di Bari: abbandonano la nave gli
ultimi 150 migranti

Questa mattina saranno completate le operazioni di discesa dall'imbarcazione

di Medici Senza Frontiere, proseguite per l'intera giornata di ieri e interrotte

nella serata Riprendono questa mattina le operazioni di sbarco dei migranti a

bordo della nave Geo Barents, ormeggiata nel Porto di Bari. Sull'imbarcazione

di Medici Senza Frontiere, riporta l'AdnKronos, ci sono ancora 150 persone.

Le attività di sbarco, proseguite per tutta la giornata di ieri, erano state

interrotte nella serata.
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Al Porto di Bari una nave battente bandiera panamense proveniente da Vancouver in
Canada carica di 40mila tonnellate di grano

GRANO: COLDIRETTI PUGLIA, +394% IMPORT DAL CANADA; RISCHIO

CORTOCIRCUITO A DANNO AGRICOLTORI PUGLIESI Le importazioni in

Italia di grano proveniente dal Canada sono aumentate del 394% per un

quantitativo pari a circa 311 milioni di chili nel primo bimestre del 2023. E'

quanto emerge dall'analisi della Coldiretti Puglia, sulla base dei dati Istat relativi

ai primi due mesi dell'anno, in riferimento all'arrivo al Porto di Bari di una nave

battente bandiera panamense proveniente da Vancouver in Canada, carica di

40mila tonnellate di grano. E' necessario evitare speculazioni e distorsioni

commerciali provocate dall'afflusso di grano ucraino sul mercato europeo. In

Puglia infatti - rileva la Coldiretti regionale - le quotazioni del grano duro sono

crollate a meno di 34 centesimi al chilo, un valore che non copre neppure i

costi di produzione ed è inferiore di oltre il 30% rispetto allo stesso periodo

dello scorso anno, con il prezzo della pasta che è aumentato il doppio

dell'inflazione. Una situazione che - rileva la Coldiretti regionale - rischia di

innescare un nuovo cortocircuito sul settore agricolo che ha già sperimentato i

guasti della volatilità dei listini, proprio a pochi giorni dall'avvio della nuova

campagna di raccolta del grano duro in Puglia, in un Paese come l'Italia che è fortemente deficitaria in alcuni settori ed

ha bisogno di un piano di potenziamento produttivo e di stoccaggio per le principali commodities come il grano. La

Puglia è il principale produttore italiano di grano, con 10milioni di quintali prodotti in media all'anno. La domanda di

grano 100% Made in Italy si scontra con anni di disattenzione e di concorrenza sleale delle importazioni dall'estero,

soprattutto da aree del pianeta che non rispettano le stesse regole di sicurezza alimentare e ambientale in vigore in
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Puglia ed in Italia, che nell'ultimo decennio - denuncia Coldiretti Puglia - hanno portato alla scomparsa di 1 campo su 5

con la perdita di quasi mezzo milione di ettari coltivati, con effetti dirompenti sull'economia, sull'occupazione e

sull'ambiente. E' necessario adeguare da subito - sottolinea la Coldiretti - le quotazioni del grano duro per sostenere la

produzione nazionale in un momento difficile per l'economia e l'occupazione. Non è accettabile che di fronte

all'aumento del 18% del prezzo della pasta al consumo rilevato dall'Istat nell'ultimo anno, il grano duro nazionale

necessario per produrla venga invece sottopagato agli agricoltori. Siamo di fronte a manovre speculative con un

deciso aumento delle importazioni di grano duro dal Canada dove il grano - precisa la Coldiretti - viene coltivato

secondo standard non consentiti in Europa per uso del glifosate nella fase di preraccolta, con le importazioni a

gennaio 2023, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, che sono aumentate di sei volte, secondo l'analisi della

Coldiretti su dati Istat. Una concorrenza sleale nei confronti dei nostri agricoltori ma anche una preoccupazione per la

salute dalle quali i cittadini posso difendersi scegliendo le confezioni con prodotto 100% italiano,
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grazie alla battaglia della Coldiretti sull'obbligo dell'indicazione di origine in etichetta. E' quindi strategico - precisa la

Coldiretti - far ripartire la commissione unica nazionale (CUN) per il prezzo indicativo in Italia del grano duro come

sostenuto anche dal Ministro dell'agricoltura e della Sovranità Alimentare Francesco Lollobrigida. Occorre lavorare per

accordi di filiera tra imprese agricole ed industriali per garantire prezzi giusti ed una più equa distribuzione del valore a

tutela dei consumatori degli agricoltori contro le pratiche sleali, afferma Coldiretti nel precisare che anche per la pasta

sarebbe una garanzia di stabilità ed equità dei prezzi lungo la filiera, ma che assicurerebbe anche una maggiore

sicurezza alimentare ai consumatori. Le superfici seminate - conclude Coldiretti Puglia - potrebbero raddoppiare con

la produzione di grano che deve puntare sull'aggregazione, essere sostenuta da servizi adeguati e tendere ad una

sempre più alta qualità, scommettendo esclusivamente su varietà pregiate, riconosciute ormai a livello mondiale.

Puglia Live

Bari
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Porto, presente e futuro: Assoporto Augusta incontra il presidente dell'AdSP e il sindaco
Giuseppe Di Mare

Ribadita la sinergia e la condivisione di obiettivi comuni e strategie di sviluppo

Augusta, 31 maggio 2023 - Candidare il porto di Augusta come area idonea ad

ospitare impianti green. E' una delle richieste che Assoporto Augusta ha

rivolto, ieri pomeriggio, al presidente dell'Autorità di sistema del mare di Sicilia

orientale Francesco Di Sarcina, durante un proficuo incontro che si è tenuto

nella sede associativa insieme al sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare e

all'assessore al Porto Tania Patania, per discutere della progettualità, ma

anche delle problematiche del porto megarese. L'incontro si è svolto in un

clima di serenità e sia il presidente dell'Adsp che il primo cittadino megarese

hanno risposto alle domande degli operatori portuali e accolto i suggerimenti di

Assoporto, ribadendo l'importanza della sinergia che si è creata con

l'associazione. " Al presidente dell'Adsp Di Sarcina abbiamo dimostrato il

nostro apprezzamento per il lavoro concreto qui fin qui svolto, ha dichiarato

Marina Noè, presidente di Assoporto è in assoluto la prima volta che

possiamo affermare che le problematiche da noi esposte stanno trovando

soluzione. Una su tutte il già annunciato spostamento del terminal container dal

porto di Catania ad Augusta, che giudichiamo positivamente. A questo scopo abbiamo suggerito di spostare nello

scalo megarese anche altre attività, che per dimensioni non trovano spazio a Catania e possono essere accolte

invece ad Augusta". L' incontro è servito per fare il punto della situazione e, al contempo, offrire delle riflessioni per

fare emergere problematiche non ancora risolte come ad esempio, alla nuova darsena, dove è necessario effettuare

un intervento strutturale nella zona della banchina sud e centrale per contenere i marosi che mettono a repentaglio i

mezzi ormeggiati, o la necessità di dotare le banchine del porto commerciale dell'impianto antincendio e della messa

a terra, garantendo spazi di manovra per operazioni commerciali anche per quelle aziende che non hanno

concessioni. Assoporto ha auspicato un sempre maggiore coinvolgimento nella fase di progettazione del nuovo piano

regolatore portuale per offrire il proprio contributo di conoscenza ed esperienza. Per gli operatori già concessionari

ad Augusta ha, inoltre, sottolineato la necessità di snellire la burocrazia nei porti di Catania e Pozzallo che fanno parte

dell'Adsp ed ha chiesto inoltre all'Autorità portuale di svolgere il ruolo di coordinamento delle istituzioni che, a diverso

titolo, operano nel porto. "Ciò di cui il porto ha bisogno è di attrarre lavoro, - ha aggiunto Noè pertanto abbiamo

sollecitato il presidente dell'Adsp perché attivi ogni possibile azione utile per portare lavoro allo scalo di Augusta,

puntando anche a candidare il porto megarese come area idonea ad impianti green, considerato che il Ministero

dell'Ambiente chiederà prossimamente alla Regione di individuare delle aree a tale scopo e ciò anche per

compensare il fatto che il rigassificatore del sud d'Italia probabilmente sarà realizzato a Porto
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Empedocle" . E proprio per accendere i riflettori sul territorio è stato suggerito di organizzare un grande evento che

riporti l'attenzione della politica verso Augusta, invitando il presidente del Consiglio, il ministro delle Infrastrutture e

trasporti, il presidente della Regione ad un confronto serio sulle reali possibilità di sviluppo di quello che sembra

essere il porto d'Italia più a sud di Europa e più a nord dell'Africa. Al sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare,

Assoporto ha espresso apprezzamento per l'attenzione che, nella sua attività di governo, ha posto fin dall'inizio nei

confronti della categoria e per aver scelto di nominare un tecnico alla guida dell'assessorato al Porto nella persona di

Tania Patania. "Oggi sentiamo forte la necessità di ribadire l'importanza di questa scelta, con l'assessore sono state

portate avanti numerose iniziative ed istituzionalizzato percorsi amministrativi come il tavolo tecnico, di grande

importanza. Sono stati realizzati, inoltre, progetti rilevanti con la condivisione delle diverse autorità presenti sul

territorio e soprattutto si è lavorato in sinergia e leale confronto sui temi più importanti, quali le Zes, per esempio.

Crediamo sia necessario ed importante continuare così ". - ha concluso Noè che ha sottoposto all'attenzione del

primo cittadino l'annoso problema della depurazione delle acque, il futuro del convento di San Domenico che, una

volta riqualificato, potrebbe diventare un grosso contenitore per attività di ogni tipo e il piano di utilizzo del demanio

marittimo. Agli associati il presidente dell' Adsp Di Sarcina ha ampiamente illustrato il progetto di utilizzo delle

banchine e dei piazzali e dello sviluppo del porto megarese, sia in chiave commerciale che cantieristica, utilizzando

anche delle slide esemplificative e coinvolgendo gli operatori portuali nella visione dello scalo megarese dei prossimi

anni. Si è, inoltre, dichiarato disponibile ad accogliere le richieste di Assoporto ed aperto ad ogni tipo di

suggerimento, indicando per altro che le problematiche esposte sono in fase di soluzione sia con gli appalti in corso

sia perché inserite tra gli obiettivi da raggiungere nell'anno. Nel suo intervento il sindaco Di Mare, nel ribadire

l'importanza del lavoro di squadra già avviato con l'associazione, ha spiegato lo stato dell'arte del progetto esecutivo

del depuratore, ormai in dirittura d'arrivo e altri progetti in corso per la città, tra i quali proprio la riqualificazione del

convento di San Domenico, soffermandosi in particolare sul "Siru Augusta", aggregazione di 9 comuni della Sicilia

orientale, creata da poco per gestire la programmazione dei fondi europei 21-27 e che vede Augusta nominato

comune capofila dalla Regione.
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Assoporto Augusta incontra Sindaco e presidente dell'Adsp Mar di Sicilia Orientale

AUGUSTA Candidare il porto di Augusta come area idonea ad ospitare

impianti green. E' una delle richieste che Assoporto Augusta ha rivolto al

presidente dell'Autorità di sistema del mare di Sicilia orientale Francesco Di

Sarcina, durante un proficuo incontro che si è tenuto nella sede associativa

insieme al sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare e all'assessore al Porto

Tania Patania, per discutere della progettualità, ma anche delle problematiche

del porto megarese. L'incontro ha ribadito l'importanza della sinergia che si è

creata con l'associazione. Al presidente dell'Adsp Di Sarcina abbiamo

dimostrato il nostro apprezzamento per il lavoro concreto qui fin qui svolto, -

ha dichiarato Marina Noè, presidente di Assoporto è in assoluto la prima

volta che possiamo affermare che le problematiche da noi esposte stanno

trovando soluzione. Una su tutte il già annunciato spostamento del terminal

container dal porto di Catania ad Augusta, che giudichiamo positivamente. A

questo scopo abbiamo suggerito di spostare nello scalo megarese anche

altre attività, che per dimensioni non trovano spazio a Catania e possono

essere accolte invece ad Augusta. L' incontro è servito per fare il punto della

situazione e, al contempo, offrire delle riflessioni per fare emergere problematiche non ancora risolte come ad

esempio, alla nuova darsena, dove è necessario effettuare un intervento strutturale nella zona della banchina sud e

centrale per contenere i marosi che mettono a repentaglio i mezzi ormeggiati, o la necessità di dotare le banchine del

porto commerciale dell'impianto antincendio e della messa a terra, garantendo spazi di manovra per operazioni

commerciali anche per quelle aziende che non hanno concessioni. Assoporto ha auspicato un sempre maggiore

coinvolgimento nella fase di progettazione del nuovo piano regolatore portuale per offrire il proprio contributo di

conoscenza ed esperienza. Per gli operatori già concessionari ad Augusta ha, inoltre, sottolineato la necessità di

snellire la burocrazia nei porti di Catania e Pozzallo che fanno parte dell'Adsp ed ha chiesto inoltre all'Autorità portuale

di svolgere il ruolo di coordinamento delle istituzioni che, a diverso titolo, operano nel porto. Ciò di cui il porto ha

bisogno è di attrarre lavoro, ha aggiunto Noèpertanto abbiamo sollecitato il presidente dell'Adsp perché attivi ogni

possibile azione utile per portare lavoro allo scalo di Augusta, puntando anche a candidare il porto megarese come

area idonea ad impianti green, considerato che il Ministero dell'Ambiente chiederà prossimamente alla Regione di

individuare delle aree a tale scopo e ciò anche per compensare il fatto che il rigassificatore del sud d'Italia

probabilmente sarà realizzato a Porto Empedocle. E proprio per accendere i riflettori sul territorio è stato suggerito di

organizzare un grande evento che riporti l'attenzione della politica verso Augusta, invitando il presidente del Consiglio,

il ministro delle Infrastrutture e trasporti, il presidente della Regione ad un confronto serio sulle reali possibilità di

sviluppo di quello che sembra essere

Messaggero Marittimo

Augusta



 

mercoledì 31 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 83

[ § 2 1 9 2 0 7 6 2 § ]

il porto d'Italia più a sud di Europa e più a nord dell'Africa. Al sindaco di Augusta Giuseppe Di Mare, Assoporto ha

espresso apprezzamento per l'attenzione che, nella sua attività di governo, ha posto fin dall'inizio nei confronti della

categoria e per aver scelto di nominare un tecnico alla guida dell'assessorato al Porto nella persona di Tania Patania.

Oggi sentiamo forte la necessità di ribadire l'importanza di questa scelta, con l'assessore sono state portate avanti

numerose iniziative ed istituzionalizzato percorsi amministrativi come il tavolo tecnico, di grande importanza. Sono

stati realizzati, inoltre, progetti rilevanti con la condivisione delle diverse autorità presenti sul territorio e soprattutto si

è lavorato in sinergia e leale confronto sui temi più importanti, quali le Zes, per esempio. Crediamo sia necessario ed

importante continuare così. ha concluso Noè che ha sottoposto all'attenzione del primo cittadino l'annoso problema

della depurazione delle acque, il futuro del convento di San Domenico che, una volta riqualificato, potrebbe diventare

un grosso contenitore per attività di ogni tipo e il piano di utilizzo del demanio marittimo. Agli associati il presidente

dell' Adsp Di Sarcina ha ampiamente illustrato il progetto di utilizzo delle banchine e dei piazzali e dello sviluppo del

porto megarese, sia in chiave commerciale che cantieristica, utilizzando anche delle slide esemplificative e

coinvolgendo gli operatori portuali nella visione dello scalo megarese dei prossimi anni. Si è, inoltre, dichiarato

disponibile ad accogliere le richieste di Assoporto ed aperto ad ogni tipo di suggerimento, indicando per altro che le

problematiche esposte sono in fase di soluzione sia con gli appalti in corso sia perché inserite tra gli obiettivi da

raggiungere nell'anno. Nel suo intervento il sindaco Di Mare, nel ribadire l'importanza del lavoro di squadra già avviato

con l'associazione, ha spiegato lo stato dell'arte del progetto esecutivo del depuratore, ormai in dirittura d'arrivo e altri

progetti in corso per la città, tra i quali proprio la riqualificazione del convento di San Domenico, soffermandosi in

particolare sul Siru Augusta, aggregazione di 9 comuni della Sicilia orientale, creata da poco per gestire la

programmazione dei fondi europei 21-27 e che vede Augusta nominato comune capofila dalla Regione.
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Lupi: "Adsp Sicilia occidentale è soggetto chiave per l'aumento del traffico italiano e Ue"

Con Paloma Aba Garrote (Cinea) ha visitato i cantieri aperti al Molo

Trapezoidale e sulla via Crispi, dove sono in corso i lavori dell'Interfaccia, il

cui progetto esecutivo è stato cofinanziato dalla Commissione europea con

fondi Cef Paloma Aba Garrote , direttrice generale dell' Agenzia esecutiva

della Commissione Europea Cinea , ha visitato oggi il porto di Palermo. La

direttrice di Cinea - l'Agenzia esecutiva europea per il clima, l'infrastruttura e

l'ambiente che, oltre a occuparsi dell'erogazione di finanziamenti nel settore

trasporti, gestisce i programmi della Commissione europea per la

decarbonizzazione e la crescita sostenibile - era in città per partecipare

all'interessante evento sul programma Horizon, 'Restore our ocean and

waters by 2030', organizzato dalla Commissione Europea in collaborazione

con il Governo italiano - Ministero dell'Università e della Ricerca, la Regione

Siciliana, l'Università di Palermo e il supporto del progetto BlueMissionMed

coordinato dal Centro Nazionale Ricerche (Cnr). Accompagnata dal

segretario generale dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale, Luca Lupi, ha

osservato con attenzione i cantieri aperti al Molo Trapezoidale e sulla via

Crispi, dove sono in corso i lavori dell'Interfaccia , il cui progetto esecutivo è stato cofinanziato dalla Commissione

europea con fondi Cef. Incentrata sul tema del rinnovamento urbano sostenibile , l'opera si propone di ricucire il

rapporto tra la città e il porto, ricostruendo l'identità marittima della città e ponendosi l'obiettivo di migliorare il grado di

interazione tra ambito portuale e sistema urbano circostante. I lavori sono appena partiti e si concluderanno a fine

2024 L'AdSP, commenta Lupi, "è ormai una realtà altamente riconoscibile, percepita e identificata come un soggetto

chiave per l'aumento del traffico marittimo italiano ed europeo, un partner affidabile, a fianco e al servizio del mondo

delle imprese, promotore di uno sviluppo sostenibile e sostenitore dell'internazionalizzazione del territorio. È un

sistema fortemente attrattore e attrattivo di investimenti, anche esteri. La visita di oggi della Garrote ne è una evidente

dimostrazione". "Ho apprezzato molto - commenta Aba Garrote - la visita del porto: il progetto "Interface" ha ottenuto

dei finanziamenti europei ma noi siamo davvero soddisfatti quando vediamo gli studi trasformati in infrastrutture per i

cittadini e i turisti in tempi certi. Con un occhio sempre attendo alla sostenibilità".

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Porti: autorità Palermo, visita direttrice agenzia Ue Cinea

(ANSA) - PALERMO, 31 MAG - Visita al porto di Palermo della direttrice

generale dell'Agenzia esecutiva per il clima, l'infrastruttura e l'ambiente della

Commissione Europea Cinea, Paloma Aba Garrote. La direttrice, oltre a

occuparsi dell'erogazione di finanziamenti nel settore trasporti, gestisce i

programmi della Commissione europea per la decarbonizzazione e la crescita

sostenibile ed era città per partecipare a un evento sul programma Horizon,

"Restore our ocean and waters by 2030", organizzato dalla Commissione

Europea in collaborazione con il governo italiano, Regione siciliana,

Università di Palermo e il supporto del progetto BlueMissionMed coordinato

dal Centro nazionale ricerche. Accompagnata dal segretario generale

dell'Adsp del mare di Sicilia occidentale, Luca Lupi, la direttrice ha osservato

con attenzione i cantieri aperti al molo trapezoidale e sulla via Crispi, dove

sono in corso i lavori dell'interfaccia, il cui progetto esecutivo è stato

cofinanziato dalla Commissione europea con fondi Cef. "Ho apprezzato

molto questa visita - ha detto la direttrice di Cinea - Il progetto "Interface" ha

ottenuto dei finanziamenti europei ma noi siamo davvero soddisfatti quando

vediamo gli studi trasformati in infrastrutture per i cittadini e i turisti in tempi certi. Con un occhio sempre attendo alla

sostenibilità". Incentrata sul tema del rinnovamento urbano sostenibile, l'opera si propone di ricucire il rapporto tra la

città e il porto, ricostruendo l'identità marittima della città e ponendosi l'obiettivo di migliorare il grado di interazione tra

ambito portuale e sistema urbano circostante. I lavori sono appena partiti e si concluderanno a fine 2024. "L'Adsp è

ormai una realtà altamente riconoscibile, percepita e identificata come un soggetto chiave per l'aumento del traffico

marittimo italiano ed europeo - ha detto Lupi - Un partner affidabile, a fianco e al servizio del mondo delle imprese,

promotore di uno sviluppo sostenibile e sostenitore dell'internazionalizzazione del territorio. È un sistema fortemente

attrattore e attrattivo di investimenti, anche esteri. La visita di oggi della Garrote ne è una evidente dimostrazione".

(ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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AdSP Sicilia Occidentale: Garrote (Commissione Ue) in visita al porto di Palermo

(FERPRESS) Palermo, 31 MAG Paloma Aba Garrote, direttrice generale

dell'Agenzia esecutiva della Commissione Europea CINEA, ha visitato oggi il

porto di Palermo. La direttrice di Cinea l'Agenzia esecutiva europea per il

clima, l'infrastruttura e l'ambiente che, oltre a occuparsi dell'erogazione di

finanziamenti nel settore trasporti, gestisce i programmi della Commissione

europea per la decarbonizzazione e la crescita sostenibile era in città per

partecipare all'interessante evento sul programma Horizon, Restore our ocean

and waters by 2030, organizzato dal la Commissione Europea in

collaborazione con il Governo italiano Ministero dell'Università e della Ricerca,

la Regione Siciliana, l'Università di Palermo e il supporto del progetto

BlueMissionMed coordinato dal Centro Nazionale Ricerche (CNR).

Accompagnata dal segretario generale dell'AdSP del Mare di Sicilia

occidentale, Luca Lupi, ha osservato con attenzione i cantieri aperti al Molo

Trapezoidale e sulla via Crispi, dove sono in corso i lavori dell'Interfaccia, il cui

progetto esecutivo è stato cofinanziato dalla Commissione europea con fondi

Cef. Incentrata sul tema del rinnovamento urbano sostenibile, l'opera si

propone di ricucire il rapporto tra la città e il porto, ricostruendo l'identità marittima della città e ponendosi l'obiettivo di

migliorare il grado di interazione tra ambito portuale e sistema urbano circostante. I lavori sono appena partiti e si

concluderanno a fine 2024. Il commento di Lupi: L'AdSP è ormai una realtà altamente riconoscibile, percepita e

identificata come un soggetto chiave per l'aumento del traffico marittimo italiano ed europeo, un partner affidabile, a

f ianco e al servizio del mondo del le imprese, promotore di uno svi luppo sostenibi le e sostenitore

dell'internazionalizzazione del territorio. È un sistema fortemente attrattore e attrattivo di investimenti, anche esteri. La

visita di oggi della Garrote ne è una evidente dimostrazione. . Per Paloma Aba Garrote Ho apprezzato molto la visita

del porto: il progetto Interface ha ottenuto dei finanziamenti europei ma noi siamo davvero soddisfatti quando

vediamo gli studi trasformati in infrastrutture per i cittadini e i turisti in tempi certi. Con un occhio sempre attendo alla

sostenibilità.

FerPress

Palermo, Termini Imerese
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Lupi: "I porti della Sicilia occidentale al centro della strategia europea"

Garrote: "Vogliamo vedere presto i nostri finanziamenti trasformati in

infrastrutture" Paloma Aba Garrote, direttrice generale dell'Agenzia esecutiva

della Commissione Europea CINEA, ha visitato oggi il porto di Palermo. La

direttrice di Cinea - l'Agenzia esecutiva europea per il clima, l'infrastruttura e

l'ambiente che, oltre a occuparsi dell'erogazione di finanziamenti nel settore

trasporti ,  gestisce i programmi della Commissione europea per la

decarbonizzazione e la crescita sostenibile - era in città per partecipare

all'interessante evento sul programma Horizon, "Restore our ocean and waters

by 2030, organizzato dalla Commissione Europea in collaborazione con il

Governo italiano - Ministero dell'Università e della Ricerca, la Regione

Siciliana, l'Università di Palermo e il supporto del progetto BlueMissionMed

coordinato dal Centro Nazionale Ricerche (CNR). Accompagnata dal

segretario generale dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale, Luca Lupi, ha

osservato con attenzione i cantieri aperti al Molo Trapezoidale e sulla via

Crispi, dove sono in corso i lavori dell'Interfaccia, il cui progetto esecutivo è

stato cofinanziato dalla Commissione europea con fondi Cef. Incentrata sul

tema del rinnovamento urbano sostenibile, l'opera si propone di ricucire il rapporto tra la città e il porto, ricostruendo

l'identità marittima della città e ponendosi l'obiettivo di migliorare il grado di interazione tra ambito portuale e sistema

urbano circostante. I lavori sono appena partiti e si concluderanno a fine 2024. Il commento di Lupi: "L'AdSP è ormai

una realtà altamente riconoscibile, percepita e identificata come un soggetto chiave per l'aumento del traffico

marittimo italiano ed europeo, un partner affidabile, a fianco e al servizio del mondo delle imprese, promotore di uno

sviluppo sostenibile e sostenitore dell'internazionalizzazione del territorio. È un sistema fortemente attrattore e

attrattivo di investimenti, anche esteri. La visita di oggi della Garrote ne è una evidente dimostrazione". ".

Il Nautilus
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Porti, Lupi "Sicilia occidentale al centro della strategia europea"

PALERMO (ITALPRESS) - Paloma Aba Garrote, direttrice generale

dell'Agenzia esecutiva della Commissione Europea CINEA, ha visitato il 31

maggio il porto di Palermo. La direttrice di Cinea - l'Agenzia esecutiva europea

per il clima, l'infrastruttura e l'ambiente che, oltre a occuparsi dell'erogazione di

finanziamenti nel settore trasporti, gestisce i programmi della Commissione

europea per la decarbonizzazione e la crescita sostenibile - era in città per

partecipare all'interessante evento sul programma Horizon, "Restore our

ocean and waters by 2030", organizzato dalla Commissione Europea in

collaborazione con il Governo italiano - Ministero dell'Università e della

Ricerca, la Regione Siciliana, l'Università di Palermo e il supporto del progetto

BlueMissionMed coordinato dal Centro Nazionale Ricerche (CNR).

Accompagnata dal segretario generale dell'AdSP del Mare di Sicilia

occidentale, Luca Lupi, ha osservato con attenzione i cantieri aperti al Molo

Trapezoidale e sulla via Crispi, dove sono in corso i lavori dell'Interfaccia, il cui

progetto esecutivo è stato cofinanziato dalla Commissione europea con fondi

Cef. Incentrata sul tema del rinnovamento urbano sostenibile, l'opera si

propone di ricucire il rapporto tra la città e il porto, ricostruendo l'identità marittima della città e ponendosi l'obiettivo di

migliorare il grado di interazione tra ambito portuale e sistema urbano circostante. I lavori sono appena partiti e si

concluderanno a fine 2024. "L'AdSP è ormai una realtà altamente riconoscibile, percepita e identificata come un

soggetto chiave per l'aumento del traffico marittimo italiano ed europeo, un partner affidabile, a fianco e al servizio

del mondo delle imprese, promotore di uno sviluppo sostenibile e sostenitore dell'internazionalizzazione del territorio -

commenta Lupi -. E' un sistema fortemente attrattore e attrattivo di investimenti, anche esteri. La visita di oggi della

Garrote ne è una evidente dimostrazione". "Ho apprezzato molto la visita del porto: il progetto "Interface" ha ottenuto

dei finanziamenti europei ma noi siamo davvero soddisfatti quando vediamo gli studi trasformati in infrastrutture per i

cittadini e i turisti in tempi certi. Con un occhio sempre attendo alla sostenibilità", spiega Paloma Aba Garrote. - foto

Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Occidentale - (ITALPRESS).

Ildenaro.it
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Porti, Lupi "Sicilia occidentale al centro della strategia europea"

PALERMO (ITALPRESS) - Paloma Aba Garrote, direttrice generale

dell'Agenzia esecutiva della Commissione Europea CINEA, ha visitato il 31

maggio il porto di  Palermo. La direttrice di Cinea - l'Agenzia esecutiva

europea per il clima, l'infrastruttura e l'ambiente che, oltre a occuparsi

dell'erogazione di finanziamenti nel settore trasporti, gestisce i programmi

della Commissione europea per la decarbonizzazione e la crescita sostenibile

- era in città per partecipare all'interessante evento sul programma Horizon,

"Restore our ocean and waters by 2030", organizzato dalla Commissione

Europea in collaborazione con il Governo italiano - Ministero dell'Università e

della Ricerca, la Regione Siciliana, l'Università di Palermo e il supporto del

progetto BlueMissionMed coordinato dal Centro Nazionale Ricerche (CNR).

Accompagnata dal segretario generale dell'AdSP del Mare di Sicilia

occidentale, Luca Lupi, ha osservato con attenzione i cantieri aperti al Molo

Trapezoidale e sulla via Crispi, dove sono in corso i lavori dell'Interfaccia, il

cui progetto esecutivo è stato cofinanziato dalla Commissione europea con

fondi Cef. Incentrata sul tema del rinnovamento urbano sostenibile, l'opera si

propone di ricucire il rapporto tra la città e il porto, ricostruendo l'identità marittima della città e ponendosi l'obiettivo di

migliorare il grado di interazione tra ambito portuale e sistema urbano circostante. I lavori sono appena partiti e si

concluderanno a fine 2024. "L'AdSP è ormai una realtà altamente riconoscibile, percepita e identificata come un

soggetto chiave per l'aumento del traffico marittimo italiano ed europeo, un partner affidabile, a fianco e al servizio

del mondo delle imprese, promotore di uno sviluppo sostenibile e sostenitore dell'internazionalizzazione del territorio -

commenta Lupi -. E' un sistema fortemente attrattore e attrattivo di investimenti, anche esteri. La visita di oggi della

Garrote ne è una evidente dimostrazione". "Ho apprezzato molto la visita del porto: il progetto "Interface" ha ottenuto

dei finanziamenti europei ma noi siamo davvero soddisfatti quando vediamo gli studi trasformati in infrastrutture per i

cittadini e i turisti in tempi certi. Con un occhio sempre attendo alla sostenibilità", spiega Paloma Aba Garrote. - foto

Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Occidentale - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul

tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci

all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress
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Porti, Lupi "Sicilia occidentale al centro della strategia europea"

PALERMO (ITALPRESS) - Paloma Aba Garrote, direttr ice generale

dell'Agenzia esecutiva della Commissione Europea CINEA, ha visitato il 31

maggio il porto di Palermo.La direttrice di Cinea - l'Agenzia esecutiva europea

per il clima, l'infrastruttura e l'ambiente che, oltre a occuparsi dell'erogazione di

finanziamenti nel settore trasporti, gestisce i programmi della Commissione

europea per la decarbonizzazione e la crescita sostenibile - era in città per

partecipare all'interessante evento sul programma Horizon, "Restore our

ocean and waters by 2030", organizzato dalla Commissione Europea in

collaborazione con il Governo italiano - Ministero dell'Università e della

Ricerca, la Regione Siciliana, l'Università di Palermo e il supporto del progetto

B l u e M i s s i o n M e d  c o o r d i n a t o  d a l  C e n t r o  N a z i o n a l e  R i c e r c h e

(CNR).Accompagnata dal segretario generale dell'AdSP del Mare di Sicilia

occidentale, Luca Lupi, ha osservato con attenzione i cantieri aperti al Molo

Trapezoidale e sulla via Crispi, dove sono in corso i lavori dell'Interfaccia, il cui

progetto esecutivo è stato cofinanziato dalla Commissione europea con fondi

Cef.Incentrata sul tema del rinnovamento urbano sostenibile, l'opera si

propone di ricucire il rapporto tra la città e il porto, ricostruendo l'identità marittima della città e ponendosi l'obiettivo di

migliorare il grado di interazione tra ambito portuale e sistema urbano circostante. I lavori sono appena partiti e si

concluderanno a fine 2024."L'AdSP è ormai una realtà altamente riconoscibile, percepita e identificata come un

soggetto chiave per l'aumento del traffico marittimo italiano ed europeo, un partner affidabile, a fianco e al servizio

del mondo delle imprese, promotore di uno sviluppo sostenibile e sostenitore dell'internazionalizzazione del territorio -

commenta Lupi -. E' un sistema fortemente attrattore e attrattivo di investimenti, anche esteri. La visita di oggi della

Garrote ne è una evidente dimostrazione"."Ho apprezzato molto la visita del porto: il progetto "Interface" ha ottenuto

dei finanziamenti europei ma noi siamo davvero soddisfatti quando vediamo gli studi trasformati in infrastrutture per i

cittadini e i turisti in tempi certi. Con un occhio sempre attendo alla sostenibilità", spiega Paloma Aba Garrote. - foto

Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Occidentale - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul

tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci

all'indirizzo [email protected] di Redazione Lascia un commento.

Sicilia 20 News
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Partnership MSC Crociere - NatureMetrics per lo studio delle biodiversità marine

Scoprirà e registrerà la fauna marina presente sulle rotte delle navi di MSC

Crociere. GINEVRA - MSC Crociere e MSC Foundation annunciano la nuova

partnership con NatureMetrics , società all 'avanguardia nel campo

dell'intelligenza della natura e del DNA ambientale. L'accordo finalizzato allo

studio delle biodiversità marine e rientra nel programma globale di

NatureMetrics e IUC denominato "eBioAtlas: Biodiversity Sampling from

Cruise Liners using eDNA". L'obiettivo "visionario"di eBioAtlas - spiega la

MSC Crociere - è di consentire alla vasta comunità mondiale di unire le forze e

fornire un nuovo database di dati armonizzati sulla biodiversità marine, al fine

di prendere decisioni informate a beneficio sia delle persone che della natura.

In particolare il programma prevede di raccogliere dati completi sulla

biodiversità delle specie marine utilizzando la tecnica innovativa del

campionamento del DNA. Raccogliendo eDNA dall'acqua di mare e inviandolo

a NatureMetrics per l'analisi, il team scoprirà e registrerà la fauna marina

presente sulle rotte delle navi di MSC Crociere. Consapevole dell'urgente

necessità di migliorare i dati per attenuare la riduzione della biodiversità e

accelerare i progressi verso un futuro positivo per la natura, eBioAtlas contribuirà a spostare l'ago della bilancia verso

priorità globali come la mitigazione del clima, l'adattamento e la sicurezza alimentare . Grazie alla stretta

collaborazione con le parti interessate del territorio, le organizzazioni non governative (ONG) marittime, i governi

nazionali e la Lista Rossa delle Specie Minacciate dell'IUCN, questa iniziativa consentirà di effettuare valutazioni e

rivalutazioni aggiornate delle specie marine nell'Atlantico settentrionale. Kat Bruce, fondatrice di NatureMetrics,

afferma: "La collaborazione è fondamentale per arrestare e invertire la perdita di biodiversità entro la fine del

decennio. Il lavoro pionieristico di MSC per la raccolta e la condivisione dei dati sulla biodiversità con il nostro

programma eBioAtlas permetterà di ottenere informazioni sulla natura che ci permetteranno di prendere decisioni

consapevoli sulla conservazione marina a livello globale. È giunto il momento di agire con decisione e, con

organizzazioni come MSC alla guida del settore dei viaggi, possiamo creare un mondo in cui le imprese e la natura

possano compiere progressi significativi in armonia." Il programma eBioAtlas acquisirà dati sulla biodiversità da tre

diversi itinerari di MSC Crociere, fornendo informazioni accurate per la Lista Rossa IUCN delle specie minacciate.

Questi preziosi dati saranno resi accessibili gratuitamente a terzi grazie alla partnership eBioAtlas tra NatureMetrics e

IUCN, favorendo gli sforzi di conservazione e ripristino in tutto l'Atlantico settentrionale. Daniela Picco, Executive

Director di MSC Foundation, ha concluso: "La Fondazione MSC è impegnata a promuovere la conservazione degli

oceani attraverso la scienza. È stato quindi naturale per noi unire le forze con NatureMetrics per sostenere la vitale

mappatura della biodiversità, aiutando l'Unione Internazionale

Corriere Marittimo
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per la Conservazione della Natura a eseguire le analisi che sono indicatori critici della salute della biodiversità

globale". I campioni di acqua marina saranno raccolti dalle prese d'acqua delle navi utilizzando kit di raccolta

dell'eDNA appositamente progettati. Questi campioni saranno poi sigillati e inviati a NatureMetrics per l'analisi del

DNA. I risultati, insieme ai dettagli sulla posizione, saranno condivisi con l'Unione Internazionale per la Conservazione

della Natura (IUCN) per migliorare la comprensione della biodiversità oceanica globale. La prima nave a partecipare

all'iniziativa di campionamento sarà MSC Euribia, che inizierà la raccolta dei dati nella regione nordica (Norvegia e

Mare del Nord), seguita da MSC Poesia (Islanda, Groenlandia) e MSC Preziosa (Islanda, Norvegia e Svalbard).

Coppell Linden, VP Sustainability and ESG di MSC Crociere, ha dichiarato: "La nostra innovativa partnership con

NatureMetrics è più di una semplice alleanza strategica. È un impegno a sfruttare le tecnologie eDNA avanzate e la

collaborazione globale per guidare i nostri sforzi di sostenibilità e conservazione. Si tratta di utilizzare le nostre risorse

in modo saggio e di ottimizzare i processi per prendere le migliori decisioni possibili per il futuro del nostro pianeta.

Siamo orgogliosi di sostenere questo lavoro vitale prelevando campioni su 4 navi nel corso di 11 crociere, per un

totale di 114 giorni di campionamento quest'anno" Marina Anselme, Segretario Generale della MSC Foundation, ha

spiegato: "La MSC Foundation è lieta di facilitare e finanziare questa partnership innovativa con NatureMetrics e

MSC Crociere. Questa partnership testimonia il nostro impegno a proteggere i nostri oceani e a creare un futuro

positivo per la natura per le generazioni a venire". La partnership tra NatureMetrics, MSC Crociere e MSC Foundation

evidenzia l'impegno di queste organizzazioni nel promuovere la conservazione marina, nel sostenere il Global

Biodiversity Framework e nel costruire un futuro sostenibile. Insieme, si sforzano di stabilire una solida base per un

processo decisionale informato e di ispirare le persone ad apprezzare e proteggere le preziose specie che abitano i

nostri spazi comuni.
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L'Ucraina vuole dragare il Danubio per aumentare la navigabilità per l'esportazione del
grano

Gli ambientalisti ungheresi e rumeni contrari a qualsiasi aumento della

profondità del canale per salvaguardare la flora e fauna selvatica Kiev.

L'Ucraina vuole iniziare le operazioni di dragaggio già quest'anno per rendere

più profondo il suo canale di navigazione del Danubio e per espandere le sue

rotte alternative per l'esportazione di grano. La notizia è di ieri da parte del

Viceministro del Rinnovamento e delle Infrastrutture Yuriy Vaskov. L'Ucraina,

che è stata invasa dalla Russia lo scorso anno, ha già aumentato la profondità

del suo canale sud-occidentale Bystre sul fiume Danubio da 3,9 metri a 6,5 mt.

con l'obiettivo di aumentare le esportazioni di cibo dai suoi porti fluviali. La

spinta per rotte di esportazione alternative è diventata urgente durante la

guerra dopo che la Russia ha bloccato la tradizionale rotta di esportazione

dell'Ucraina attraverso il Mar Nero e solo un volume limitato viene spedito in

base a un accordo mediato dalla Turchia e dalle Nazioni Unite. Il Viceministro

Vaskov ha dichiarato, durante la conferenza stampa sul grano di ieri, che la

nuova profondità del canale Bystre ha consentito alle navi di fermarsi nei porti

ucraini del Danubio, ma che non era ancora sufficiente per le navi cariche che

devono utilizzare il canale rumeno di Sulina, che è più profondo. Ha riferito che l'Ucraina vorrebbe portare la

profondità a 7,2 metri, simile al canale rumeno, e intende tenere colloqui con i funzionari dell'Unione europea sulla

questione nel prossimo futuro. La Romania è preoccupata che qualsiasi lavoro sul corso d'acqua attraverso l'area

condivisa del delta del Danubio possa minacciare la fauna selvatica nel sito del patrimonio mondiale dell'UNESCO e

violare i trattati internazionali sulla protezione ambientale. L'Ungheria, già nel 2021, è stata interessata su progetti di

dragaggio di alcuni segmenti del Danubio per consentire un maggiore traffico sul fiume. Il Danubio è il secondo fiume

d'Europa e con i suoi 2850 km collega la Foresta Nera e il Mar Nero. Nell'ottica della logistica fluviale e marittima in

Europa il Danubio è una strada' importante. Oltre 18 milioni di euro furono stanziati per garantire alle grandi navi da

trasporto la navigabilità del fiume Danubio per almeno 300 giorni l'anno; l'80% del costo è coperto dall'Unione

Europea. Sebbene il trasporto fluviale sia chiaramente più economico e molto meno inquinante del trasporto su

strada i vantaggi rispetto al treno sono meno evidenti. Gli ambientalisti, con il WWF in prima fila, sostengono che il

Danubio al massimo potrebbe diventare canale di trasporto a buon mercato per le materie prime fra Romania e

Germania; e aumentare la navigabilità comporterebbe un rischio ambientale del Danubio. L'Ucraina, per parte sua, ha

trasportato grano sul canale Bystre mentre ora è intenta a sviluppare rotte alternative per le sue esportazioni. Un

quarto delle esportazioni agricole dell'Ucraina passa attualmente attraverso i porti del Danubio, mentre la metà esce

attraverso i porti del Mar Nero e un altro quarto attraversa il confine terrestre occidentale dell'Ucraina. Abele

Carruezzo

Il Nautilus

Focus



 

mercoledì 31 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 94

[ § 2 1 9 2 0 6 9 8 § ]

MSC Crociere ha preso in consegna la nuova

Nel cantiere navale di Chantiers de l'Atlantique si è svolta anche la coin

ceremony di "MSC World America" Oggi nel cantiere navale di Chantiers de

l'Atlantique a Saint-Nazaire la compagnia MSC Crociere ha preso in consegna

MSC Euribia, 22esima nave della flotta che rappresenta l'ultima evoluzione

della classe "Meraviglia" nonché la seconda nave di MSC Crociere, dopo

MSC World Europa, ad essere alimentata a gas naturale liquefatto. A bordo

sono presenti numerose tecnologie ambientali all'avanguardia, tra cui sistemi

avanzati di trattamento delle acque reflue e di gestione dei rifiuti, e la nave è

stata progettata anche pensando al futuro, in modo da poter incorporare

facilmente le prossime innovazioni in materia di sostenibilità come i carburanti

sintetici a zero emissioni e altri carburanti alternativi non appena disponibili. La

compagnia crocieristica del gruppo MSC ha evidenziato che quando entrerà in

servizio MSC Euribia emetterà fino al 19% in meno di gas serra per

passeggero al giorno rispetto alle navi che utilizzano combustibili marini

convenzionali e ciò equivale al 44% in meno di emissioni di gas serra per

passeggero al giorno rispetto alle navi costruite solo dieci anni fa. In

occasione della consegna della nave, Pierfrancesco Vago, executive chairman della divisione crociere di MSC, ha

evidenziato anche il ruolo essenziale che l'efficienza energetica svolge nel ridurre la domanda di energia, ruolo tenuto

in particolare considerazione nella progettazione della nuova nave: «l'energia più pulita - ha rilevato Vago - è quella

che non usiamo e MSC Euribia è stata costruita tenendo conto di questo principio. Ecco perché, con la sua entrata in

servizio, si celebra un ulteriore passo verso il nostro obiettivo di raggiungere operazioni marine a zero GHG entro il

2050». «Questa quinta e ultima nave della classe "Meraviglia" - ha aggiunto il direttore generale di Chantiers de

l'Atlantique, Laurent Castaing -segna la conclusione di una serie di navi già molto efficiente e la qualità dei progetti

portati avanti dal punto di vista ambientale». MSC Euribia, che ha una stazza lorda di 184,011 tonnellate, è lunga 331

metri, larga 43 metri ed è alta 73,6 metri. La nave ha una capacità di 6.334 passeggeri. Oggi nel cantiere navale

francese si è svolta anche la coin ceremony di MSC World America, la terza nave a GNL della flotta di MSC Crociere

e la prima basata negli Stati Uniti. La nuova nave, la cui consegna è prevista per il 2025, presenterà molte delle

innovazioni ambientali presenti su MSC Euribia, ma con l'aggiunta di ulteriori novità, come la tecnologia che consente

di eliminare virtualmente il metano prodotto dal gas naturale liquefatto quando è in funzione.
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NatureMetrics, MSC Crociere e MSC Foundation uniscono le forze per approfondire la
conoscenza delle specie marine maggiormente a rischio di estinzione

MSC Crociere e MSC Foundation hanno annunciato oggi l'innovativa

partnership con NatureMetrics, società all 'avanguardia nel campo

dell'intelligenza della natura e del DNA ambientale L'obiettivo principale del

progetto denominato "eBioAtlas: Biodiversity Sampling from Cruise Liners

using eDNA" è raccogliere dati sulla biodiversità delle specie marine

campionando il DNA, che inviato a NatureMetrics per l'analisi, registrerà la

fauna marina presente sulle rotte delle navi di MSC Crociere Il progetto ha una

portata globale e i dati contribuiscono all'eBioAtlas, il programma globale di

NatureMetrics e IUCN. L'eBioAtlas consente alla vasta comunità mondiale,

che ora include MSC Crociere e MSC Foundation, di unire le forze e fornire un

nuovo database di dati armonizzati sulla biodiversità, che consentirà di

prendere decisioni informate a beneficio sia delle persone che della natura.

Consapevole dell'urgente necessità di migliorare i dati per attenuare la

riduzione della biodiversità e accelerare i progressi verso un futuro positivo per

la natura, eBioAtlas contribuirà a spostare l'ago della bilancia verso priorità

globali come la mitigazione del clima, l'adattamento e la sicurezza alimentare.

Grazie alla stretta collaborazione con le parti interessate del territorio, le organizzazioni non governative (ONG)

marittime, i governi nazionali e la Lista Rossa delle Specie Minacciate dell'IUCN, questa iniziativa consentirà di

effettuare valutazioni e rivalutazioni aggiornate delle specie marine nell'Atlantico settentrionale. Kat Bruce, fondatrice

di NatureMetrics, afferma: "La collaborazione è fondamentale per arrestare e invertire la perdita di biodiversità entro

la fine del decennio. Il lavoro pionieristico di MSC per la raccolta e la condivisione dei dati sulla biodiversità con il

nostro programma eBioAtlas permetterà di ottenere informazioni sulla natura che ci permetteranno di prendere

decisioni consapevoli sulla conservazione marina a livello globale. È giunto il momento di agire con decisione e, con

organizzazioni come MSC alla guida del settore dei viaggi, possiamo creare un mondo in cui le imprese e la natura

possano compiere progressi significativi in armonia." Il programma eBioAtlas acquisirà dati sulla biodiversità da tre

diversi itinerari di MSC Crociere, fornendo informazioni accurate per la Lista Rossa IUCN delle specie minacciate.

Questi preziosi dati saranno resi accessibili gratuitamente a terzi grazie alla partnership eBioAtlas tra NatureMetrics e

IUCN, favorendo gli sforzi di conservazione e ripristino in tutto l'Atlantico settentrionale. Daniela Picco, Executive

Director di MSC Foundation, ha concluso: "La Fondazione MSC è impegnata a promuovere la conservazione degli

oceani attraverso la scienza. È stato quindi naturale per noi unire le forze con NatureMetrics per sostenere la vitale

mappatura della biodiversità, aiutando l'Unione Internazionale per la Conservazione della Natura a eseguire le analisi

che sono indicatori critici della salute della biodiversità globale". I campioni di acqua marina saranno raccolti dalle

prese d'acqua delle navi
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utilizzando kit di raccolta dell'eDNA appositamente progettati. Questi campioni saranno poi sigillati e inviati a

NatureMetrics per l'analisi del DNA. I risultati, insieme ai dettagli sulla posizione, saranno condivisi con l'Unione

Internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN) per migliorare la comprensione della biodiversità oceanica

globale. La prima nave a partecipare all'iniziativa di campionamento sarà MSC Euribia, che inizierà la raccolta dei dati

nella regione nordica (Norvegia e Mare del Nord), seguita da MSC Poesia (Islanda, Groenlandia) e MSC Preziosa

(Islanda, Norvegia e Svalbard). Coppell Linden, VP Sustainability and ESG di MSC Crociere, ha dichiarato: "La

nostra innovativa partnership con NatureMetrics è più di una semplice alleanza strategica. È un impegno a sfruttare le

tecnologie eDNA avanzate e la collaborazione globale per guidare i nostri sforzi di sostenibilità e conservazione. Si

tratta di utilizzare le nostre risorse in modo saggio e di ottimizzare i processi per prendere le migliori decisioni

possibili per il futuro del nostro pianeta. Siamo orgogliosi di sostenere questo lavoro vitale prelevando campioni su 4

navi nel corso di 11 crociere, per un totale di 114 giorni di campionamento quest'anno" Marina Anselme, Segretario

Generale della MSC Foundation, ha spiegato: "La MSC Foundation è lieta di facilitare e finanziare questa partnership

innovativa con NatureMetrics e MSC Crociere. Questa partnership testimonia il nostro impegno a proteggere i nostri

oceani e a creare un futuro positivo per la natura per le generazioni a venire". La partnership tra NatureMetrics, MSC

Crociere e MSC Foundation evidenzia l'impegno di queste organizzazioni nel promuovere la conservazione marina,

nel sostenere il Global Biodiversity Framework e nel costruire un futuro sostenibile. Insieme, si sforzano di stabilire

una solida base per un processo decisionale informato e di ispirare le persone ad apprezzare e proteggere le

preziose specie che abitano i nostri spazi comuni. NatureMetrics: NatureMetrics è leader mondiale nella fornitura di

dati e informazioni sulla natura. Utilizziamo una tecnologia all'avanguardia per generare dati sulla biodiversità su larga

scala utilizzando il DNA ambientale. Rendiamo la biodiversità misurabile e sosteniamo le imprese nella transizione

verso un'economia positiva per la natura, fornendo i dati con cui prendere buone decisioni per le imprese e la natura.

La nostra missione è trasformare la portata, la completezza e l'accessibilità dei dati sulla biodiversità in tutto il mondo,

creando un database completo della vita sulla Terra che ci aiuterà a identificare il modo migliore per proteggerla.
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COSTA APRE LE VENDITE PER LE CROCIERE DELL'INVERNO 2024/25

Da dicembre 2024 a marzo 2025 le navi della compagnia italiana proporranno

splendide vacanze nel Mediterraneo, Caraibi ed Emirati Arabi Costa Crociere

presenta i suoi itinerari per l'inverno 2024/25, per chi vuole prenotare in

anticipo, usufruendo dei vantaggi previsti, sono già disponibili le crociere in

partenza da dicembre 2024 a marzo 2025, una vasta scelta di vacanze nel

Mediterraneo, nei Caraibi e negli Emirati Arabi, oltre alla nuova edizione del

Giro del Mondo, che partirà a dicembre 2024 La destinazione più comoda, ma

che offre la possibilità di vivere una vacanza unica anche in inverno, grazie alla

sua varietà di storia, cultura e natura, è il Mediterraneo. L'ammiraglia Costa

Toscana partirà per crociere di una settimana alla scoperta di Italia, Francia e

Spagna, con tappe anche nelle isole Baleari e in Sicilia, che prevedono quattro

soste di oltre 10 ore per godersi al meglio le esperienze a terra. L'itinerario

comprende Savona, Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca, Palermo e

Civitavecchia/Roma. I Caraibi sono l'ideale per una pausa al caldo, tra spiagge

di sabbia bianca e acque cristalline. Costa Fortuna e Costa Fascinosa

proporranno ognuna due diversi itinerari di una settimana, alternati tra loro, che

possono essere combinati in un'unica vacanza lunga due settimane. La formula proposta è quella del pacchetto

"volo+crociera". Cota Fortuna navigherà esclusivamente tra le Piccole Antille. Il primo itinerario comprende

Guadalupa, Tortola, St. Marteen, Antigua, St. Lucia e Martinica; il secondo Guadalupa, Trinidad e Tobago, Grenada,

St. Vincent, Barbados e Martinica. Tutte le soste sono almeno di 10 ore per vivere in comodità queste splendide

isole, ad esempio facendo snorkeling, scoprendo le tradizioni locali o assaporando le prelibatezze caraibiche. Il primo

itinerario di Costa Fascinosa è invece una full immersion nella Repubblica Dominicana, anche qui con soste lunghe,

tra foreste di mangrovie, piantagioni di caffè e una giornata intera a Catalina, isola esclusiva di Costa. Le soste

comprendono La Romana (Rep. Dominicana), Ocho Rios (Giamaica), Grand Turk, Amber Cove (Rep. Dominicana),

Samanà (Rep. Dominicana) e isola Catalina (Rep. Dominicana). Il secondo itinerario va alla scoperta di sei tra le più

belle isole dei Caraibi, facendo tappa a La Romana (Rep. Dominicana), St. Lucia, Barbados, Guadalupa, Antigua,

isole Vergini britanniche, per esplorare spiagge, grotte, giardini botanici o nuotare tra le razze. Un'altra destinazione

per vivere l'inverno al caldo, ma più vicina a casa, sono gli Emirati Arabi, dove opererà Costa Smeralda. Le crociere,

di una settimana, visiteranno Dubai (Emirati Arabi), con una sosta di due giorni, Muscat (Oman), Doha (Qatar), Abu

Dhabi (Emirati Arabi), portando gli ospiti a conoscere le antiche tradizioni, la natura ma anche le città futuristiche di

quest'area. L'edizione 2025 del Giro del Mondo, con Costa Deliziosa, circumnavigherà il globo prevalentemente

nell'emisfero australe, visitando Terra del Fuoco, Polinesia, Nuova Zelanda, Australia e Sud Africa. Per la prima volta

la partenza sarà il 7 dicembre
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Msc Crociere e Msc Foundation in campo per la tutela delle specie marine

Annunciata la partnership con NatureMetrics, società all'avanguardia nel

settore dell'intelligenza della natura e del DNA ambientale MSC Crociere e

MSC Foundation hanno annunciato ieri l ' innovativa partnership con

NatureMetrics , società all'avanguardia nel campo dell'intelligenza della natura

e del DNA ambientale. L'obiettivo principale di questo progetto visionario,

denominato "eBioAtlas: Biodiversity Sampling from Cruise Liners using

eDNA", è quello di raccogliere dei dati completi sulla biodiversità delle specie

marine utilizzando la tecnica innovativa del campionamento del DNA.

Raccogliendo eDNA dall'acqua di mare e inviandolo a NatureMetrics per

l'analisi, il team scoprirà e registrerà la fauna marina presente sulle rotte delle

navi di MSC Crociere. Il progetto ha una portata globale e i dati contribuiscono

all'eBioAtlas, il programma globale di NatureMetrics e IUCN. L'eBioAtlas

consente alla vasta comunità mondiale, che ora include MSC Crociere e MSC

Foundation, di unire le forze e fornire un nuovo database di dati armonizzati

sulla biodiversità, che consentirà di prendere decisioni informate a beneficio

sia delle persone che della natura. Consapevole dell'urgente necessità di

migliorare i dati per attenuare la riduzione della biodiversità e accelerare i progressi verso un futuro positivo per la

natura, eBioAtlas contribuirà a spostare l'ago della bilancia verso priorità globali come la mitigazione del clima,

l'adattamento e la sicurezza alimentare. Grazie alla stretta collaborazione con le parti interessate del territorio, le

organizzazioni non governative (ONG) marittime, i governi nazionali e la Lista Rossa delle Specie Minacciate

dell'IUCN, questa iniziativa consentirà di effettuare valutazioni e rivalutazioni aggiornate delle specie marine

nell'Atlantico settentrionale. Kat Bruce, fondatrice di NatureMetrics, afferma: "La collaborazione è fondamentale per

arrestare e invertire la perdita di biodiversità entro la fine del decennio. Il lavoro pionieristico di MSC per la raccolta e

la condivisione dei dati sulla biodiversità con il nostro programma eBioAtlas permetterà di ottenere informazioni sulla

natura che ci permetteranno di prendere decisioni consapevoli sulla conservazione marina a livello globale. È giunto il

momento di agire con decisione e, con organizzazioni come MSC alla guida del settore dei viaggi, possiamo creare

un mondo in cui le imprese e la natura possano compiere progressi significativi in armonia". Il programma eBioAtlas

acquisirà dati sulla biodiversità da tre diversi itinerari di MSC Crociere, fornendo informazioni accurate per la Lista

Rossa IUCN delle specie minacciate. Questi preziosi dati saranno resi accessibili gratuitamente a terzi grazie alla

partnership eBioAtlas tra NatureMetrics e IUCN, favorendo gli sforzi di conservazione e ripristino in tutto l'Atlantico

settentrionale. Daniela Picco, Executive Director di MSC Foundation, ha concluso: "La Fondazione MSC è impegnata

a promuovere la conservazione degli oceani attraverso la scienza. È stato quindi naturale per noi unire le forze con

NatureMetrics per sostenere
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la vitale mappatura della biodiversità, aiutando l'Unione Internazionale per la Conservazione della Natura a eseguire

le analisi che sono indicatori critici della salute della biodiversità globale". I campioni di acqua marina saranno raccolti

dalle prese d'acqua delle navi utilizzando kit di raccolta dell'eDNA appositamente progettati. Questi campioni saranno

poi sigillati e inviati a NatureMetrics per l'analisi del DNA. I risultati, insieme ai dettagli sulla posizione, saranno

condivisi con l'Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN) per migliorare la comprensione della

biodiversità oceanica globale. La prima nave a partecipare all'iniziativa di campionamento sarà MSC Euribia , che

inizierà la raccolta dei dati nella regione nordica (Norvegia e Mare del Nord), seguita da MSC Poesia (Islanda,

Groenlandia) e MSC Preziosa (Islanda, Norvegia e Svalbard). Coppell Linden, VP Sustainability and ESG di MSC

Crociere, ha dichiarato: "La nostra innovativa partnership con NatureMetrics è più di una semplice alleanza strategica.

È un impegno a sfruttare le tecnologie eDNA avanzate e la collaborazione globale per guidare i nostri sforzi di

sostenibilità e conservazione. Si tratta di utilizzare le nostre risorse in modo saggio e di ottimizzare i processi per

prendere le migliori decisioni possibili per il futuro del nostro pianeta. Siamo orgogliosi di sostenere questo lavoro

vitale prelevando campioni su 4 navi nel corso di 11 crociere, per un totale di 114 giorni di campionamento

quest'anno" Marina Anselme, Segretario Generale della MSC Foundation, ha spiegato: "La MSC Foundation è lieta di

facilitare e finanziare questa partnership innovativa con NatureMetrics e MSC Crociere. Questa partnership

testimonia il nostro impegno a proteggere i nostri oceani e a creare un futuro positivo per la natura per le generazioni

a venire". La partnership tra NatureMetrics, MSC Crociere e MSC Foundation evidenzia l'impegno di queste

organizzazioni nel promuovere la conservazione marina, nel sostenere il Global Biodiversity Framework e nel

costruire un futuro sostenibile. Insieme, si sforzano di stabilire una solida base per un processo decisionale informato

e di ispirare le persone ad apprezzare e proteggere le preziose specie che abitano i nostri spazi comuni. Condividi

Tag msc crociere Articoli correlati.
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Polonia, operativo il nuovo terminal intermodale a Danzica

Sarà gestito dalla società Balt icon, f ino ad ora specializzata nella

movimentazione di soli container vuoti Nei giorni scorsi è stato inaugurato nel

porto di Danzica , in Polonia, un nuovo terminal intermodale che sarà gestito

dalla società Balticon . Il piazzale può oggi stoccare quasi ottomila teu e nei

prossimi tre mesi sarà terminata la costruzione di un raccordo ferroviario di

380 metri. Fino ad oggi Balticon era specializzata nella movimentazione e nel

nolo dei soli container vuoti. Entro la fine dell'anno, la società terminalista

polacca annuncia inoltre l'inaugurazione di un nuovo piazzale di tre ettari

dedicato alla movimentazione di container pieni e che include un nuovo hub

doganale. L'investimento complessivo è di 27 milioni di Pln (circa 7 milioni di

euro), metà dei quali finanziati dall'Unione Europea. Condividi Tag porti

terminal container Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus



 

mercoledì 31 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 102

[ § 2 1 9 2 0 7 0 3 § ]

Marebonus, Confitarma: "Risorse insufficienti"

125 milioni in quattro anni sono pochi, secondo l'associazione. Ne servirebbero 100 milioni l'anno e in misura
strutturale

«Siamo soddisfatti che l'Unione europea abbia oggi approvato lo schema di

regolamento, ma riteniamo anche che i fondi destinati a questo importante

incentivo ambientale siano insufficienti per assicurarne la piena efficacia».

Così il presidente di Confitarma, Mario Mattioli, commenta la recente

approvazione della Commissione europea del cosiddetto marebonus, il regime

di incentivi per spingere i camion a imbarcarsi sulle nave nelle tratte a lunga

percorrenza, decongestionando le autostrade. Si tratta di 125 milioni fino al

2027.«Come più volte ribadito da Confitarma continua Mattioli - nonostante i

vantaggi ambientali riconosciuti da Enea e governo al precedente marebonus,

e nonostante il fatto che lo stesso marebonus sia stato dieci volte più

efficiente del superbonus edilizio al 110 per cento, le risorse stanziate per il

nuovo incentivo sono state ridotte della metà. Abbiamo più volte chiesto di

rendere strutturale il marebonus e di aumentare gli stanziamenti ad almeno 100

milioni all'anno. Auspichiamo che il nuovo governo apra sul tema una concreta

riflessione con l'armamento in vista della prossima legge di bilancio».
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Costa Crociere apre le vendite invernali 2024

Tra dicembre 2024 e marzo 2025 la compagnia posiziona una nave nel

Mediterraneo, due ai Caraibi e una negli Emirati Arabi Costa Crociere

presenta i suoi itinerari per l'inverno 2024/25 e annuncia l'apertura delle

vendite dei biglietti. Si tratta delle crociere in partenza da dicembre 2024 a

marzo 2025, che proporranno itinerari su tre regioni del mondo: Mediterraneo,

Caraibi ed Emirati Arabi, oltre alla nuova edizione del "Giro del Mondo", che

partirà a dicembre 2024. Mediterraneo Si posizionerà l'ammiraglia Costa

Toscana per crociere di una settimana su Italia, Francia e Spagna, con tappe

anche nelle isole Baleari e in Sicilia, che prevedono quattro soste di oltre dieci

ore per permettere escursioni a terra più lunghe e distanti dal porto di

approdo. Gli scali saranno a Savona, Marsiglia, Barcellona, Palma di

Maiorca, Palermo e Civitavecchia/Roma. Caraibi Si posizioneranno Costa

Fortuna e Costa Fascinosa , ciascuna con un itinerario proprio di una

settimana, con pacchetti volo e crociera per chi parte dall'Europa. Costa

Fortuna navigherà esclusivamente tra le Piccole Antille. Il primo itinerario

comprende Guadalupa, Tortola, St. Marteen, Antigua, St. Lucia e Martinica; il

secondo Guadalupa, Trinidad e Tobago, Grenada, St. Vincent, Barbados e Martinica. Tutte le soste saranno di

almeno di 10 ore. Il primo itinerario di Costa Fascinosa nella Repubblica Dominicana, anche qui con soste lunghe, tra

foreste di mangrovie, piantagioni di caffè e una giornata intera a Catalina, isola esclusiva di Costa. Le soste

comprendono La Romana (Rep. Dominicana), Ocho Rios (Giamaica), Grand Turk, Amber Cove (Rep. Dominicana),

Samanà (Rep. Dominicana) e isola Catalina (Rep. Dominicana). Il secondo itinerario va alla scoperta di sei tra le più

belle isole dei Caraibi, facendo tappa a La Romana (Rep. Dominicana), St. Lucia, Barbados, Guadalupa, Antigua e

isole Vergini britanniche. Emirati Arabi Ci sarà Costa Smeralda con crociere di una settimana su Dubai (Emirati

Arabi), con una sosta di due giorni, Muscat (Oman), Doha (Qatar) e Abu Dhabi (Emirati Arabi). Giro del mondo

L'edizione 2025 del Giro del Mondo, con Costa Deliziosa , circumnavigherà il globo prevalentemente nell'emisfero

australe, visitando Terra del Fuoco, Polinesia, Nuova Zelanda, Australia e Sud Africa. Per la prima volta la partenza

sarà il 7 dicembre 2024, per godersi le feste natalizie in crociera. La notte di Capodanno si terrà a Rio de Janeiro.

Condividi Tag costa crociere crociere Articoli correlati.
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Allianz: minimo storico per le perdite nel settore del trasporto marittimo nel 2022

L'aumento di incendi, le "flotte ombra" e l'incertezza economica impongono

nuove sfide alla sicurezza Milano, 31 maggio 2023 - Il trasporto marittimo

provvede a circa il 90% del commercio mondiale e per questo la sicurezza in

questo ambito è cruciale. Nell'ultimo decennio si sono registrati miglioramenti

significativi, che hanno portato il settore a registrare il minor numero di perdite

di grandi navi nell'ultimo anno. Tuttavia, secondo la Safety & Shipping Review

2023 di Allianz Global Corporate & Specialty SE , una combinazione di fattori

che riguardano il rischio di incendio, le continue e nuove minacce causate dagli

effetti a catena del conflitto in Ucraina, le sfide della decarbonizzazione,

l'incertezza economica e l'aumento del costo degli indennizzi indicano che il

settore dovrà ancora affrontare molti ostacoli nei prossimi 12 mesi e oltre. "Le

perdite nel settore marittimo sono scese al numero più basso mai registrato

nei 12 anni di storia del nostro studio annuale, riflettendo l'impatto positivo che

hanno avuto nel tempo i programmi relativi alla sicurezza, la formazione, i

cambiamenti nella progettazione delle navi e le normative", afferma il capitano

Rahul Khanna, Global Head of Marine Risk Consulting di AGCS. "Sebbene

questi risultati siano incoraggianti, ci sono nubi all'orizzonte. A più di un anno dall'invasione dell'Ucraina da parte della

Russia, l'aumento delle "flotte ombra" di petroliere è la più recente conseguenza che minaccia gli armatori, il loro

equipaggio e gli assicuratori. La sicurezza antincendio e il problema delle false dichiarazioni di carichi pericolosi

devono essere risolti se si vuole che il settore tragga vantaggio dall'efficienza di navi sempre più grandi. L'inflazione

fa lievitare il costo delle richieste di indennizzo per danni allo scafo, macchinari e carico. Nel frattempo, malgrado gli

sforzi di decarbonizzazione dell'industria stiano progredendo, questa rimane di gran lunga la sfida più grande per il

settore. Le pressioni economiche potrebbero mettere a rischio gli investimenti essenziali per le strategie delle aziende

e per le iniziative in ambito di sicurezza". Ogni anno AGCS analizza le perdite e i sinistri (incidenti) di navigazione che

coinvolgono navi di oltre 100 tonnellate lorde. Nel 2022 sono state riportate 38 perdite totali a livello globale, rispetto

alle 59 dell'anno precedente. Ciò rappresenta un calo del 65% in 10 anni (109 nel 2013). Trent'anni fa, la flotta

mondiale perdeva oltre 200 imbarcazioni all'anno. Secondo il rapporto, ci sono state più di 800 perdite totali negli

ultimi dieci anni (807). La regione marittima di Cina meridionale, Indocina, Indonesia e Filippine è la zona dove si

contano più perdite, sia nell'ultimo anno che nel decennio (204 perdite totali). Nel 2022 qui si è registrata una perdita

su cinque (10) a causa di fattori quali alta concentrazione di commercio, porti congestionati, vetustà delle flotte e

condizioni meteo avverse. Il Golfo Arabico, le Isole Britanniche e le acque del Mediterraneo occidentale si

posizionano al secondo posto per numero
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d i  perd i te  (3 ) .  C i rca  un  quar to  de l le  nav i  perse  ne l  2022 erano  da  car ico  (10) .  I l  nau f rag io

(affondamento/sommersione) è stata la principale causa di perdita totale per tutti i tipi di imbarcazione (20), con oltre

il 50%. L'incendio/esplosione è stata la seconda causa di danno (8). La collisione è al terzo posto (4). Mentre le

perdite totali sono diminuite nell'ultimo anno, il numero di sinistri o incidenti marittimi segnalati è rimasto costante

(3032 nel 2022 rispetto ai 3000 del 2021). Le Isole britanniche ne hanno visto il numero maggiore (679). I danni o i

guasti ai macchinari hanno rappresentato quasi la metà di tutti gli incidenti a livello globale (1478). Nel 2022 sono stati

segnalati più di 200 incendi (209), il numero più alto da un decennio a questa parte, il che rende questo fenomeno la

3° causa a livello globale, con un aumento del 17% rispetto all'anno precedente I rischi di incendio dello scafo e del

carico restano preoccupanti Sono diversi fattori che contribuiscono a far crescere il rischio di incendi in mare e a

terra. La decarbonizzazione comporta il trasporto di nuovi tipi di merci sulle navi, come i veicoli elettrici (EV) e le

merci alimentate a batteria. Le batterie agli ioni di litio (Li-ion), potenzialmente altamente infiammabili, rappresentano

un rischio crescente per il trasporto marittimo di container e auto. Si prevede che il mercato delle batterie crescerà di

oltre il 30% all'anno nel prossimo decennio Uno dei principali pericoli delle batterie agli ioni di litio è il "thermal

runaway", un rapido auto-riscaldamento che può causare un'esplosione. Le cause primarie degli incendi delle batterie

agli ioni di litio sono la produzione scadente o il danneggiamento delle celle o dei dispositivi della batteria, il

sovraccarico e il cortocircuito. Gli incendi nei veicoli elettrici con batterie agli ioni di litio sono difficili da estinguere e

possono divampare spontaneamente. "La maggior parte delle navi non dispone delle adeguate capacità di

protezione, rilevamento e lotta antincendio per affrontare questi incendi in mare", afferma Khanna. L'attenzione deve

concentrarsi sia sulle misure preventive sia sui piani di emergenza per contribuire a mitigare questo pericolo, come ad

esempio un'adeguata formazione dell'equipaggio e l'accesso ad attrezzature antincendio appropriate o il

miglioramento dei sistemi di rilevamento precoce". Sarebbe opportuno che le navi fossero costruite appositamente

per il trasporto di veicoli elettrici". Allo stesso tempo, i carichi pericolosi vengono trasportati da navi sempre più

grandi. La capacità di trasporto dei container è raddoppiata negli ultimi 20 anni. I 10 maggiori operatori di container

hanno ordinativi per più di 400 nuove navi e la maggior parte sarà più grande delle navi che sostituiscono. Pertanto,

gli effetti degli incendi sono moltiplicati, con perdite potenzialmente più gravi. Gli incendi sono già una delle cause più

frequenti di perdite totali in tutti i tipi di navi, con 64 navi perse solo negli ultimi cinque anni. L'analisi di AGCS su circa

250.000 sinistri del settore marittimo mostra che l'incendio è stato anche la causa di indennizzo più costosa, pari al

18% del valore di tutti gli indennizzi analizzati. I sistemi di reporting del settore imputano circa il 25% degli incidenti

gravi, che avvengono a bordo delle navi portacontainer, a merci pericolose non dichiarate correttamente, come

prodotti chimici, batterie e carbone, anche se molti ritengono che il numero sia più alto. "La mancata dichiarazione,

documentazione e imballaggio corretto di un carico pericoloso può
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contribuire a provocare incendi o a ostacolare le operazioni di spegnimento", spiega Khanna. "Etichettare un carico

come pericoloso è più costoso. Per questo motivo, alcune aziende cercano di aggirare il problema identificando, ad

esempio, i fuochi d'artificio come giocattoli o le batterie agli ioni di litio come parti di computer". Diverse grandi

compagnie di trasporto container utilizzano la tecnologia per affrontare questo problema, servendosi di software di

controllo del carico per individuare registrazioni e dettagli del carico sospetti e i grandi operatori di container stanno

cominciando ad i mporre sanzioni. "Sarebbero auspicabili requisiti e sanzioni uniformi per i carichi pericolosi dichiarati

in modo improprio", afferma Khanna. Ucraina e sanzioni sul petrolio: l'aumento delle "flotta ombra" preoccupa per la

sicurezza A più di un anno dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia, gli effetti sulla navigazione continuano a

farsi sentire. Resta alta la minaccia di danni collaterali alla navigazione civile nell'area a rischio di guerra o nelle sue

vicinanze, che potrebbero derivare, ad esempio, da mine galleggianti. Le sanzioni sul petrolio hanno portato la Russia

e i suoi alleati a creare una flotta di navi cisterna "ombra" per il trasporto e la vendita di petrolio. Le stime sulle sue

dimensioni variano: si parla di circa 600 navi. "È probabile che la flotta "ombra" sia composta da navi più vecchie, che

operano sotto bandiere di comodo e con standard di manutenzione inferiori", spiega Justus Heinrich, Global Product

Leader Marine Hull di AGCS. "L'aumento del loro numero è preoccupante e minaccia la flotta mondiale e l'ambiente.

Un incidente grave può causare la perdita di vite umane, oltre a danni non assicurati o inquinamento". Nel maggio del

2023 una petroliera del 1997, non assicurata e senza carico - la Pablo - , è esplosa nel sud-est asiatico, causando la

morte dell'equipaggio. La decarbonizzazione è la sfida più grande del settore Il trasporto marittimo produce ogni anno

circa il 3% delle emissioni globali di gas a effetto serra (GHG) e gli operatori del settore si sono impegnati a

raggiungere obiettivi severi per ridurle. Il ritmo e i progressi di questi sforzi dipendono dagli sviluppi tecnologici,

dall'adozione di combustibili efficienti dal punto di vista energetico, dalle normative e dalle forze di mercato. Le

compagnie di navigazione e gli operatori del trasporto merci stanno già passando a navi alimentate a gas naturale

liquefatto e stanno impiegando e sperimentando carburanti alternativi come biocarburanti, metanolo, ammoniaca e

idrogeno, oltre a navi completamente elettriche alimentate a energia solare e a batteria, sistemi di propulsione assistiti

dal vento, eliche più efficienti e design di prua a bulbo. La transizione per uscire dal trasporto marittimo a base di

carbone comporterà un periodo di cambiamento impegnativo e un investimento significativo di circa 1,4 trilioni di $ . È

probabile che per i prossimi 5-10 anni esisterà un mix di combustibili, con sfide da affrontare per gli armatori, gli

operatori ed i porti. Dal punto di vista dei danni, l'industria non ha ancora assistito ad alcuna richiesta di indennizzo

derivante dell'utilizzo di tecnologie o carburanti alternativi. Tuttavia, con l'introduzione su larga scala di questi nuovi

prodotti, potrebbero emergere altri problemi. "La collaborazione è fondamentale e lo scambio regolare di informazioni

e dati derivanti da test ed esperienze tra le società e gli assicuratori, sarà essenziale per contribuire a ridurre i rischi

della transizione", afferma Heinrich. Le pressioni
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economiche tornano alla ribalta Dopo il boom post-pandemia nel trasporto marittimo di container, l'incertezza

economica e geopolitica e il calo della domanda hanno influito sulle tariffe. Il costo della spedizione di un container tra

l'Asia e gli Stati Uniti o l'Europa nell'aprile del 2023 era inferiore di oltre l'80% rispetto all'anno precedente . "La

domanda è se questo calo, insieme alla prospettiva di una recessione economica, avrà un impatto sui bilanci e

dunque sui fondi disponibili per la manutenzione e la gestione del rischio. Le precedenti recessioni hanno avuto un

impatto importante su questi aspetti, causando perdite e un aumento degli incidenti con danni ai macchinari", afferma

Heinrich. Fattori che incidono sul costo dei sinistri L'aumento dei prezzi delle materie prime, l'incremento del costo del

lavoro e l'interruzione delle supply chain hanno avuto un impatto significativo sugli indennizzi delle assicurazioni

trasporti, in particolare per quanto riguarda lo scafo e i macchinari. "Il prezzo dell'acciaio, un fattore di costo

fondamentale per i sinistri, è aumentato notevolmente dopo la pandemia, così come i pezzi di ricambio. "Una tipica

richiesta di risarcimento per un'elica o un macchinario costa oggi circa tre volte di più rispetto a prima della

pandemia", spiega Régis Broudin, Global Head of Marine Claims di AGCS. "La penuria e i ritardi nell'ottenere i pezzi

di ricambio hanno causato anche una permanenza più lunga nei cantieri di riparazione o il ricorso a un trasporto aereo

più costoso per accelerare la consegna. Anche la carenza di manodopera ha aumentato i costi. A questo si aggiunge

l'aumento delle spese per le navi di grandi dimensioni, che devono sostenere costi più elevati per le riparazioni, il

recupero e il rimorchio". Il boom post-pandemia del trasporto di container ha avuto anch'esso un impatto. I valori dei

carichi sono aumentati di pari passo con l'aumento del prezzo delle merci e delle materie prime. "Anche le società con

la migliore gestione del rischio subiranno l'impatto dell'inflazione s ul costo degli indennizzi", conclude Broudin.
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Cerimonia di consegna di MSC Euribia presso gli Chantiers de l'Atlantique di Saint-
Nazaire

Contestualmente, oggi, è stata celebrata la coin ceremony di MSC World

America, terza nave a Gnl di MSC Crociere e seconda unità della World Class

Saint-Nazaire, 31 maggio 2023 - La Divisione Crociere del Gruppo MSC e

Chantiers de l'Atlantique hanno celebrato oggi la consegna di MSC Euribia,

22esima nave che entrerà a far parte della flotta della Compagnia. MSC

Euribia è la nave da crociera più efficiente mai realizzata dal punto di vista

energetico. La sua consegna rappresenta quindi un ulteriore passo avanti nel

percorso di decarbonizzazione di MSC Crociere, dimostrando inoltre

concretamente come sarà il futuro del settore crocieristico. MSC Euribia è

l'ultima evoluzione della celebre classe Meraviglia, nonché la seconda nave di

MSC Crociere, dopo MSC World Europa, ad essere alimentata a GNL, il

combustibile più pulito ed efficiente attualmente disponibile su scala globale. A

bordo sono presenti numerose tecnologie ambientali all'avanguardia, tra cui

sistemi avanzati di trattamento delle acque reflue e di gestione dei rifiuti. La

nave è stata inoltre progettata pensando al futuro, in modo da poter

incorporare facilmente le prossime innovazioni in materia di sostenibilità come

i carburanti sintetici a zero emissioni e altri carburanti alternativi non appena saranno disponibili su scala. MSC

Euribia: il futuro della crociera è oggi MSC Euribia rappresenta un salto di qualità rispetto alle precedenti navi della

stessa classe costruite per la Divisione Crociere del Gruppo MSC. Offre un'efficienza ancora più evoluta e si

distingue per essere la nave da crociera più performante al mondo, con prestazioni superiori ai più recenti requisiti

dell'Energy Efficiency Design Index dell'IMO. Quando è in servizio, la nave emette fino al 19% in meno di gas serra

per passeggero al giorno rispetto alle navi che utilizzano combustibili marini convenzionali. Ciò equivale al 44% in

meno di emissioni di gas serra (GHG) per passeggero al giorno, rispetto alle navi costruite solo 10 anni fa.

Pierfrancesco Vago, Executive Chairman della Divisione Crociere del Gruppo MSC , ha dichiarato: "Con la consegna

di MSC Euribia abbiamo fatto un altro enorme passo avanti veso il nostro obiettivo di zero emissioni nette di gas

serra. Oltre alle numerose innovazioni ambientali di prim'ordine, MSC Euribia presenta un design ad alta efficienza

energetica che consentirà di ridurre enormemente le emissioni di gas serra nel corso della sua vita. Spesso

l'attenzione per la decarbonizzazione si concentra esclusivamente sulle misure relative all'offerta e, sebbene queste

rappresentino una parte importante della transizione energetica, non dobbiamo dimenticare il ruolo essenziale che

l'efficienza energetica svolgerà oggi nel ridurre la domanda di energia. L'energia più pulita è quella che non usiamo e

MSC Euribia è stata costruita tenendo conto di questo principio. Ecco perché, con la sua entrata in servizio, si

celebra un ulteriore passo verso il nostro obiettivo di raggiungere operazioni marine a zero CGH entro il 2050. Per noi

è importante che le navi costruite oggi siano pronte ad accogliere i
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nuovi carburanti sostenibili che si profilano all'orizzonte. Vogliamo inoltre garantire il veloce riadattamento alle nuove

tecnologie che contribuiranno a ridurre le emissioni di gas serra fino a un totale abbattimento. MSC Euribia è una

nave costruita pensando al futuro". Laurent Castaing, Direttore Generale di Chantiers de l'Atlantique , ha dichiarato :

"Sono molto orgoglioso del rapporto tra MSC Crociere e Chantiers de l'Atlantique. Questa quinta e ultima nave della

Classe Meraviglia segna la conclusione di una serie di navi già molto efficiente e la qualità dei progetti portati avanti

dal punto di vista ambientale". Costruita per il futuro - tecnologia ambientale e design all'avanguardia MSC Euribia è

stata costruita per il futuro. Sebbene la nave possa essere alimentata con gas naturale liquefatto, l'unità è in grado di

utilizzare già oggi combustibili rinnovabili drop-in e soluzioni retrofit che consentiranno alle navi MSC di utilizzare

combustibili rinnovabili non ancora disponibili come il metanolo verde. Un'altra tecnologia all'avanguardia comprende

impianti avanzati per il trattamento delle acque e dei rifiuti. MSC Euribia dispone dei più recenti impianti di trattamento

delle acque e dei rifiuti per contribuire a salvare i mari di tutto il mondo. Le acque reflue vengono trattate con una

qualità molto elevata, superiore a quella di molti sistemi di trattamento delle acque reflue municipali a terra in tutto il

mondo. La tecnologia soddisfa i più severi standard internazionali dell'IMO, compreso il cosiddetto standard baltico. Il

viaggio di MSC Euribia a zero emissioni di gas serra Per la prima volta nel settore, MSC Euribia completerà un

viaggio a zero emissioni di gas serra. La nave di nuova costruzione, la 22esima ad entrare a far parte della flotta di

MSC Crociere, navigherà da Saint-Nazaire in Francia ad Amsterdam nei Paesi Bassi e raggiungerà le zero emissioni

nette di gas serra (GHG) per dimostrare che oggi una crociera totalmente sostenibile è realtà. Il viaggio a zero

emissioni utilizzerà bio-GNL con un sistema di bilanciamento di massa, il metodo più economico ed efficiente dal

punto di vista ambientale per ottenere i benefici del biogas rinnovabile. L'intera catena di approvvigionamento sarà

pienamente conforme alla Direttiva UE sulle energie rinnovabili (RED II) e ogni singolo lotto del bio-GNL prodotto è

stato certificato dall'International Sustainability & Carbon Certification (ISCC). La Divisione Crociere del Gruppo MSC

si è impegnata a raggiungere l'azzeramento delle emissioni di gas serra delle sue operazioni marine entro il 2050.

L'intensità delle emissioni delle sue operazioni navali è diminuita del 33,5% dal 2008 e raggiungeremo una riduzione

del 40% prima dell'obiettivo fissato dall'IMO per il 2030. MSC sta collaborando con i fornitori di carburante e con altri

soggetti per l'utilizzo di carburanti sostenibili drop-in, come i biocarburanti avanzati e il biogas. In prospettiva, il

metanolo verde contribuirà probabilmente alla decarbonizzazione, così come gli e-carburanti sintetici come l'idrogeno

verde e l'eLNG. Il suo obiettivo è lo sviluppo di soluzioni scalabili che possano essere utilizzate universalmente. La

"coin ceremony" di MSC World America Oggi si è svolta anche la coin ceremony di MSC World America, la terza

nave a GNL della flotta di MSC Crociere e la prima basata negli Stati Uniti. L'evento rappresenta un ulteriore passo

verso la creazione di un mondo in cui la tecnologia incontra l'innovazione per un'esperienza di crociera più sostenibile.

La nuova nave, la cui consegna è prevista per il 2025, presenterà molte
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delle innovazioni ambientali presenti su MSC Euribia, ma con l'aggiunta di ulteriori novità, come la tecnologia che

consente di eliminare virtualmente il metano prodotto dal GNL quando è in funzione. Le due madrine di questa

tradizionale cerimonia sono state Silvia Turbia della Divisione Crociere di MSCe Séverine Blandin di Chantiers de

l'Atlantique. Henri Doyer, Chantier de l'Atlantique MSC Program Director, ha commentato: "Questa 19esima nave - la

seconda della serie World Class - è il risultato di una lunga collaborazione tra MSC Crociere e Chantiers de

l'Atlantique. Sono entusiasta di annunciare che MSC World Europa, MSC Euribia e MSC World America sono le 3

navi più efficienti dal punto di vista energetico e più rispettose dell'ambiente dell'industria crocieristica". Caratteristiche

di MSC Euribia e tecnologie ambientali della Divisione Crociere Stazza lorda: 184 011 GT Lunghezza: 331 m

Larghezza: 43 m Altezza: 73,6 m Capacità passeggeri: 6 334 Quattro motori Wärtsilä Dual Fuel: 2 x 16V46DF e 2 x

12V46DF Motori in grado di funzionare con gas naturale liquefatto (LNG) e con gasolio marino a basso tenore di

zolfo (MGO) Prima crociera al mondo a zero emissioni nette MSC Euribia completerà un viaggio a zero emissioni

nette di gas serra durante il suo primo viaggio da St. Nazaire ad Amsterdam utilizzando bio-GNL con un sistema di

bilanciamento di massa, il metodo più economico ed efficiente dal punto di vista ambientale per fornire i benefici del

biogas rinnovabile. MSC Euribia può essere alimentata con gas naturale liquefatto (GNL), che elimina quasi

totalmente gli ossidi di zolfo e il particolato e riduce gli ossidi di azoto dell'85%. Inoltre, riduce le emissioni di gas

serra fino al 20% (su base equivalente di CO2). Il GNL è un combustibile di transizione: la tecnologia dei motori di

bordo e i sistemi di alimentazione possono utilizzare già oggi GNL bio e sintetico. In futuro, il design delle navi potrà

essere adattato per consentire alle nostre navi alimentate a GNL di operare con metanolo verde. MSC Crociere si

impegna a utilizzare combustibili rinnovabili drop-in e ad accelerare la transizione energetica verso l'abbattimento delle

emissioni. Efficienza energetica MSC Euribia è la nave da crociera più efficiente dal punto di vista energetico mai

progettata. Raggiungerà un indice IMO di efficienza energetica (EEDI) migliore del 55% rispetto a quello attualmente

richiesto e si prevede che sarà la nave da crociera con le migliori prestazioni al mondo al momento del battesimo.

MSC Euribia emetterà fino al 19% in meno di emissioni di gas serra per passeggero al giorno rispetto alle sue navi

gemelle che utilizzano combustibili marini convenzionali. MSC Euribia emetterà fino al 44% in meno di emissioni di

gas serra per passeggero al giorno rispetto alle navi costruite solo 10 anni fa. Impianti avanzati per il trattamento delle

acque e dei rifiuti Le acque reflue vengono trattate con una qualità molto elevata, superiore a quella di molti sistemi di

trattamento delle acque reflue municipali a terra in tutto il mondo. La nostra tecnologia soddisfa i più severi standard

internazionali IMO, compreso il cosiddetto standard baltico. Sistemi avanzati di gestione dei rifiuti per ridurre,

riutilizzare e riciclare i rifiuti prodotti a bordo. MSC Crociere si impegna a diventare un marchio a zero emissioni di

gas serra entro il 2050 L'intensità delle emissioni delle nostre operazioni navali è diminuita del 33,5% dal 2008 e

raggiungeremo una riduzione del 40% prima dell'obiettivo fissato dall'IMO per il
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2030. Il raggiungimento delle zero emissioni nette non richiederà solo la ricerca di ulteriori efficienze operative:

stiamo adottando nuove tecnologie e passando a combustibili non a base di carbonio e rinnovabili. Stiamo

collaborando con i fornitori di carburante e con altri soggetti per l'introduzione di carburanti sostenibili drop-in, come i

biocarburanti avanzati e il biogas. In futuro, l'idrogeno verde e il metanolo verde contribuiranno probabilmente alla

nostra decarbonizzazione, così come i carburanti elettronici sintetici. La nostra attenzione è rivolta allo sviluppo di

soluzioni scalabili che possano essere utilizzate universalmente.
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Trasporto marittimo, il report Allianz: "La crisi economica mette a rischio la sicurezza" / Il
documento

A più di un anno dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia, l'aumento

delle "flotte ombra" di petroliere è la più recente conseguenza che minaccia gli

armatori Genova - Il trasporto marittimo provvede a circa il 90% del

commercio mondiale e per questo la sicurezza in questo ambito è cruciale.

Nell'ultimo decennio si sono registrati miglioramenti significativi, che hanno

portato il settore a registrare il minor numero di perdite di grandi navi nell'ultimo

anno. Tuttavia, secondo la Safety & Shipping Review 2023 di Allianz Global

Corporate & Specialty SE , una combinazione di fattori che riguardano il

rischio di incendio, le continue e nuove minacce causate dagli effetti a catena

del conflitto in Ucraina, le sfide della decarbonizzazione, l'incertezza

economica e l'aumento del costo degli indennizzi indicano che il settore dovrà

ancora affrontare molti ostacoli nei prossimi 12 mesi e oltre. Il report è

disponibile a questo indirizzo "Le perdite nel settore marittimo sono scese al

numero più basso mai registrato nei 12 anni di storia del nostro studio annuale,

riflettendo l'impatto positivo che hanno avuto nel tempo i programmi relativi alla

sicurezza, la formazione, i cambiamenti nella progettazione delle navi e le

normative", afferma il capitano Rahul Khanna, Global Head of Marine Risk Consulting di AGCS. "Sebbene questi

risultati siano incoraggianti, ci sono nubi all'orizzonte. A più di un anno dall'invasione dell'Ucraina da parte della

Russia, l'aumento delle "flotte ombra" di petroliere è la più recente conseguenza che minaccia gli armatori, il loro

equipaggio e gli assicuratori. La sicurezza antincendio e il problema delle false dichiarazioni di carichi pericolosi

devono essere risolti se si vuole che il settore tragga vantaggio dall'efficienza di navi sempre più grandi. L'inflazione

fa lievitare il costo delle richieste di indennizzo per danni allo scafo, macchinari e carico. Nel frattempo, malgrado gli

sforzi di decarbonizzazione dell'industria stiano progredendo, questa rimane di gran lunga la sfida più grande per il

settore. Le pressioni economiche potrebbero mettere a rischio gli investimenti essenziali per le strategie delle aziende

e per le iniziative in ambito di sicurezza ". Ogni anno AGCS analizza le perdite e i sinistri (incidenti) di navigazione che

coinvolgono navi di oltre 100 tonnellate lorde. Nel 2022 sono state riportate 38 perdite totali a livello globale, rispetto

alle 59 dell'anno precedente. Ciò rappresenta un calo del 65% in 10 anni (109 nel 2013). Trent'anni fa, la flotta

mondiale perdeva oltre 200 imbarcazioni all'anno. Secondo il rapporto, ci sono state più di 800 perdite totali negli

ultimi dieci anni (807). La regione marittima di Cina meridionale, Indocina, Indonesia e Filippine è la zona dove si

contano più perdite, sia nell'ultimo anno che nel decennio (204 perdite totali). Nel 2022 qui si è registrata una perdita

su cinque (10) a causa di fattori quali alta concentrazione di commercio, porti congestionati, vetustà delle flotte e

condizioni meteo avverse. Il Golfo Arabico, le
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Isole Britanniche e le acque del Mediterraneo occidentale si posizionano al secondo posto per numero di perdite

(3). Circa un quarto delle navi perse nel 2022 erano da carico (10). Il naufragio (affondamento/sommersione) è stata

la principale causa di perdita totale per tutti i tipi di imbarcazione (20), con oltre il 50%. L'incendio/esplosione è stata la

seconda causa di danno (8). La collisione è al terzo posto (4). Mentre le perdite totali sono diminuite nell'ultimo anno,

il numero di sinistri o incidenti marittimi segnalati è rimasto costante (3032 nel 2022 rispetto ai 3000 del 2021). Le

Isole britanniche ne hanno visto il numero maggiore (679). I danni o i guasti ai macchinari hanno rappresentato quasi

la metà di tutti gli incidenti a livello globale (1478). Nel 2022 sono stati segnalati più di 200 incendi (209), il numero più

alto da un decennio a questa parte, il che rende questo fenomeno la 3° causa a livello globale, con un aumento del

17% rispetto all'anno precedente. I rischi di incendio dello scafo e del carico restano preoccupanti Sono diversi fattori

che contribuiscono a far crescere il rischio di incendi in mare e a terra. La decarbonizzazione comporta il trasporto di

nuovi tipi di merci sulle navi, come i veicoli elettrici (EV) e le merci alimentate a batteria. Le batterie agli ioni di litio (Li-

ion), potenzialmente altamente infiammabili, rappresentano un rischio crescente per il trasporto marittimo di container

e auto. Si prevede che il mercato delle batterie crescerà di oltre il 30% all'anno nel prossimo decennio Uno dei

principali pericoli delle batterie agli ioni di litio è il "thermal runaway", un rapido auto-riscaldamento che può causare

un'esplosione. Le cause primarie degli incendi delle batterie agli ioni di litio sono la produzione scadente o il

danneggiamento delle celle o dei dispositivi della batteria, il sovraccarico e il cortocircuito. Gli incendi nei veicoli

elettrici con batterie agli ioni di litio sono difficili da estinguere e possono divampare spontaneamente. " La maggior

parte delle navi non dispone delle adeguate capacità di protezione, rilevamento e lotta antincendio per affrontare

questi incendi in mare", afferma Khanna. L'attenzione deve concentrarsi sia sulle misure preventive sia sui piani di

emergenza per contribuire a mitigare questo pericolo, come ad esempio un'adeguata formazione dell'equipaggio e

l'accesso ad attrezzature antincendio appropriate o il miglioramento dei sistemi di rilevamento precoce". Sarebbe

opportuno che le navi fossero costruite appositamente per il trasporto di veicoli elettrici". Allo stesso tempo, i carichi

pericolosi vengono trasportati da navi sempre più grandi. La capacità di trasporto dei container è raddoppiata negli

ultimi 20 anni. I 10 maggiori operatori di container hanno ordinativi per più di 400 nuove navi e la maggior parte sarà

più grande delle navi che sostituiscono. Pertanto, gli effetti degli incendi sono moltiplicati, con perdite potenzialmente

più gravi. Gli incendi sono già una delle cause più frequenti di perdite totali in tutti i tipi di navi, con 64 navi perse solo

negli ultimi cinque anni. L'analisi di AGCS su circa 250.000 sinistri del settore marittimo mostra che l'incendio è stato

anche la causa di indennizzo più costosa, pari al 18% del valore di tutti gli indennizzi analizzati. I sistemi di reporting

del settore imputano circa il 25% degli incidenti gravi, che avvengono a bordo delle navi portacontainer, a merci

pericolose non dichiarate correttamente, come prodotti chimici, batterie e carbone, anche se molti ritengono che il
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numero sia più alto. "La mancata dichiarazione, documentazione e imballaggio corretto di un carico pericoloso può

contribuire a provocare incendi o a ostacolare le operazioni di spegnimento", spiega Khanna. "Etichettare un carico

come pericoloso è più costoso. Per questo motivo, alcune aziende cercano di aggirare il problema identificando, ad

esempio, i fuochi d'artificio come giocattoli o le batterie agli ioni di litio come parti di computer". Diverse grandi

compagnie di trasporto container utilizzano la tecnologia per affrontare questo problema, servendosi di software di

controllo del carico per individuare registrazioni e dettagli del carico sospetti e i grandi operatori di container stanno

cominciando ad i mporre sanzioni. "Sarebbero auspicabili requisiti e sanzioni uniformi per i carichi pericolosi dichiarati

in modo improprio", afferma Khanna Ucraina e sanzioni sul petrolio: l'aumento delle "flotta ombra" preoccupa per la

sicurezza A più di un anno dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia, gli effetti sulla navigazione continuano a

farsi sentire. Resta alta la minaccia di danni collaterali alla navigazione civile nell'area a rischio di guerra o nelle sue

vicinanze, che potrebbero derivare, ad esempio, da mine galleggianti. Le sanzioni sul petrolio hanno portato la Russia

e i suoi alleati a creare una flotta di navi cisterna "ombra" per il trasporto e la vendita di petrolio. Le stime sulle sue

dimensioni variano: si parla di circa 600 navi . "È probabile che la flotta "ombra" sia composta da navi più vecchie,

che operano sotto bandiere di comodo e con standard di manutenzione inferiori", spiega Justus Heinrich, Global

Product Leader Marine Hull di AGCS. "L'aumento del loro numero è preoccupante e minaccia la flotta mondiale e

l'ambiente. Un incidente grave può causare la perdita di vite umane, oltre a danni non assicurati o inquinamento". Nel

maggio del 2023 una petroliera del 1997, non assicurata e senza carico - la Pablo - , è esplosa nel sud-est asiatico,

causando la morte dell'equipaggio. La decarbonizzazione è la sfida più grande del settore Il trasporto marittimo

produce ogni anno circa il 3% delle emissioni globali di gas a effetto serra (GHG) e gli operatori del settore si sono

impegnati a raggiungere obiettivi severi per ridurle. Il ritmo e i progressi di questi sforzi dipendono dagli sviluppi

tecnologici, dall'adozione di combustibili efficienti dal punto di vista energetico, dalle normative e dalle forze di

mercato. Le compagnie di navigazione e gli operatori del trasporto merci stanno già passando a navi alimentate a

gas naturale liquefatto e stanno impiegando e sperimentando carburanti alternativi come biocarburanti, metanolo,

ammoniaca e idrogeno, oltre a navi completamente elettriche alimentate a energia solare e a batteria, sistemi di

propulsione assistiti dal vento, eliche più efficienti e design di prua a bulbo. La transizione per uscire dal trasporto

marittimo a base di carbone comporterà un periodo di cambiamento impegnativo e un investimento significativo di

circa 1,4 trilioni di $ . È probabile che per i prossimi 5-10 anni esisterà un mix di combustibili, con sfide da affrontare

per gli armatori, gli operatori ed i porti. Dal punto di vista dei danni, l'industria non ha ancora assistito ad alcuna

richiesta di indennizzo derivante dell'utilizzo di tecnologie o carburanti alternativi. Tuttavia, con l'introduzione su larga

scala di questi nuovi prodotti, potrebbero emergere altri problemi. "La collaborazione è fondamentale e lo scambio

regolare di informazioni e dati derivanti da test ed esperienze tra le società e gli assicuratori,
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sarà essenziale per contribuire a ridurre i rischi della transizione", afferma Heinrich. Le pressioni economiche

tornano alla ribalta Dopo il boom post-pandemia nel trasporto marittimo di container, l'incertezza economica e

geopolitica e il calo della domanda hanno influito sulle tariffe. Il costo della spedizione di un container tra l'Asia e gli

Stati Uniti o l'Europa nell'aprile del 2023 era inferiore di oltre l'80% rispetto all'anno precedente . "La domanda è se

questo calo, insieme alla prospettiva di una recessione economica, avrà un impatto sui bilanci e dunque sui fondi

disponibili per la manutenzione e la gestione del rischio. Le precedenti recessioni hanno avuto un impatto importante

su questi aspetti, causando perdite e un aumento degli incidenti con danni ai macchinari", afferma Heinrich. Fattori che

incidono sul costo dei sinistri L'aumento dei prezzi delle materie prime, l'incremento del costo del lavoro e

l'interruzione delle supply chain hanno avuto un impatto significativo sugli indennizzi delle assicurazioni trasporti, in

particolare per quanto riguarda lo scafo e i macchinari. "Il prezzo dell'acciaio, un fattore di costo fondamentale per i

sinistri, è aumentato notevolmente dopo la pandemia, così come i pezzi di ricambio. "Una tipica richiesta di

risarcimento per un'elica o un macchinario costa oggi circa tre volte di più rispetto a prima della pandemia", spiega

Régis Broudin, Global Head of Marine Claims di AGCS . "La penuria e i ritardi nell'ottenere i pezzi di ricambio hanno

causato anche una permanenza più lunga nei cantieri di riparazione o il ricorso a un trasporto aereo più costoso per

accelerare la consegna. Anche la carenza di manodopera ha aumentato i costi. A questo si aggiunge l'aumento delle

spese per le navi di grandi dimensioni, che devono sostenere costi più elevati per le riparazioni, il recupero e il

rimorchio". Il boom post-pandemia del trasporto di container ha avuto anch'esso un impatto. I valori dei carichi sono

aumentati di pari passo con l'aumento del prezzo delle merci e delle materie prime. "Anche le società con la migliore

gestione del rischio subiranno l'impatto dell'inflazione s ul costo degli indennizzi", conclude Broudin.
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Costa apre le vendite per le crociere dell'inverno 2024/25

Da dicembre 2024 a marzo 2025 le navi della compagnia italiana proporranno

splendide vacanze nel Mediterraneo, Caraibi ed Emirati Arabi Genova - Costa

Crociere presenta i suoi itinerari per l'inverno 2024/25. Per chi vuole prenotare

in anticipo le sue vacanze, usufruendo dei vantaggi previsti dalle tariffe Costa,

sono già disponibi l i ,  in agenzia di viaggio o direttamente sul sito

www.costacrociere.it le crociere in partenza da dicembre 2024 a marzo 2025,

che proporranno una vasta scelta di vacanze nel Mediterraneo, nei Caraibi e

negli Emirati Arabi. Oltre alla nuova edizione del Giro del Mondo, che partirà a

dicembre 2024, con un itinerario davvero speciale. La destinazione più

comoda, ma che offre la possibilità di vivere una vacanza unica anche in

inverno, grazie alla sua varietà di storia, cultura e natura, è il Mediterraneo.

L'ammiraglia Costa Toscana partirà per crociere di una settimana alla

scoperta di Italia, Francia e Spagna , con tappe anche nelle isole Baleari e in

Sicilia , che prevedono quattro soste di oltre 10 ore per godersi al meglio le

esperienze a terra. L'itinerario comprende Savona, Marsiglia, Barcellona,

Palma di Maiorca, Palermo e Civitavecchia/Roma. I Caraibi sono l'ideale per

una pausa al caldo, tra spiagge di sabbia bianca e acque cristalline. Costa Fortuna e Costa Fascinosa proporranno

ognuna due diversi itinerari di una settimana, alternati tra loro, che possono essere combinati in un'unica vacanza

lunga due settimane. La formula proposta è quella del pacchetto "volo+crociera". Cota Fortuna navigherà

esclusivamente tra le Piccole Antille . Il primo itinerario comprende Guadalupa, Tortola, St. Marteen, Antigua, St. Lucia

e Martinica; il secondo Guadalupa, Trinidad e Tobago, Grenada, St. Vincent, Barbados e Martinica. Tutte le soste

sono almeno di 10 ore per vivere in comodità queste splendide isole, ad esempio facendo snorkeling, scoprendo le

tradizioni locali o assaporando le prelibatezze caraibiche. Il primo itinerario di Costa Fascinosa è invece una full

immersion nella Repubblica Dominicana , anche qui con soste lunghe, tra foreste di mangrovie, piantagioni di caffè e

una giornata intera a Catalina , isola esclusiva di Costa. Le soste comprendono La Romana (Rep. Dominicana), Ocho

Rios (Giamaica), Grand Turk, Amber Cove (Rep. Dominicana), Samanà (Rep. Dominicana) e isola Catalina (Rep.

Dominicana). Il secondo itinerario va alla scoperta di sei tra le più belle isole dei Caraibi, facendo tappa a La Romana

(Rep. Dominicana), St. Lucia, Barbados, Guadalupa, Antigua, isole Vergini britanniche, per esplorare spiagge, grotte,

giardini botanici o nuotare tra le razze. Un'altra destinazione per vivere l'inverno al caldo, ma più vicina a casa, sono

gli Emirati Arabi, dove opererà Costa Smeralda . Le crociere, di una settimana, visiteranno Dubai (Emirati Arabi), con

una sosta di due giorni, Muscat (Oman), Doha (Qatar), Abu Dhabi (Emirati Arabi), portando gli ospiti a conoscere le

antiche tradizioni, la natura ma anche le città futuristiche di quest'area. L'edizione 2025 del Giro del Mondo , con

Costa Deliziosa, circumnavigherà
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il globo prevalentemente nell'emisfero australe, visitando Terra del Fuoco, Polinesia, Nuova Zelanda, Australia e

Sud Africa. Per la prima volta la partenza sarà il 7 dicembre 2024, per godersi le feste natalizie in crociera. La notte di

Capodanno a Rio de Janeiro sarà indimenticabile, con lo spettacolo dei fuochi d'artificio dalla spiaggia di

Copacabana.
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Mercato dei traghetti e delle navi ro-ro Italia: la relazione presentata al 1° Business
meeting di SHIPPING ITALY

In 34 slide la fotografia attuale (tecnica, economica e finanziaria) di un

segmento di mercato che vede l'Italia leader a livello mondiale. Quattro i trend

di sviluppo attesi 31 Maggio 2023 Uno dei momenti più attesi e apprezzati del

1° Business Meeting organizzato a Genova da SHIPPING ITALY è stato

l'opening speech affidato al Prof. Giovanni Satta, professore associato (

(Dipartimento di economia - Università degli studi di Genova) nonché membro

della società di ricerca e consulenza Tim10 Srl ( CLICCA E LEGGI la

presentazione in Pdf Oltre a una dettagliata panoramica sui segmenti di

mercato, sulle specificità del settore delle navi ro-ro e ro-pax, un overview della

flotta italiana, dei main player e del naviglio attivo, l'analisi offre un'interessante

spaccato dell'età media degli asset mostrando come il 22% ha oltre 40 anni, il

38% fra 10 e 25 anni e il 27% fra 25 e 40 anni. Solo un 13% (ovvero 56 navi in

valore assoluto) ha meno di 10 anni e l'unità più vecchia che oggi risulta iscritta

e attiva in Italia ha 95 anni. Quanto basta per spiegare la necessità di un

rinnovamento che doveva avvenire attrvaerso il cosiddetto Decreto 'Rinnovo

flotte' ma che avrà bisogno di un altro provvedimento normativo per essere del

tutto efficace e consentire di spendere tutte le risorse messe a disposizione dal Fondo complementare al PNRR. Una

quarantina sono le nuove navi ro-ro e ro-pax in costruzione per conto di società armatoriali italiane; Grimaldi Group,

Grandi Navi Veloci e Moby (Onorato Armatori) sono di gran lunga i tre market leader nel nostro Paese (e non solo) in

termini sia di capacità passeggeri che di metri lineari. La ricerca illustrata dal prof. Giovanni Satta si completa poi con

un'analisi economico-finanziaria del settore (che complessivamente vale oltre 2 miliardi di euro in termini di volume

d'affari) e delle compagnie di navigazione che lo animano (con relativi financial KPIs). Quattro sono i futuri driver di

mercato individuati per il comparto: Fitfor55, investimenti e strategie green, finanziamenti e co-funding green e infine

nuovi spazi per operazioni di consolidamento fra imprese (merger & acquisitions).
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Msc Crociere prende in consegna Euribia

Euribia è l'ultima evoluzione della celebre classe Meraviglia, nonché la seconda

nave di Msc Crociere, dopo World Europa, ad essere alimentata a GNL Msc e

Chantiers de l'Atlantique hanno celebrato oggi la consegna di Msc Euribia,

22esima nave che entrerà a far parte della flotta della compagnia. "Euribia è la

nave da crociera più efficiente mai realizzata dal punto di vista energetico. La

sua consegna rappresenta quindi un ulteriore passo avanti nel percorso di

decarbonizzazione di Msc Crociere, dimostrando inoltre concretamente come

sarà il futuro del settore crocieristico" si legge in una nota dell'armatore.

Euribia è l'ultima evoluzione della celebre classe Meraviglia, nonché la seconda

nave di Msc Crociere, dopo World Europa, ad essere alimentata a GNL, il

combustibile più pulito ed efficiente attualmente disponibile su scala globale. A

bordo sono presenti numerose tecnologie ambientali all'avanguardia, tra cui

sistemi avanzati di trattamento delle acque reflue e di gestione dei rifiuti. La

nave è stata inoltre progettata pensando al futuro, in modo da poter

incorporare facilmente le prossime innovazioni in materia di sostenibilità come

i carburanti sintetici a zero emissioni e altri carburanti alternativi non appena

saranno disponibili su scala. La nave "offre un'efficienza ancora più evoluta e si distingue per essere la nave da

crociera più performante al mondo, con prestazioni superiori ai più recenti requisiti dell'Energy Efficiency Design

Index dell'IMO. Quando è in servizio, la nave emette fino al 19% in meno di gas serra per passeggero al giorno

rispetto alle navi che utilizzano combustibili marini convenzionali. Ciò equivale al 44% in meno di emissioni di gas

serra (GHG) per passeggero al giorno, rispetto alle navi costruite solo 10 anni fa". Pierfrancesco Vago, Executive

Chairman della Divisione Crociere del Gruppo Msc, ha dichiarato: "Con la consegna di Euribia abbiamo fatto un altro

enorme passo avanti verso il nostro obiettivo di zero emissioni nette di gas serra. Oltre alle numerose innovazioni

ambientali di prim'ordine, Euribia presenta un design ad alta efficienza energetica che consentirà di ridurre

enormemente le emissioni di gas serra nel corso della sua vita. Spesso l'attenzione per la decarbonizzazione si

concentra esclusivamente sulle misure relative all'offerta e, sebbene queste rappresentino una parte importante della

transizione energetica, non dobbiamo dimenticare il ruolo essenziale che l'efficienza energetica svolgerà oggi nel

ridurre la domanda di energia. L'energia più pulita è quella che non usiamo e Msc Euribia è stata costruita tenendo

conto di questo principio. Ecco perché, con la sua entrata in servizio, si celebra un ulteriore passo verso il nostro

obiettivo di raggiungere operazioni marine a zero CGH entro il 2050. Per noi è importante che le navi costruite oggi

siano pronte ad accogliere i nuovi carburanti sostenibili che si profilano all'orizzonte. Vogliamo inoltre garantire il

veloce riadattamento alle nuove tecnologie che contribuiranno a ridurre le emissioni di gas serra fino a un totale

abbattimento. Euribia è una
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nave costruita pensando al futuro". Laurent Castaing, Direttore Generale di Chantiers de l'Atlantique, ha dichiarato:

"Sono molto orgoglioso del Per la prima volta nel settore, Euribia completerà un viaggio a zero emissioni di gas

serra. La nave di nuova costruzione, la 22esima ad entrare a far parte della flotta di Msc Crociere, navigherà da Saint-

Nazaire in Francia ad Amsterdam nei Paesi Bassi e raggiungerà le zero emissioni nette di gas serra (GHG) per

dimostrare che oggi una crociera totalmente sostenibile è realtà. Il viaggio a zero emissioni utilizzerà bio-GNL con un

sistema di bilanciamento di massa, il metodo più economico ed efficiente dal punto di vista ambientale per ottenere i

benefici del biogas rinnovabile. L'intera catena di approvvigionamento sarà pienamente conforme alla Direttiva UE

sulle energie rinnovabili (RED II) e ogni singolo lotto del bio-GNL prodotto è stato certificato dall'International

Sustainability & Carbon Certification (ISCC). La Divisione Crociere del Gruppo Msc si è impegnata a raggiungere

l'azzeramento delle emissioni di gas serra delle sue operazioni marine entro il 2050. L'intensità delle emissioni delle

sue operazioni navali è diminuita del 33,5% dal 2008 e raggiungeremo una riduzione del 40% prima dell'obiettivo

fissato dall'IMO per il 2030. Msc sta collaborando con i fornitori di carburante e con altri soggetti per l'utilizzo di

carburanti sostenibili drop-in, come i biocarburanti avanzati e il biogas. In prospettiva, il metanolo verde contribuirà

probabilmente alla decarbonizzazione, così come gli e-carburanti sintetici come l'idrogeno verde e l'eLNG. Il suo

obiettivo è lo sviluppo di soluzioni scalabili che possano essere utilizzate universalmente. Lunghezza: 331 metri

Larghezza: 43 metri Altezza: 73,6 metri Capacità passeggeri: 6-334 Quattro motori Wärtsilä Dual Fuel: 2 x 16V46DF

e 2 x 12V46DF Motori in grado di funzionare con gas naturale liquefatto (LNG) e con gasolio marino a basso tenore

di zolfo (MGO).
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